

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
VI* tv (UfMikt* 141 > Ttl f».l21 tl^l CIjIM at44S 


INTERURBANE! 

Aasiantratleat 

CM.7M 


•T0.6BS 

PRkZZl O'ABBONAMRNTO | 

Anno 

Sem 

rrlm 

UNITA* 


9X00 


t.TDO 

(oon odlzlona del 

lunedi) ■ . 

7X00 

arso 

1.060 

RINAROITA . . 


1X00 

600 

« 

VIE NUOVE . . 


txoo 

■1.000 

aoo 


SpedlaoM tu «bbonamento pntUJe • Conto eomnt* postale l/^97s^ 

PlTuBLlCi'lA': inm. colonna • Commerciale: Cinema U ISO • Dome- 
Dleal* U SUO • EetU epettacoU L. 180 • Cronaca L> 160 • Neerotaffla 
Lk 180 • fuunzlarta. Banebe U 200 • Lecail L. 3i)0 • fUvolfersl (SPIi 
Via del Parlamento 0 • {toma • Tel 688041 t>0-4>6 • auceura (n Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oo oggi in III pagina 
una serie di articoli di 


EDOARDO D’OltIOFRIO 


U ANTIFASCISMO E I 
PRIGIONIERI IN UR5S„ 


ANNO XXXI (Nuova Serie) . N. 341 


GIOVEDÌ* 9 DICEMBRE 1954 


Una copia L. 25 > Arretrata L. 30 


INCITANDO L’A PPARATO STATALE ALLA COBRDZIONB B AL L’ILIEOALISMO 

SI vogliono riversare sullo burocrniìo 
le con seguenie degli orbllrll gove rnotlvi 

Le norme della Costituzione repubblicana e del Codice penale e le responsabilità 
dei funzionari - Insabbiate le leggi sulle evasioni fiscali e la riforma dei patti agrari 


NONOSTANTE L’ASSURDA DENUNCIA CONTRO LA COMMISSIONE INTERNA 

La responsabilità delle tragedie 
ricad e snl monopolio Roman a 9as 

Come il gruppo Italgus » taglieggia gli utenti della Capitale — Un comunicato della 
F.l.D.A.G. c uno della C.d.L. — A Milano la magistratura Ita rinvialo a giudizio la Edison 


Itodinic (li arbitrio 


fioipiegato ferroviario lio- 
va, nominato segretario della 
sezione eomiinbia di llegal- 
huto e membro del coiuitulo 
«Iella federazione provinciale, 
fu invitato a chiedere l’auto- 
Tizzazione alla direzione ge¬ 
nerale. Chiestala (ed ha avuto 
torto a farlo), essa gli è stata 
negata a termini dell’arl. 11 
«lei regolamento del persona¬ 
le, il quale inibisce di < attett~ 
dere ad altri impieghi o pro¬ 
fessioni, commerci od occupii- 
yioni, saloo le eccezioni che 
fossero autorizzate dal diret¬ 
tore generale il fattaccio è 
stato approvato al Senato dal 
ministro ut tra^|)o^ti Malta- 
rella, alla Camera dal mini¬ 
stro Tupiui. 

Non v’è cittadino il quale 
non rilevi: 1) che l'interpre¬ 
tazione data al sullodato ar¬ 
ticolo Il è manifestamente 
capziosa; 2) che mai, nò nei 
decenni anteriori al fascismo, 
nè in regime repubblicano, 
simili disposizioni, contenute 
in tutti i regolamenti p«T gli 
statali, hanno a«uto I iiiier- 
pretazioue data oggi dai mi* 
nisiri del (|uadripuriiio. 3) « lie 
sono siate violale le prescri¬ 
zioni fondamentali della Co¬ 
stituzione. 

Ecco un tallo. Ne potrem¬ 
mo citare mille c mille altri, 
avvenuti a danno di cittadini 
di ogni partito. 1 giornali go¬ 
vernativi continuano ad esal¬ 
tare Topcrazionc compiuta 
«entro le Case del popolo. Il 
ladrocinio — c la parola 
adatta in molti caai — è sialo 
compiuto anche contro le Ca¬ 
se repubblicane, abbastanza 
numerose in Romagna. Il se¬ 
natore repubblicano x\madeo 
ha scritto due articoli furenti 
Milla « Voce della Romairna >. 
Conclusione: il governo ri¬ 
vende alle organizzazioni re¬ 
pubblicane le loro Ca^e a 
7 »rezzi di favore. Crede che la 
ripugnanza suscitata in tutti 
dal farlo e dal favoritismo sarà 
superata dalla soddisfazione 
(li qualche repubblicano, che 
avrà così avuto la prova che 
il pacciardiano appoggio al 
governo è il minor male? 

Arbitrii di questo genere c 
molti altri ancora più gravi 
il governo vorreblìe genera¬ 
lizzarli fino a farne un regi¬ 
me. Oh, lo sappiamo, non con 
nuove leggi, che non potrebbe 
fare approvare dal Parla¬ 
mento, ma con provvedimenti 
amministrativi violanti lo spi¬ 
rito della legge, con Vappli- 
cazionc delle leggi esistenti, 
interpretate, volta a volta, 
in modo gesuitico od impu¬ 
dente. 

Questo è infatti il c nuovo 
corso > che il governo Scelba- 
Saragat-Malagodi vuol dare 
alla lotta anticomunista. Sa 
rebbe Pinstau razione del di 
spotismo, il ritorno al gover¬ 
no dei preti, il governo che, 
nei secoli, gli italiani hanno 
più odiato. Più nessuna cer¬ 
tezza del diritto: più nessun 
vincolo della legge per i po¬ 
tenti ed i loro vassalli- Tutto, 
dal lavoro al passaporto, dal 
permesso di caccia al diritto 
di riunione, dalla licenza per 
la bottega alle libertà politi¬ 
che, tutto dipenderebbe per 
intti dal ebon plaisir» dei 
governanti e, via via. del ca¬ 
po nfOcio. del poliziotto, del 
parroco. 

Non sarebbero più repressi 
i reati, ma imperverserebbe 
la repressione delle idee, del¬ 
le intenzioDi, vere o presunte. 
La sentenza del tribunale fa¬ 
scista, che condannò a morte 
chi cavava avuto Pintenzione 
di attentare al duce » e che 
fa stigmatizzata dalPcOsser 
■vatore romano >, diventerebbe 
il modello per l'azione gover¬ 
nativa. Le migliori conquiste 
dei secoli scorsi, in materia 
Hi libertà e di diritto, sareb¬ 
bero annullate. Non ci me¬ 
raviglia da parte dei clericali 
che le hanno sempre consi- 
«icrate c eresie >. ma dagli 
altri? 

Non diteci che si tratta di 
difendere la democrazia. Co¬ 
nosciamo la storia. Nessun 
tentativo reazionario ed illi¬ 
berale ha mai rinunciato a 
mascherarsi con la pretesa di 
difendere Fordine, la società, 
la patria, la religione, ecc. ccc 
Sarebbe invece nn autentico 
settaggio delle ictituzioni re¬ 
pubblicane, perchè in ogni 
cittadino si confermerebbe la 
vecchia opinione italiana che 
la legge e fatta per ì fessi 
che la polizia non tutela i 
diruti di tutti ma serve ai 


potenti, che bisogna sempre 
ricordarsi < nìhìl de Dco. pa- 
ritm de principe*, che in 
fondo t l’iairza o Spagna 
purché so magna >,, che so- 
prutiitto bisogna arraugiursi, 
intrallazza re, ringcre, perchè 
(|iiesto è il solo modo di man¬ 
gia rt? un pezzo di pane, più 
o meno tranquillamente. C!on- 
clusionc: servi o ribelli: così 
tornerebbero gli italiani. 

Sarebbe' un autentico sabo¬ 
taggio delle istituzioni repub¬ 
blicane, poiché diventerebbero 
sempre più indifferenti od 
ostili le grandi masse popo¬ 
lari che hanno fatto la Re¬ 
pubblica e che .soffrono la 
reazione politica cil e<««m»nii- 
ca imperversante. Come ope¬ 
rarne rin-erimento effettivo, 
cosciente nello Stato repub¬ 
blicano? Come sperarne Tidu- 
cia e consenso per lo svilup¬ 
po della democrazia, quando 
tutta la storia di qiic.sti ulti¬ 
mi secoli ci insegna che nes¬ 
sun regime democratico ha 
retto all'urto da destra, dopo 
aver spezzato le forze popo¬ 
lari da sinistra? 

Sarebbe in^imnia la piepo- 
razioiie accelerata del de* 
ricn-faociouio. Seiiiliru averlo 
capilo porsi no < La Stampa » 
che, nel suo continuo doppio 
eiiioco, ha pubblicato ieri uu 
fondo dedicato alla giustizia 
fino ad oggi denegata agli 
statali colpiti dalla faziosità 
fascista, mentre tutto è stato 
concesso perfino agli < sche¬ 
rani della Repubblica di Sa 
lò >. Come è applicabile quel¬ 
l'articolo alla faziosità cleri¬ 
cale! 

- < Il fascismo, costituitosi a 
regime, si affrettò a ripudiare 
il concetto della pubblica am- 
minisirazione. quale era oc- 
nulo affermandosi dal tempo 
del Risorgimento e ad allon¬ 
tanare dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione e dagli enti che da 
essa dipcndeoano, quanti più 
poieoa degli italiani che non 
condioidessero il suo spirito 
di parte.- I proooedimenti, di 
carattere innegabilmente po¬ 
litico, con cui il fascismo 
estromise dall amministrazio¬ 
ne. tanto migliaia di funzio¬ 
nari, non furono qualificaii 
tali nella loro esecuzione, ma 
molioati con capziose farisai¬ 
che o pretestuose ragioni— >, 
mentre, in regime repubblica¬ 
no. < il concetto di regime fu 
respinto dalla coscienza na¬ 
zionale e si nollc riafferma¬ 
re Vagliale diritto di tutti 
gli italiani, iudipendentemen 
ie dalle oedute di p.'irfe, che 
la democrazia ammette libere 
per ciascuno— * 

Questo ultime parole ^o^o 
contenute in una relazione del 
repubblicano on. Macrelli. pre¬ 
sentatore del progetto di ]cz- 
gc che dovrebive dare soddi- 
>razione ad alcune delle vit¬ 
time della faziosità fascista. 
Non c'è bisogno di commenti 
per confrontarle con la poli¬ 
tica del governo quadripar¬ 
tito. 

x\bbiamo «emprc usato i 
verbi al condizionale, perchè 
non crediamo assolutamente 
possibile che il governo qua¬ 
dripartito riesca ad uccidere 
la democrazia, con il prete¬ 
sto di salvarla. I.e innumere¬ 
voli violazioni della libertà 
dei cittadini lià perpetrate e 
che si vorrebbero moltiplica¬ 
re non danneggiano solo i co¬ 
munisti, ma costituiscono on 
sistema da spazzar via. per¬ 
chè rovinoso per tolti. Lo ri¬ 
cordiamo ai milioni di lavo¬ 
ratori c di produttori, demo¬ 
cratici sinceri ed onesti, di 
tutti i partiti. Respingano il 
terrore dello spaaracebio co¬ 
munista che da decenni e de¬ 
cenni i conservatori, i clericali, 
i fascisti agitano per difen¬ 
dere privilegi e ricchezze: si 
uniscano e così non saranno 
resi vani il primo ed il se 
condo Risorgimento d Italia. 
OTT-AAIO P.4STORE 


L’incitamento 
aviol areie leggi 

1 provvi-Uimi'iili eccezionali 
iiispn:>ti dal governo tunno le¬ 
va, per liuonu parte, .su un 
iuciluinciito ai funztouuri del* 
{'apparato statale, dello prc- 
fellure c della polizia a vio¬ 
lare le leggi dello Stato, o ad 
applicarle parzialmente. Ciò 
non solo nel scuso di dan¬ 
neggiare determinati cittadini 
o gruppi di cittadini, ma — 
coni'ò nella logica stc.ssa di 
operazioni di questo genere — 
nel senso di favorire altri cit¬ 
tadini, gruppi politici, imprese 
0(1 enti. Tulio questo tende 
a creare un clima in confron¬ 
to :i cui impallidisce (picllo 
ohe ha dato origine allo scan¬ 
dalo .Montcsi, col suo retrosce¬ 
na di «compiacenze ammini¬ 
strative » e (li reati, dei «inali 
sono stali imputali «lai magi¬ 
strato alcuni alti funzionari. 

Hisnlta che nell’apparato 
amministrativo ciò è fin d'ora 
motivo di preoccupazione, per- 


L’articolo 28 
della Costitu zione 

L’articolo 28 della 
Costituzione repubbli, 
cana stabilisce : 

« / ftmxionari e i dL 
pendenti dello Stato e 
degli Enti pubblici so. 
no direttamente re- 
tpontabilif aecando le 
leggi penali, civili e 
amministi'ative, degli 
atti compiuti in viola¬ 
zione di diritti. In tali 
casi la responsabilità 
civile si estende allo 
Stato e agli Enti pub¬ 
blici ». 


che si comprende clic i gover¬ 
nanti attuali, ricorrendo a 
misure illegali per evitare il 
ricorso a provvedimenti legi¬ 
slativi che il i'arlanicnto re¬ 
spingerebbe, intendono getta¬ 
re allo sbaraglio i propri fun¬ 
zionari, mettendoli anche nel 
rischio di incappare ad ogni 
passo nelle maglie della legge. 
L’articolo 28 della Costituzione 
è molto chiaro nel fissare la 
responsabilità individuale dei 
funzionari. 

II Codice penale prevede 
parlitamcnte una serie di casi 
nei quali è facile riscontrare 
alcuni di quei reati dei quali 
dovrclibcro rendersi responsa¬ 
bili funzionari ministeriali, 
prefetti c uffìctali di polizia, 
qualora agissero nel senso in¬ 
dicato dai governo. I.’art. 294 
stabilisce che < chiunque con 
vioìenza o minaccia o ingan¬ 
no impedisce in tutto o in par¬ 
te rcscrcizio di un diritto poli¬ 
tico, ovvero determina taluno 
a esercitarlo in senso dlfTorme 
dalia sua volontà, è punito con 
la rcclnsione d.a uno a cin¬ 
que anni ». I/arl. •ól.'t .stabilisce 
che « rhiunqnc turba in modo 
illegittimo l'esercizio di una 
industria n di nn commercio 
è punito, se il fatto non co¬ 
stituisce piu grave reato, con 
Ta reclusione fino a due anni ». 
L'arf. 819 stabilisce che < il 
pnbblico ufficiale che, per 
omettere o ritardare un alto 
del suo ufficio, o per fare allo 
contrario ai doveri di ufficio, 
riceve per se o per altri de¬ 
naro o nifro nlilità è punito 
con la rcclusionte da due a 
cin<jne anni. pena è an- 
mentaf.i se dal fatto deriva 
la stipulazione di contratti net 
quali sia interessala la ammi¬ 
nistrazione di cui fa parte il 
Dubbifco ufficiale >. Più in ge¬ 
nerale l’art. 828 slabiiisce che 
< il pubblico ufficiale che. abu¬ 
sando dei poteri inerenti alle 
sue funzioni, commette, per 
recare ad altri danno o van¬ 
taselo. qualsiasi allo non pre¬ 
vedalo come reato da una 
narlicolare disposizione di leg- 
ee. è pnnito con la reclostone 
fino a 2 anni ». 

Non Tnanc.'»'no certo nume¬ 
rose altre disposizioni alle 
00311 i riff.adinì xKifranno am¬ 


piamente ricorrere, investen¬ 
do del giudizio in uingislra- 
tura, (jualora alcuni degli ar¬ 
bitri! medilnti dal governo 
venissero attuati. Si pensi ad 
esempio — al di là delle cla¬ 
morose cousidcr.i7Ìoni polUl- 
che clic possono farsi in pro¬ 
posito — a quei funzionari 
deiri.\'.\-Case i quali volesse¬ 
ro introdurre una discrimina¬ 
zione politica tra i lavoratori 
che pagano le tasse e 1 con¬ 
tribuii all'istituto, e che quin¬ 
di hanno eguali diritti circa 
le assegnazioni. 

Secondo alcuni giornali, per 
fare uu altro esempio, una of¬ 
fensiva di ispezioni contro le 
cooperative verrebbe affidata a 
funzionari prefellizi sotto la 
dire/ioiie dei mini.stero del la¬ 
voro e del direttore generale 
di questo niinislcrn doti, tla- 
sevi Si (lice clic si tende solo 
a colpire eventuali abusi o II- 
legali.snii ccc., ma iutlavia si 
afrerina che le misure straor¬ 
dinarie predisposte riguarda¬ 
no solo le cooperative dirette 
da comunisti o socialisti! Se 
si tratta di colpire abusi, non 
ò forse clamoroso il fatto che 
ci si rivolga solo a coopera- 
tis’e di no certo tipo, incorag¬ 
giando automaticamente altri 
organismi cooperativistici (ve¬ 
di ad esempio certe coopera¬ 
tive edilizie di cui mcllerà 
conto riparlare) ad ogni ille¬ 
galismo e all’impunità? Se in¬ 
vece, come appare ovvio, non 
di colpire inesistenti violazio¬ 
ni di legge si tratta, bensì di 
ostacolare il movimento coo¬ 
perativistico con persecuzioni 
politiche, non è dii non veda 
che ogni arbitrio da parte dei 
funzionari inquirenti ricadrà 
sotto le pene di legge. 

Sul piano politico più ge¬ 
nerale, sono da registrare due 
fenomeni strettamente «on 
nessi a «picste dissennata in¬ 
voluzione del presente gover-'-’ 
no. II primo riguarda le eva¬ 
sioni fiscali. L’autorevole Agen¬ 
zia Economica Finanziaria, ri¬ 
ferendosi al memorandum 
socialdemocratico che chiede 
rapprovazioiic della legge Tre- 
melloni sulle evasioni e la 
perequazione fribntaria entro 
il prossimo 81 gennaio, infor¬ 
ma di avere interpellato al¬ 
cuni dei più competenti de¬ 
putati membri della Commis¬ 
sione finanze e tesoro della 
Camera, che sono in attesa di 
esaminare, dopo il Senato, il 
provvedimento in parola. « Eb¬ 
bene tutti gli interpcTlati — 
informa l’agenzia — ci hanno 
concordemente dichiarato che 
la data fissala dai socialdemo¬ 
cratici pecca notevolmente di 
ollimismo». Non potrebbe cs-* 
sere diver.snmente. dai mo¬ 
mento che oggi Tremelloni è 
impegnato a perseguitare le 
cooperative. 

Il secondo fenomeno consi¬ 
ste nel più nrofondo insab¬ 
biamento delia riforma dei 
patti agrari. Tnllc le riunioni 


<|uadripai'titc. della dii-czione 
del l’SDl e della C.ISI-, pre¬ 
viste per (|ucsti giorni, .sono 
stillo rinviale « Il (Corriere 
della .Sera > lia potuto seriverc 
ieri, nel suo editoriale, che 1.» 
tiherlà iiShotiila di disdclto è 
eondizioiie essenziale per i 
contralti di mezzadria: e il 
«(ìtornalc d’Italia ^ h.» defini¬ 
to addirittura quella dei con- 
tratti agrari « una «'ouiincdia s. 


La notizia che la questura 
di Roma Im dcnunciiito alla 
.4. G. I membri della Com¬ 
missione interna e del Comi- 
tnto di agitazione della So¬ 
cietà Koninnn Gn.s, accusan- 
doli di essere responsabili 


Il dito neWocchio 


Opinioni sottocosto 

« Questo — è la ” Voce Re¬ 
pubblicana ” che parla — è un 
riomele senza servizi costosL 
Non partecipa alla corsa fino 
all'ultinia notizia. E* un gior¬ 
nale di opinioni ». E pubblica, 
nella stessa colonna, una foto¬ 
grafia di Wao Tse^dtm scrìven¬ 
doci sotto che è Ciu En-lai. 

Un giornale di opinioni Opi¬ 
nioni sbagliate. 

Csidonxe 

Discorrendo di quel che av- 
venne dopo la prima guerra 
mondlnle e di quel che sta 
tacendo oggi ii governo, il 


! direttore del ^Popolo’* dice che 
• i fatti patitici difiicitmente si 
ripetòno con la stessa imposta¬ 
zione e con ta stessa cadènza ». 

E* tutto questione di cadenza, 
dunque. Così stiamo più tran¬ 
quilli: Sceiba non ci chiede di 
camminare a passo romano. 

Il fesso del giorno 

a La mancata repressioue del 
comuniSmo potrà avere cons^ 
gueuze drammatiche, addirit¬ 
tura mortali per 0 nostro paese. 
Milioni di cittadini potranno — 
Dio non voglial — pagarne le 
spese». Dal "Secolo”. 

ASMOOEO 


A Londra in febbraio 
le trattative su! disarmo 

NEW YORK. 8. — I delscatl 
datti «tati Uniti, della URSS, 
dalt’lnshiltarra. dalla Pranoia a 
dal Canada hanno convenuto 
<»agi alfONU ohe le trattative 
sul disarmo avranno Inizio a 
Londra a fina fabbreio. 


Oggi ia Dieta nipponica 
nomina ii nuovo premier 

TOKIO. 8. — La Dieta giap¬ 
ponese si riunisce domani per 
designare 11 nuovo primo mini¬ 
stro, probabilmente nella per¬ 
sona di iseiro Hatoiama. 


i\fn, a parte la sua Infon¬ 
datezza, la denuncia contro l 
rappresentanti dei lavoratori 
ha vivamente colpito c indi¬ 
gnato l’opinione pubblica del¬ 
la Cnpiiale, pcrc/iè le dc/t- 
ciciize della Romana Gas era- 


delia morte, dcll’avv. Clctncn- no già da tempo al centro del¬ 
ie Abate, avvenuta la notte l'attenzione della cittadinanza 
del IS novembre per tino funn H gesto della questura è stato 
di gas. ha suscitato profonda.interpretato come, un inter- 


cmozionc tra. la cittadinania. 
In proposito la FIDAG — Fe- 
(Icrazionc gasisti aderenfc 
niin CGIL — ha emanato un 
comunicato in cui si afferma 
che la denuncia della questu¬ 
ra è inconsistente: a) perché 
lo sciopero dei gasisti si svol¬ 
se nei giorni 15 e 16 novem¬ 
bre, e terminò molto prima 
dell’incidente che prouocò ta 
morte dell’avvocato Abate; 
b) perchè durante lo sciopero 
i siv'lncati mìsero a disposi¬ 
zione dell’azienda il persona¬ 
le indispensabile per produr¬ 
re il gas .sufficiente a nicnfe-j 


vento di una autorità .statale 
volta obiettivamente n difen¬ 
dere dalle fondate accuse dei 
ciffodini l’azienda monopoli- 
.stiea privata del gas, e a ten¬ 
tare di spostare la questione 
sul terreno dell’attacco ai la¬ 
voratori, ai diritti sindacali c 
in primo luogo al diritto di 
sciopero. Scopertissimo, in 
questo senso, l’atteggiamrnto 
dei piornali più reazionari 
della Capitale (Tempo. Quo¬ 
tidiano. Giornale d’Italin). i 
anali ìian voluto cogliere la 
palla al balzo per riprendere 
— nel quadro della campa- 


nere le pressioni minime ne- (ina anticomunista — i loro 
ccssarie; c) perchè durante lo prediletti temi antisindacnìi. 
sciopero c nei giorni imme- con pnrifcoinre riguardo «ilo 
(natamente successivi, quando,asserita necessità di abolire 


fu ripresa via via la produzio 
ne normale, t diagrammi di 
distribuzione e di pressione 
furono sempre ed esclusiva¬ 
mente regolati dalla direzio¬ 
ne tecnica dell’azienda. 


il diritto di sciopero nel set¬ 
tore dei pubblici servizi. 

In realtà la questione del 
aas a Roma si pone in termi¬ 
ni del tutto diversi. La citta 
dinanza, taglieggiata da trop. 


po tempo dai monopolisti, co¬ 
stretto n pagare tariffe esor¬ 
bitanti per assicurare agli in¬ 
dustriali privati i loro so- 
praprofitti, è in uinissima o- 
fjitarioiie; noita::ione acutiz- 
zaiasi negli ultimi tempi, a 
causa della lunga catena di 
mortali incidenti, provocati 
dalla arretratezza e dall'ina- 
doguatezza degli impianti. 
Nella sola annata 1934, si so 
no avuti a Roma ben 3S de¬ 
cessi provocati da fughe acci 
deìitali di gas. c ben 26 casi 
(li intossicazione grave. 

Le responsabilità che si 
vorrebbero far ricadere su 
una categorìa in lotta per 1 
propri salari e jjer 1 propri 
diritti, ricadono dunque sul 
monopolio privato. 

La Società Romana Gas fa 
parte, dal 1037, della Società 
Italiana per il Gas (Italgas) 
di Torino, uno dei più forti 
(/ruppi monopolistici d’Italia'. 
L’Italgns — che ha un capi¬ 
talo versato di IO miliardi e 
333 milioni — detiene l’eser¬ 
cizio del gas nelle seguenti 
città: Torino, Alessandria, 

Asti, Casale. Mondovi. Nizza 
Monferrato, Novara, Saluzzo, 
Savigliano, Tortona, Genova, 
Prà. Sanremo. Ventimiglla, 
Cremona, Lodi, Ostilia, Adria, 
Bassano del Grappa, Este, 


IN UNA FILIALE SPAGNOLA DELLA SOCIETÀ’ TEDESCA < DORNIER 


La Germania di Bonn prodace aerei 

eluden do il diwieio imporlo ilairarn iisliiio 

^ annuncio dato da un annuario aeronautico iitgrlcse 







LA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALLE MISURE LIBERTICIDE DEL GOVERNO 


1.600 nuovi iscritti ol P CI a Napoli 
reclutati nel giro di poche settimane 

La lettera della sezione milanese Dal Pozzo a Togliatti - Tre nuove sezioni nel 
Catanzarese - La protesta delle cooperative romane contro le illegali di.scriminazioni 


Milleseicento lavoratori, 
donne e giovani dì Napoli 
hanno chiesto in queste set¬ 
timane l’iscrizloae al Par¬ 
tito comunista italiano, men¬ 
tre già ventimila sono 1 com¬ 
pagni che hanno rinnovato 
la tessera per il 1955 nel 
capoluogo e nei comuni della 
provincia partenopea. 

Questo dato è sufficiente 
a dimostrare il pietoso fal¬ 
limento riservato alle misu¬ 
re antidemocratiche adotta¬ 
te da] governo e alla frene¬ 
tica e vuota agitazione an-i 
ticomunista orchesh'ata da 
tutti gli organi governativi, 
padronali e fascisti. Anzi, 
dalPoffensiva reazionaria. < 
comunisti, i laA'Oratori trag¬ 
gono spunto per rafforzare 
le loro organizzazioni, pier 
estendere i legami con il po¬ 
polo. 

E’ quanto chiaramente met¬ 
te in luce la seguente lette¬ 
ra inviata dalla sezione mi¬ 
lanese « Dal Pozzo » al com¬ 
pagno Togliatti, che è una 
delle tante lettere che quo¬ 
tidianamente annunciano alla 
Direzione del nostro Partito 
i successi di sezioni e di cel¬ 
iale nel te&seramento e nel 
reclutamento; 

« Caro compagno Togliatti 
a nome del Comitato diret¬ 
tivo, sono lieto di comunicar¬ 
ti che la nostra sezione ha 
raggiunto e superato H 100 
per cento degli iscritti al 
Parfìfo ner il 1955. 

Il nostro lavoro quest’an¬ 


no si presentava un po’ più 
difficile perchè la nostra se¬ 
zione c stata mesi fa violen¬ 
temente ed arbitrariamente 
sfrattata dalla sua Casa con 
un provvedimento illegale. 
Ma pur essendo senza una 
sede, non abbiamo perduto i 
contatti col popolo. Ne ave¬ 
vamo avuto una prova con la 
sottoscrizione per •l’Unità», 
che fruttò in poche settimane i 
la somma di L. 220.000, In 
gran parte raccolte fuori del 
Partito. I 

Ora ne abbiamo Io confer¬ 
mo; obbiomo iniziato la cam¬ 
pagna del tesseramento e in 
pochi giorni possiamo pre¬ 
sentare un bilancio davvero 
posiliL'O. Tutti i nostri 660 
compagni hanno rinnovato la 
tessera e 58 sono t nuoci re¬ 
clutati: 38 lavoratori e 20 la¬ 
voratrici hanno chiesto il 
grónde onore di militare nei 
Partito comunista. 

Anche se privi delia sede 
noi abbiamo continuato la 
nostra giusta lotta, e nella 
lotta contro te illegoHtd per 
difendere le libertà degli 
operai e di tutti i cittadini, 
per difendere la pace, per il 
tenore di vita del popolo, ab¬ 
biamo ancor più esteso la 
nostra influtmza su tutti I 
ceti della popolazione. 

Caro compagno Togliatti, In 
risposta agli attacchi drì ne¬ 
mici del popolo noi abotemo 
raggiunto e superato In po- 
dhl giorni U 100% del tesse¬ 
ramento. ma dinanzi a le cl 


impegnamo a continuare il 
reclutamento, per fare ancor 
più forte li nostro Partilo, 
garanzia c baluardo incinct- 
bile di libertà e democrazia. 
Ci impegnamo a portare al¬ 
tri 50 nuovi compagni e com¬ 
pagne a lottare con noi nel¬ 
le nostre file, e vorremmo 
che U nostro impegno fosse 
seguito da tutte le altre se¬ 
zioni comuniste: Sceiba e Sa-i 
ragat avranno cosi la rispo¬ 
sta che sì mentano, 

p. Il Comitato direttivo 
della sezione « Del Pozzo » di 
Milano: Il segretario Arcari ». 

Da Catanzaro, come rispo¬ 
sta ai provvedimenti del go¬ 
verno ci c stata segnalata ia 
creazione di tre nuove se¬ 
zioni del Partito nel Vibo- 
nese, e precisamente a Ba¬ 
dia di Nicotera, a Ccssaniti 
e a Martinoo di CessanitL 

Da parte sua, la Federa¬ 
zione comunista di Siena ha 
riunito ieri mattina FAttivo 
provinciale ed ha lanciato 
una campagna per l’araui- 
sto della nuova casa del Par¬ 
tito, in risposta al governo 
clericale che ruba le sedi dei 
lavoratori e tenta di limitare 
l’azione delle organizzazioni 
democratiche con ogni sorta 
di provvedimenti discrimina¬ 
tori. L’appello della Segrete¬ 
ria della federazione è stato 
accolto con il più vi^ en¬ 
tusiasmo e ^ al termine 
della riunione delFAttivo 
erano stati sottoscritti oltre 
cinque milioni di lire- La 


campagna dovrà concludersi 


gennaio pros- 


entro il 31 
simo. 

Il Comitato esecutivo delia 
Federazione romana delle 
cooperative ha votato una 
mozione, nella quale Invita 
i cittadini e in particolare i 
cooperatori alia protesta più 
vibrata contro il sopruso, per 
la difesa della Costituzione 
e dei diritti della cooperazio¬ 
ne. Nella mozione si affer¬ 
ma che «sotto il pretesto di 


(ConUnaa in 2. pa«. 9. coi.) 


LONDRA, 8. — Eludendo 1 
divieti imposti dagli accordi 
di 'Potsdam. la Germania di 
Bonn produce aeroplani. Ne 
ha dato l’annuncio il noto 
annu.ario aeronautico inglese 
Il Janc’.s all the tcorldg air- 
craft » nel suo ultimo numero. 
L’annuario preci.'^a che la so¬ 
cietà tedc-sca di costruzioni 
aeronautiche r Dornier » ha 
fondato da parcccnio te.mpo 
una filiale a Madrid per aggi¬ 
rare i divieti vigenti in ma¬ 
teria di co.struzioni aeronau¬ 
tiche tedesche e vi ha pro¬ 
dotto uii aereo del quale Fan 
nuario stesso fornisce i pai^ 
licolari e le fotografie. 

Il velivolo, cui è stalo^ im¬ 
posta ’a sigla » Do 25 », è un 
monoplano leggero ad ala al 
ta. dotato di un motore da 
150 cavalli c Emma Tigre ». 
E’ costruito per vari u.sì e 
può decollare anche da piste 
brevi ed accidentate. 

Fin qui le notizie dell’an¬ 
nuario Il Jane’.s all the worlds 
aircraft ». E’ lecito, evidente 
mente, dubitare che esse co¬ 
stituiscano tutid la verità, 
giacché non si vede per quale 
ragione pratica la Germania 
di Bonn violi i divieti soltan 
to per costruire un piccolo ae¬ 
roplano da turismo. E’ da sup¬ 
porre, invece, che !a filiale 
spagnola della » Dornier » 
pro«Ìuca regolarmente aero¬ 
plani militari che vengono ac¬ 
cantonati in attesa della fine 
dei divieti imposti dagli ac¬ 
cordi di Potsdam, Ciò. del re¬ 
sto, avverrà assai presto nel 
caso che i parlamenti europei 
-atifichino gli accordi di Lon- 
dra e di Parigi. Si assistereb¬ 
be allora, ad una rapidissima 
fornitura di aerei alla nuova 
Whermacht, in modo da rag¬ 
giungere in breve tempo la 
quota prevista d.Tgli accordi e. 
naturalmente, da =uperarl 3 
m i! ta'-i'o ciìn^nsj deH« 
potenze occidentali. La •« *ec 
nica » seguita dai tedeschi in 
questo campo non farebbe che 
ripetere quella sperimentata 
dopo il trattato di Versailles 
quando la Germania, non Do¬ 
lendo produrre armi sul pro¬ 
prio territorio, ne produsse 
in grande quantità all’estero 
nella rete di filiali apposita¬ 
mente fondate per eludere i 
d'vieti e i controlli. 


Il WESIIEIIT E 00 tlllMH.H C WWHA MSI 

L’on. Mario Sceiba 

abite rà a Villa UBad ama 

It Presidente del Consiclio, «ra. Mario Sceiba, fr» qnalche 
giorno cambierà rasa. La sua nnora abitaahme sarà Villa 
Madama. Attoalmente egli abita a Roma in nn appartamento 
di via Ovidio nel quartiere Prati. 

\llla Madama, finora «ede di rappresentanza del ministero 
degli Esteri, è nn palazzo di proprietà demaniale che sorge 
Bolle pendici di M. Mario- Fn costruita nel Cinquecento sn 
progetti di Raffaello in parte trasformati poi dal Sangallo. 
n giardino e il vasto parco sono stati adattati alla forma 
Irregolare del pendio in modo da consegnire effetti sorpren- 
deatL di mia grande teatralità architettonica Spaziosi saloni 
decorati, eccellenti appartamenti d'abi*azione e una grande 
terrazza compongono la villa. 

La deeiaiooe dell'en. Scriba, di scegliere come residenza 
privata, contrariamente al costume seguito dal Presidènti del 
Consiglio dalla Liberazione ad oggi un palazzo di proprietà 
dello Stato, ha suscitato motti comincnii. 


possano, Legnago, Lend'ina- 

ra, Mouselice, Rovigo, Faeii- 
za, Ferrara^ Fiorenzuola, 
Carrara, Arezzo, Livorno, 

Lucca, Montecatini, Pistoia, 
Prato, Ascoli Piceno, Fano, 
Civitavecchia, Roma, Firen¬ 
ze, Venezia. Controlla inoltre 
le seguenti società: Società 
Condotta Acqua Potabile. So¬ 
cietà Funivie Savona, CLED 
CA (legno), Lavorazione Car¬ 
boni Fossili, Acquedotto Mon¬ 
ferrato, Triplex, Carboni 

Chiapello, Gas di Chivasso, 

Mineraria Rosalina, Propa¬ 
ganda Gas, Omnia Gas, Bra- 
gtio. Forni Impianti Indu¬ 
striali; divide a metà con la 
Montecatini (50*i»-50‘3:) it 
controllo della Cokitalia; e di 
recente è entrata anche nel 
campo del gas in bombole, 
assicurandosi nel 1951 it con¬ 
trollo totale sulla Pibigas. 

Presidente dclVltalgas è il 
.«:n. Alfredo Frassati; del 
consiglio di amministrazione 
fanno pane alcuni tra i pm 
It bei nomi » della ìHdu.sfria 
c della finanza d’Italia, i qua¬ 
li assicurano il collegamento 
con altri potenti gruppi: Car¬ 
lo Beretta, Antonio Calandra, 
Ugo Campagna, Vittorio Cer- 
rutl, Umberto Osio, Virginio 
Tedeschi, nonché il principe 
Giulio Pacelli (amministrato¬ 
re anche del Banco di Ro¬ 
ma) il quale rappresenta ncl- 
l’Italgas sostanziosi interes.ìi 
vaticani. 

Negli ultimi anni. Vltalgns 
ha denunciato i seguenti uti¬ 
li: 483 milioni nel ’49: 747 mi¬ 
lioni nel ’50. 880 milioni nel 
’5L 94.3 milioni nel ’52, un 
miliardo e 274. milioni nel '5.1: 
pari a 4 miliardi e 329 milio¬ 
ni di -utili ufficiali in cinque 
anni. Inoltre, tra il '49 e il 
'53, sono state distribuite 
azioni gratuite per 5 miliardi 
c 585 milionL In tutto quindi 

10 miliardi, pagati — eviden¬ 
temente — dagli utenti. 

1 quali utenti subiscono il 
peso del monopolio da vari 
punfi dì vista: innanzitutto 
le tariffe sono altissime, pa¬ 
ri a lire 29,70 al metro cubo: 
in secondo luogo la rete di 
distribuzione è sottoposta ad 
una usura e ad uno sfrut¬ 
tamento eccessivi, che sono 
causa di sciagure e di di.s- 
serv'tzi; in terzo luogo, in¬ 
vece delle 4200 calorie pre¬ 
viste dalla convenzione col 
Comune, la società, ha sem¬ 
pre erogato gas con un pote¬ 
re calorifico inferiore, fino 
ad una punta minima di 2800 
calorie nel dopoguerra, per 
stabilizzarsi ora attorno alle 
3500 calorie; in quarto luogo, 

11 gas^ erogato a Roma ha un 
altissimo tenore in ossido di 
carbonio (20 per cento), che 
è appunto l'elemento venefi¬ 
co che provoca la morte. A 
ciò si aggiunga lo sfruttamen¬ 
to del personale e la politica 
di bassi salari, che costrin¬ 
gono i lavoratori a frequenti 
agitazioni. Fu appunto in se¬ 
guito ad una lotta operaia 
che, nel gennaio '49, il consi¬ 
glio comunale di Roma votò 
la revoca della concessione al¬ 
la Romana Gas: revoca che 
fu però abrogata dal Consi- 
qlio di Stato, con una sen¬ 
tenza assai dìs(nissa. 

I fatti degli ultimi giorni 
hanno rìacutizzato — come si 
c detto — la lotta d’una po¬ 
polazione di due milioni di 
abitanti contro Io sfruttamen¬ 
to d'un pugno di monopolisti. 

Ieri sera la Camera del La¬ 
voro romana ha emesso un 
comunicato che denuncia i 
reri scopi dell'azione della 
questura. La C.d~L. ricorda 
che già due famiglie roma¬ 
ne, colpite nei loro affetti nel¬ 
le ultime settimane, hanno 
sporto denuncia contro la 
Romana Gas per la morte 
o per l’intossicazione dei lo¬ 
ro cari; e ricorda — d'altra 
parte — che proprio ieri -o- 
no riprese le trattative tra 
padroni e sindacati per il 
contratto e per la revisione 
delle tabelle salariali dei qa- 
xisri, • L’intervento della que¬ 
stura — dice la CjìJj. — 
significa di fatto un appoggio 
ai gruppi monopolistici del 
gas, al fine di scagionarli dal¬ 
le loro gravi responsabilità 
relative ai suaccennati inci¬ 
denti mortali, e al fine di tn- 
timorire } lavoratori nel cor¬ 
so delle trattatire sindacali ». 

Si fa osserrare. tra Valtro, 
che l’altro ieri a 3Iilano l’au¬ 
torità giudiziaria, ver una 
tragedia originata dal gas, è 
giunta alla determinazione di 
rinviare a giudicio la società 
che cestisce il servizio in quel¬ 
la città, € cioè it monopolio 
e Edison ». A conclusione del¬ 
l'inchiesta sul decesso e sulle 
tre intossicazioni gravi avve¬ 
nute il 29 novembre '53 in una 
villetta di ria Nicostrato Ca¬ 
stellini TL. 22 a Milano. U p M. 
ha rimesso gli atti al giudice 
struttore chiedendo appunto 
il rinrio a giudirìo « Per omi¬ 
cidio colooso e lesioni colpo¬ 
se plurime » dell'ina. Antonio 
Guelfa, direttore del servizio 
distribuzione della « Edison ?. 

La questura romana ha ro¬ 
stro evitare che a conclu-tloni 
\dt,t nz-r.--'•-aes*ero anche 
h mag'isirati della Capitale? 


t,' 
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« UUNITA» » 


COSA SI NASCONDE DIETRO LO SCANDALO LN.G.LC. ? 


n IERI NEL B£RGAMA$CO 

Due mòrti 


SI LAVORI A MILANO DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA F.I.L.C. 


Parlamentari de mail 0 ¥ràno liiiulàtftv 

le società appaltatrici di imposte 


^ . » ■ * — ■ Il ■ I . ■— I, 

lia lotta dei lavoratori chimici 

pél* Il controllo democratico sui monopoli 


UOpposizione si batterà in Parlamento per porre fine al sistema degli appalti - Il 
prefetto di Arezzo voleva impedire al comune di Cortona di liberarsi delVlNGlC 


Sulle responsabilità delle questa, per mezzo della Giun- lenzio col quale vengono co- Tonta il citiririin vanni Tiraboschi di 23 saliva- 

jirefetture nello scandalo del- ta provinciale amministrativa, perle lo responsabilità dei iciiio li òuiiiuiu no su un irahccio di ferro aito , . . , I fcmji|ju 4 .tuijc uui dxiiua^aiu uxii'i 

l'INGlC, vengono alla luce la bocciava. Nel consiglio prefetti per le manovJ-e mes- iin imnittafn al nrOCeS50 Sarti ® possibile raggiunge- PORDENONE 8 — Ha a- FIOT ritengono ora che la 

ogni giorno nuovi elementi, comunale la minoranza de- se in atto allo scopo di co- '«"PUiaiO 0 ' P'OltJMU iùìW en« cno serve da,u.-olante ^ 1 - ma. ^o^vuto inizio len i accordi che assicurino la v«L verfenz" n^. 

Ecco il caso avvenuto a Cor- mocristlana si è schierata de- stringere i comuni n rinun- ^ ‘ ^ Comitato direttivo nelle aziende; ma il ai- la Sundelle C t^bbe trovrrsì con U m?S. 

tona, in provincia di Arezzo, eisamcnte contro la revoca ciaro alla gestione diretta. BOLOGNA. 3 . — Il lagionic- cola, la pesante caten.a si «per- della Ceduazione italiana la- jjniflcato di questi successi neto Friuli e Venezia Giulia tenlmento in forza di tutti i 

Sabato scorso la giunta de-deirappalto all'INGIC e in .1 _ le Guido cappelli, «ih cat-.-ie- zava cd un troncone andava voratori chimici. solo nellWr su^- niin ’ Licin,. ^?'ìhiHmpnfn 

mocratica propose^ al consi- tal senso ho votato mentre i u n-omìft Mnnnia atconnain ‘'® <leha vecchia distilleria Sar- q codore .su uno dei cavi dal Lama ha cominciato col l’accordo-trufTa e ncHo della CGIL nn medtento isdUuzione disumi’ 

glio comunale la revoca socialdemocratici e le destre II PfemiO MUggid aSSegnaiO H. < protagonista lunedi scorso quali ora urtata lolla la corrente, ^gre un giudizio aPPro^on-aver quindi infranto il «nuo- ^cirl d?I^Ì?areter o nàzfoi^ale 

dpi rinnnvp dpIPannnIfn ni-si .sonn nstoniiti. Oupsto à av_ ~ T -...1 * UtnnnrA di ' una movlnnenlata • udienza 11 cavo a suo volta b-lKiiteva nn»-.-.iiin init» ,<nndnttp Hat-® quinai iniranio u « nuo aan. del ^«retano nazionale corsi (il riquauncazione per 


Tenta ì) suicidio 


^ m\wi Am\oro 

‘ BERGASto^ 8 . — Dùè ope- 
rai fiono morti c un terzo à r^- 
» meato ferito • In una eclagura 
sul lavoro nella campagna di 
Znnlca. Inviati in quella loca¬ 
lità per la riparazione dolla li¬ 
nea elettrico ad olla tensione 
a seguito del maltempo di Ieri, 

Lorenzo Zappeila di 29 anni, 

Enrico Signoreili dj 34 c Gio- DALLA RED AZION E MILANESE la Conflndustria si è infine 
vanni Tiraboschi di 23 .saliva- Avrrk ”« "" ^ conto che solo con la par- 

1 ^' tecipazione del sindacato uni- 


11 compagno Luciano Lama sottolinea i successi ottenuti c ìndica le prospettive della 
azione futura - Nuove proposte della C.G.LL. per la vertenza del Cotonificio Veneziano 

L’azione sindacale a Pordenone 


del rinnovo dell’appalto al- si sono astenuti. Questo è av 
l’INGIC per il quinquennio venuto dopo che il sindaci 
1955-59. La decisione fu co- Morelli aveva rivelalo eh 
rnunicata alla prefettura e alcuni giorni prima un fun 

—--— zionario dell INGIC avev; 

_ • • j • cercato di indurlo u non re 

1 C fìlli II Ili SÈI vocarc l’appalto! 


I coniuniisti 
o $rii appalti 

Il 7 dicembT9''53 Togliatti, 
commentando il messaggio 
presidenziale che respingeva 


Ogni giorno che pa.ssa di- stmz.lono do 
mostra sempre più chiara- partecijnino 
mente la giustezza delle de- ^borl con 12 
nunce doll’Opposizionc sul si- r- 

sterna degli appalti strumento w{l'‘L„' 

per la negazione della auto- 


la legge sui diritti casuali, nomla degli enti locali e fon- 
si esprimeva recisamente te di corruzione. Po.ssianio an- 
contro gli appalti delle im- zi annunciare che deputati e 
poste con queste parole: sonatori comunisti soslerran- 

« Il diritto casuale è la no in Parlamento l’opportu- 
partecipazlonc ad un utile, nìtà e la nece.ssità di porre 


Negoziati commerciali jsciava con un tonfo sul pavi- 

lt aÌ0*alban eS( Tm.sportato airospcdalc egli 

. . . veniva dichi.trato fuori perito- 

lo. I Ptrvrnlv .,,.0 nel 


un ubbìo. che •! concede ad termine alla gestione ih ap- " 
un funzionarlo dello Stato paltò delle impo.sto di consu- mattln 
In occasione di un atto che mo. Quale posizione assume- 
egli compie per conto dello ranno i gruppi governativi e èommo 
Stato, riscuotendo delerml- dì destra di fronte a questa 
nati tributi, ecc- Sta bene; iniziativa delle sinistre? L.a 
1 principi dicono che con- risposta a tale domanda è ——— 
cedendo questo utile al me- molto attesa per diversi mo- ^ 
scolano rintercsse del prl- tìvi: si vedrà infatti n quali E 
vato c una funslone dello .scopi mira l’attuale canma- 
Stato. cioè COBO diverse, gna scandalistica suH’INGlC 
che non si devono mesco- e si scopriranno probabilmen- i 

lare. Togliamoci pure il te i legami che intercorrono 
cappello davanti ai mesiag- tra il sistema dogli appalti c 
gl della più alta autorità coloro che hanno ìmprovvisa- 
dello Stato. Consentiteci mento assunto la funzione di . 

però di fare una osserva- « moralizzatori ». _ 99 ( 

zionc. Como mal avviene E’ noto infatti che nume- 
che. quando una ammlnl- rosi parlamentari democri- 


DARI.Frri'A, 8 . 


L'im giova- 


' Lidio. 


DOPO LE INDAGINI DE LLA « SCIENTIFICA » SUI DOCUMENTI DEIU M ALATTIA DI PICCIONI 

I medici Bernardini e Carucci 
verranno interrogati da Sepe 


matizzazione nel modo di del lavoratori n nhn Hoi t'unto di trovare la soluzione 

condurre la lolla della pri- lavoratori oossonn Knt ^ convenuti hanno decìso della vertenza nel senso dìù 

mavera scorsa, dall’altra ri- di riunire oggi le segreterie favorevole possibile per i la- 

mane un fatto ìncontestabi- unirsi comhnttpro C.d.L, per le rispettive voratori, i segretari delle 

le. che torna a grande onore province, per stabilire le mo- C.d.L., con lo altre due orga- 

dei lavoratori chimici. Cioè i» nTìnr.» inquadrare dalità e le forme di azione nizzazioni sindacali CISL e 

- l’esempio che essi hanno da- g'.Q ? Piri va- sindacale da attuare immedia- UIL, hanno deci.co di accetta. 

n-.f !-• • to di come si lotta contro il a tamente in alcune importanti re di entrare nel merito del 

PàftO ffÌg 6 niÌflO 9 B9rl6tt9 monoDolio. questo punto Lama si è aziende della regione» numero del licenziamenti da 

- T «tneeeq^i nppiunti cOn la ^““^r'pato nell’esame della Per quanto si riferisce alla cflcttuare nel duo stnbili- 

lott-i nnr il Vontrattn fehe ^J*‘*3zione e delle lotte che condizione pregiudiziale do- menti, e hanno dato mandato 

hinno nortato ni rnppiunpi- Ora davanti ai lavora- sta dal sottosegretario al mi- ai propri rappresentanti di 

.lori, ed ai chimici in partico- nlstero del Lavoro, on. Delle aderire all’invito del ministe- 

Fave, per il proseguimento ro del Lavoro per la parteci- 

Dc'r'i settóri fhimic'ò o del- li?:'.? «'=> '<= C.d.L. e psrionc alle trattative 

" "• '.. .. . la gomma), dimostra no che ^ (.jjpityjp flnanziario in _ 

DOCUMENTI DEIU M ALATTIA DI PICCIONI r°a dTminlpof'non irespl": Risoluzione ilella CGIL 

ca solo attraverso l’aumento • 

pHimi 9 niiilnc dei collivalori 

L ^0 direzioni attraverso diver- 

_ se formo: ricatto delle « com- 

_ - - — ^^2 .^1 — - mosse > USA. supersfrutta- 

WmSm mento, attacco alle libertà 

m mm sindacali, paternalismo, vcr- 

^ «nognosa pratica dei contrai- Il Comitato Direttivo dellainumero delle tes.sere preleva- 


i-m al priino pjirto. 


Le decisioni sulla campagna del bollino annuale 


sidentc dell’Unione appaltatori h’ri lontani dal Pala:- senza preoccupazione il « 7 » che brutto scherzo al profes- 

Iimposte di consumo. Queste -o di Giustizia il dottor Se- in uU» e la barra l’ha ripre- sor Filipo, jaccndogll dimen- 


strazione, comunale demo- stiani sono intore.ssati ufTi- 
cratica toglie i dast comu- cialmente o segretamente a 
nall aU'appalto privato per pìccole c grosse, società ap- 
gcstirii direttamente, subito paltatrici. Nè va dimenticato 
Intervengono gli organi del che il ministro Tupini è pre¬ 
governo, e protestano, e sidentc dell’Unione appaltatori 
chiedono che la decisione imposte di consumo. Queste 
sia annullata? I due casi società private hanno avuto 
sono esattamente uguali, finora noU’INGIC un perico- 
L*appallo privato delle Im- leso concorrente, anche se 
poste slRTiillca infatti prc- l’INGIC. per le persone che 
cisamente che vi è un prl- la dirigevano (tra queste, ini 
vato il quale percepisce un primo luogo, l’ex-deputaloj 
aggio adempiendo una de- democristiano Bnv.Tro), per la 
terminata funzione neirin- sua stessa organizzazione e 
tercssD di un organismo per il, modo come era ammi- 
pubbiico. La questione è nisfrato non poteva certo es¬ 
che in questo secondo caso sere consideralo un i.stituto 
si tratta di grossi Intrapren- capace di difendere l’inte- 
dtlori privali, nel primo resse pubblico, 
caso si tratta de! pa'ue o jjon .si va dunque lontani 
del libri di scuola per la vero se si afferma che a 


La giornata festiva ha tc-iha modificato, 


' __ «nognosa pratica dei contrai- Il Comitato Direttivo della numero delle tes.sere preleva¬ 

ti a termine e degli aoDaltl. CGIL ha votato, nella sua te dalle organizzazioni della 

Le strane amnesie, del doti. Filino - Il sunplpmento d'istruttoria concluso prima di Notale ? Necessariamente, agli or- «Itima sessione, oltre alla mo- CGiL nel cor^ dell’anno 

t • • * gani.smi dei lavoratori, ai la- zione conclusiva già nota, una 19a4 superava già. al 30 no- 

voratorì stessi, tocca il com- di ordini del giorno su vembre. del 3 per cento il 

ha corrcttoiiaoria non avesse giocato qunl-jpcr Piero Piccioni, e il dottor pjto di coritrapporre all’azio-^ importanti problemi che ri- totale degli iscritti ai Sinda- 
iono il i< 7 » che brutto scherzo al pro/es- Carucci, assistente del Ber- ne di miseria, di impoveri- Suardano varie categorie di cali unitari al 31 dicembre 


imrdlm. I due medie» dooreb- mento, e di crescente disoc- ' 


vato il quale percepisce un primo luogo, rex-deputato anno rimasti chiusi e nel cor- nic.-e dall anno... t> Filipo, ni- di distanza ricorda i pia mi- difficolta ad ammettere che j i monnnolio nrn<;ncttiva della M?gge zoa per la le organizzazioni oeiia 

aggio adempiendo una de- democristiano Bnvaroi, per la ridai hanno Timboinbaio sol- vece, ha smentito di aver cf- unti particolari di un fatto la sigla trovata in calce al t ■ pu:,Yv;p; ’nrr 1 -» mrti- j! riferisce al sus- CGIL a dedicare, nelle pros- 

termlnata funzione neirin- sua stessa organizzazione e tanto » passi degli agenti di fettuato qualsiasi correzione, dimentichi d'un tratto quale documento possa anche esse- cirtitiura HpI inrn cm' disoccupazione; la sime settimane, 11 massimo 

tercsso di un organismo per il. modo come era ammi- guardia. Naturalmente, que- Il terzo motivo si riferisce giorno c quale mese segni il re la sua, ma ha smentito re- . f 5 , . . , ® * giusta applicazione della Leg- sforzo per assicurare il mag- 

pubbllco. La questione è nisfrato non poteva certo es- sta ventiquattr’orc di pausa, alla memoria davvero prodi- calendario? ■ cisamente di aver compiuto inousiriaie. acooono con ge 4 aprile 1952 n. 218 per la gior successo alla diffusione 

che in questo secondo caso sere considerato un istituto .st; non Imtmo pcrinc.sso dJ Olosa dimostrata dal medico: ■ A pnrfc questi commenti l’esame delle orijir, afferman- maggiore immeaiatezza lar corresponsione delle pensioni del bollino annuale del mese 
si tratta di grossi Intrapren- capace di difendere Tinte- stendere una cronaca, hanno, non è da tutti, a distanza di che riguardano, ovviamente, do che probabilmente egli fir- Propna. 11 controllo demo- di invalidità e vecchiaia ai di gennaio 1955. 

ditori privali, nel primo resse pubblico. tuttavia, dato la stura ui uenfi mesi, ricordare con c- una ìuateria sulla quale sarà mò un foglio presentatogli in frauco ctel rnonopolio e un braccianti, salariati e compara « r.’ c.-..^.to di tutte ie or- 

caso si tratta de! pa'ue o jjon .si va dunque lontani commeuti c hanno indotto l strema esattezza non soltanto chiamato.ad esprimersi il ma-bianco. Non è escluso che ven- fotte e di inizia-tecipanti; il miglioramento ganizzazioni della CGIL svoU 

del libri di scuola per la dal vero se si afferma che a cronisti a tracciare un sia pur di aver vergato una riccttn, gìstrato istruttore, sono state gano interrogati anche altri "Ve dei lavoratori, i quali delle altre prestazioni previ- gere una intensa opera di 

famiglia di nn funzionarlo soffiare sul fuoco dello scan- manchevole bilancio del sup- ma addirittura di aver ri- fatte numerose congetture su- testimoni della difesa di Pie- devono sviluppare un azione denziali e assicurative per le chiarificazione presso i lavo- 

dello Stato. Contro questo dalo delTINGIC sono proprio plemento d'istruttoria chiesto preso con un tratto di penna gli immediati .sviluppi delta ro Piccioni. e una lotta nel Paese, non stesse categorie. ratori e le loro famiglie, per 

si Invocano t prlnclpil con Qv,ei gruppi che si rìpromet- dallo Procuro ocnerole. un ,«4w che minacciat’o di fi-inchleita. Secondo «no voce II dottor Sepe ha espresso solo attraverso l’attività di Un altro ordine del giorno jUustrare i reali obiettivi del- 

messaggi solenni; contro gli tono di sostituirsi all’INGIC L'interesse maggiore si é idre storto, essendo stato in-, degna, di credito, nei prassi- la decisione di portare a ter- propaganda, ma organizzan- esprime la soddisfazione per la campagna scatenata contro 

altri noi Ecco un» deUe peHa gestione dello, imposte, accentuato sulle dichlorozio- tcrrotto lo scrivente da qual- mi giorni il dottor Sepe in- mine, prima delle feste nata- do il malcontento che già « risultati positivi conseguiti la CGIL dai gruppi più rea- 

gontraddlslonl d» cui è vi- Questo giudizio si ricava del secondo alcuni, il prò- cuno. Si potrebbe qtifndl pàr- tefrogherà,. il dottor Nicola Ozic, il supplemento di istruì- esìste nel Paese, dimostran- dal coltivatori diretti con la zionari italiani e stranìari, 

alata la dlreslone dell* yi- resto dal tono stesso dei còm- /essor Domenico Flllpo, auto- lare di un fknopienq ^t/eycopi^ direttore dell'am- torta chiesto dalla ^ocura, do la nefasta influenza che i per la estensione della la complteità del Sindaca¬ 
te economica del nostro menti che molti gim^nali go- della ormai famosa ricetta, purtroppo è ~deéadufoi~ ^eìtà b’titdiòrio doue sarebbe stàio ih'mòdo da poter riprendere monopoli hanno sulle varie assistenza malattia, recente- ti scissionisti. 


si Invocano t prlnclpil con 
messaggi solenni; contro gli 
altri noi Ecco nn» delle 
gontraddislonl da cui è vi¬ 
ziate te dlreslone della vi¬ 
te economica del nostro 
Paese a. 


Imputato dì uxoricidio 
rufficiole finlondese? 


vernati'vi hanno dedicato Qj-owebbe reso al mogisfrofo nel stesso troppo prodigiosa ine-te//efftiafo l'esame urologicolle vacanze interrotte 

lo scandalo e dall o.stjnato .si- dcU'lnterrogaforfo di . 

' . ' i martedì. Egli, infatti, avrebbe * 

I uxoricidio swAì'S Esponenti federalisti di Temi 

■ le) aveva la barra ripresa, so- ■ 

Finlandese contro I REO e U riarmo tedeseo 

I wamw ■ fg dopo. Nessuna correzione, _ _i______ 


Egli avrebbe gettato in mare la moglie dalla moto¬ 
nave «cSosanna)» perchè innamorato d’una pianista 


quindi, e nessuna alterazione. 
Egli ricorderebbe, dunque, al¬ 
la perfezione di aver visitato 
Piero Piccioni e di oi’er scrit-i 
ro malamente lo data sulla 
ricetta, spinto dalla fretta. 
La deposizione del profes- 


11 Consiglio comunale di Geuazzauo chiede airunanimità il rigetto 
degli accordi di Parigi • 30 mila lettere alle donne diffuse a Parma 


categorie economiche iso- mente approvata dal due ra- « Tale camparla — masche- 
landoli ouindi nella còscìcn- bel Parlamento. L’ordine rata da motivi ideologici e 
Za della Nazione bel giorno continua afferman- condotta sulla base di grosso- 

t\Tanupcta Inttp _ha nf. che la CGIL darà il suo lane menzogne — tende a in- 

fe^niato fo? 2 a Latna — incondizionato appoggio alla debolire la efficenza e ad o- 

^zìone dei coltivatori diretti stacciare l’attività dei Sindn- 
Te Ottenere l’approvazione cali unitari in difesa del be- 

nel ^1 un nuovo progetto di legge ncs.ssere. del lavoro, dei diritti 
le fibbSe oJr^irrWeSd - ÌTtegralivo il quale compren- sindacali e delle libertà dc- 

flV-n- ^3 la assistenza farmaceutica, mocratiche. 
ratori I monoooli non rece- V” niaggiore contributo stata- « Ma, in realtà, è la cla-»se 
deranno di solo ©asso se ® maggiori garanzie sulla operaia, i lavoratori, la parte 

nJn vi lari a^che oSstl ^«^stione delle mutue, altra- --ana e attiva del nostro po- 
lotta oer gli obietUvi ^nda- istituzione di un con- polo che i grandi monopoli.‘;ti 

cali e dò in Drimo Tuogo democratico e.f grandi agrari vogliono col- 

nelle ”loro” fabbriche» ^ ’ L’orfiine del giorno invita P»re. per mantenere 1 propri 

T lotta rnntro ti tnonóno inoltre le CamorG del Lavoro privilegi d; casta, per aumen- 
La lotta contro u monopo- . , nmn,-.- 


LA SPEZIA, 8 . — La don- logfeio impazzito, è stato a?- La deposizione del profes- Ogni giorno che passa, in cui Consiglio comunale, alla trattative .sulle richieste avan- dovrà prevedere perciò la j Sindacati d: categoria a tere i propri profitti ed esten- 
na scomparsa dalla motonave sediatod e un rilcv.vntc nume- sor Filipo ha destato molta ogni parte d'Italia, si molti- unanimità, ha approvato un «te dai lavoratori azione del lavoratori fabbrica il loro appoggio alla cam- apre il proprio potere dispo- 

finlandese durante la naviga- ro di poliziotti, carabinieri c sorpresa per tre mofiul. II pri- plicano le iniziative contro il messaggio diretto al governo A fianco dei minatori svi- ngj. fabbrica gruppo per ’ coltivatori diretti suco sulla intera vita nazio- 

zione fu gettata in mare dal Vigili del fuoco. mo riguarda il severo giudi- grave pericolo per TIndipen- in cui si chiede il rigetto degli luppcranno la lotta le masse «xupDo per impedire la limi- intrapreso per ha ele^ ^ „ „„„ , 

n Ili- Rccati-St sul posto, gli agenti zìn formulato dalla polizia denza nazionale e la pace accordi definiti: « strumenti dei disoccupati di Piancasta- ._degli organi direttivi « Il C. D. della CGIL fm- 


la grave Imputazione. ___ 

Come si ricorderà, il 28 di „»,:,»|» 

novembre giunse nel porto di rdlTIìgllO IR pCriCOlO 
Spezia la nave finlandese pgj. y»» ly«g j: 

« Susanna j*. All’arrivo il co- u no luya ui yoi 

mandante della nave denun- mil.aSo. 8. — rna fuga 4i gas 
ciò la scomparsa della donna, determinatasi ciaUo .«c^ll:dB^ag^o 
Scartate l’ipotesi del suicidio di xm appartamento di viale t,l- 
e della disgrazia, in quanto gurla 53. ha mcs'o in pericolo 
durante la notte in cui si era stamane la vita di tre persone, 
verificata la scomparsa il ma- si tratta delia famiglia dei qua- 
re era tranquillo, le indagini mntuner.ne Luigi ibone 
si volsero all’ipotesi del de- . - — - — . - - 


Il secondo motivo riguarda re sono state ditlu.se alle don- tifica degli Accordi, 
lo stridente contrasto tra le no per chiamarle alla oimure Manifè.stazioni si sono avu- 
dichiarazioui del professor Fi- lotta contro le nuove minacce te a Cadèlbo.sco a Cavasse e 
lipo e quelle rilasciate dal alla pace mentre i giovani .-iitri centri del reggiano 


litio. 

Poiché risultava difficile 
procedere all’interrogatorio 
dell'equipaggio, composto di 
uomini appartenenti a diversi 
gruppi etnici. Tambasciata fin¬ 
landese a Roma inviò a bordo 
della nave la dottoressa in 
lingue Klja Vahamas. che col- 
lóborò alle indagini. Si è ve¬ 
nuto cosi a scoprire che Rai¬ 
mondo Miros aveva da tempo 
allacciato una relazione extra- 
coniugale con una giovane 


ntuner.ne Luigi Ibone .Accorlosi m tempo dell errore. -Marzabotto e di Gcn.azz.ino il ble,’ si sono tenute nelle fab- ■PP^rra.mento. 

- -— . - ■ ..r - ■ ■ - --- ' ■ - ' ■ _ briche. nelle cascine e nel - — 

C3 t i 

UNA VITA AL SEAVIZIO DEIU CAUSA DELIA IIBERTA’ E BEL fUrULD I A Monterotondo, in occa-j ^ 

-- - —- Siene della vìsita pastorale di lai ■ ^ 

^ ^ giga a Alberto Castelli, una U 

Il conpagno RavagnaD eonpie 60 aaai E-sSH"» ..ra 

-----—- <? commercianti ha presentato 

Si trtnticiiiiae mi nHitaate itili classe iperaia • la ciaima iti fribnait speciale Imitato cittadino per la lottai 
fascista - Cieibatteite coltra riecopazìiie laasta ii Fraicia - L’deziiie a sewtore o^Sfo L Q«at» s 

' del comitato prendendo alto 

n compagno Riccardo Rava-Iaffronta lavorando in organi-le dei patrioti francesi. Duran- del contenuto delTappellocon- 


'situazioni aziendali. 


pianista 9| HelsinskI- IjS mo-Jgjjgj,^ sen.*iore della Repubblt-ismi particolarmente presi dille Toccupazione tedesca di Pa-jsognatogli. 


. 1 .^. 1 settore dei farmaceutici. rrorranfa ruMunnn lavoro, e considerata 

LOntinUO migllOrdinentO mentre d’aura parte è neces- LlcStcnic aViiUppO essenziale per lo svilupno e il 

della salute del Papa ì;ua"aiiet tesseramento aUa CGIL 

SI confCTTOa n continuo mi- CruPPÌ mono- Il Comitato Direttivo della __- 

giioramcmo cieiie condizioni di balistici c di settore. Queste CGjL ha approvato la scguen- |_/^ RISPOSTA' 

'aiute de! Pontefice. L’allmen- 9l gruppo SU temi cO- te mozione sui problemi am- .» . 

lozione orale viene graduai- ipuni costituiranno, per COSI ministrativi e sul a Mese del Al MACC ARTISTI 

mente e con profitto, aumen- dire, il filo conduttore della bollino'*: 

tata. Pio xir ha Ieri passeggio- lotta, e dovranno adeguata- « Il Comitato Direttivo della fContinaaztoae dalla L. pagina) 

lo alquanto ncirintcmo dei suo mente innestarsi sulle varie CGIL ha preso atto con viva - 

apparTa.Tiento. situazioni aziendali. soddisfazione del fatto che il colpire .determinati movi- 

- - . — . , - ■ _ menti o partiti politici, si 

. yyjjjg jjj realtà colpire il 

#| 1 * _ g g * • 1 g* movimento cooperativo nel 

Gli anetrata ai pnbblici dipendenti 
saranno pagati soltanto a febbraio? 

-_—^ coloro che nel presente sono 

ogeello di persecuzione». 

Quali saranno le cifre versate agli statali di ciascun grado interesse 

® alcune dichiarazioni n- 

— ■ -. ■ ■ —' — ■— lasciate al nostro corrispon- 

Le agenzie governative han-le il governo ha annunciato (no, invece, daUe 200 aUe 250 SS*e ritSS. Ib’aw** PctS- 

nn feri fnmitri »ina ncTvxstalrh* «monafA «i .ul».:i- i:_ taxi c uiuri&ii. saavv- rCTU— 


Gli anetratì ai pubblici dipendenti 
sara nno pagali soltanto a febbr aio? 

Quali saranno le cifre versate agli statali di ciascun grado 


glie dell’ufficiale, a conosccn- ca, festeggia oggi, 9 dicembre, mira, quali i giornali del par- rigi. fa parte del CLN fra gli Nella giornata di ieri gli **0 1®" fornito una risposta che emanerà al principio di mila lire. nnnnn nnM^ntA ali 

za di questa relazione, aveva n .sessantcs.mo compie.inno l nto. Redattore del Lavoratore italiani in Francia e partecipa om^revolj Carlo Bertazzoni e ^Adoso olla richiesta, for- gennaio il decreto sui nuovi Circa Tammontare dell’as- ratA 

chiesto, come è consentito nel- comunisti e i lavoratori salu- dì Trieste dal 1921 al 1923. alla lotta armata contro gli In. Luca De Luca hanno parlato culata nella recente nunìo- assegni ad personam. segno ad versonam. esso do- o ” 

le navi filandesi. dì segiiire il tano affettuosamente in lui »l dopo la soppressione del g»or- valori nazisti. a Reggio Emilia. Renato Mie- 5^. degli esitivi sindacali Non si comprende perché, vrebbe aggirarsi per gli im- Io «UnioS» ha 

manto nei suoi Vlaeei. alte combattente fedele e temprato nate c chiamato ad_ altri Inca- Alla Liberazione nentra in Tj ^ Mo.Hena Von Antonio dei pubblici dipendenti, di Quindi, nrevedendo il eo- nte,»r,n intorbo «ite 


a Reggio Emilia. Renato Mie- aegii es^mn sinaa 
li a Modena. Ton. Antonio pubblici dipendenti, 


segno ad personam, esso do- U vice-presidente del Circo- 


/Iella TT>fvfffte e sembra stesso a servizio della causa merosi compagni. Condannato,deputato alla Costituente ed 

oorarsi ovua rni»»:iic V acillUirtl __ _..,»...ol» . 


del delitto abbia dei lavoratori. Nel lontano da! tribunale speciale a otto egli continuerà a i 
dii ^ dal- anni di reclusione, esce dal Ili al Parlamento 

lasciato scivolare uei TWiente . ...i»,.,»» ai Partitn carcere nei 1932 in seeuitn al.itnre di diritto nel 


'.icw vuiru I primi ai gen- oo le agenzie uinciosej: sizione — in particolare per 

naio, 1 aumento o gli arre- grado XIII; lire 5000; quanto riguarda la sua ope- 
I Irati non issano essere U- XII: 5500; XI: 6000; X: 7000; ra di moralizzazione — è 
guidati ^bito e i pubblici IX; 8500; Vni: 9500; VII: dannoso e pregiudica gli in- 
aipendenti debbano essere ii «nn- xrT- v- lanon- toroesì narionaii T ’aTTrm»., 


ssiliuenie ea -^ .... gradartene nrr .—rrionate ner j»».ìl» ■- luotinusu c prv^iuaicif gli in- 

rappresentar. Per tema gh economici ”-500: VI: 13.500; V: 16.000; ter^i nazionali. L’awoca- 

. come sena- accordi di Parigi. ‘ astretti ad attendere fino iv: 20.000; HI: 23.000; II: to Trulli, ex deputato eletto 

la guerra, aderisce al Partito carcere nel 1932 in seguito al- tore di diritto nel 1948 e sena- - SJste ag?^J Si successivo. 26.000; I: 28.000. ìnelle liste dell’. Uomo qua- 

snnnifero m ima tatóna di anno dopo, i la- 1 amnistia, dopo averne scon- fore eletto nel 1953. AI c- j* OjI ricorda, comunque, che tlunque», ha sottolineato la 

thè della consci^ Durante la voratori della nativa Chioggia, tati sei. VII Congresso del Partilo vie- SciOPCfO UnitàfiO dì 24 OrC twM **** conguaglio degli arretra- ,, ., . ,, (necessità di una più tùgoro- 

iStn^a apprezzando le qualità del gio- Emigrato in Francia. U com- ne eletto membro della Cora- j : ripU'Amiafa decide d! wnnaio o «ddirite ì** essere detratte iKCtOOflO Ufi paStOTelIO f«,.Pro.te^ .contro gU atten- 

piano sollevando dal letto la ^ 3 ^^ avvocato socialista, lo pagno Ravagnan continua la missione centrale di controllo. «C' nUnalOn UCli AUlIdld ai wnMi<\ o «Odim |g somme già percepite dai ». ■! —* * - 

vittima che profondamente eleggono sindaco della loro cit- sua attività politica e giornali- ’^tti i comunisti e I lavora- il* pubblici - dipendenti quali nibarQll il grGQQC 

dormiva e eettandola in mare tà. La prepotenza fascista e stira nell’emigrazione italiana, tori formulano in questo gior- PIANC.ASTAGNAXO, 8 . — che la legge-dele^ nttei^e » pasaua g à F»n- - - 

- ■ ■ - governativa gli impedirà di Redattore del giornate antifa- no al compagno Riccardo Ra- Domani 9. i minatori delle mi- ancora u parere definitivo del _ . J. » -_» ji C.AGLIARI, 9 — Mario Mula. 

D/sIteLtMI A tn’nili acteilianA continuare te sua attività In -scista La voce degli italiani vagnan i più fervidi augun di ,^cl Siete e dell Argus ^nato dove tornerà, in questi ? . Ot ^ ragazzo di 14 a-ini. è Stato 

rOllZKnlI 6 Vigili aSSWldlH) questo incarico. fino alte sua soppressione, ef- lunga vita e di buona »alule. « del Moronc scendono in scio- giorni, in discussione. In reai- ififenon dovranno rtecuote- /-amnapn» a* 

/srAl/otlalA IiiinasTifrt Sono gli anni della fondazio- feltuata dal governo francese Pccchò sia sempre grande il Pero per 24 ore. tà il dibattito in Senato (che re, alTincirca, 60.000 lire, ‘*"^0 campagne di Ao- 

un OfOlOgidiO impSlZlTO ^ , p , , rnmiini 4 ta alta airin.TÌrt /laiia ««-nnil* eufrra contnbuto della sua Opera alla Ix> .sciopero è stato proda- riguarda solo le modificazioni d*lle quali percepiranno — ragu^m^ in provincia di Nuo- 

-1 , "V .1 «otta che te classe operaia e II mato’dal Sindacato minatori Introdotte dalla Camera nel detratte le 25-30 mila lire da alcuni malvivenU che 

CATANIA, 8. — Per cinque Qual gì p tecipa fin dal- mondiate, partecipa poi al- popolo italiino combattono per aderente alla CGIL, dalla progetto) dovrebbe essere bre- degli acconti già riscossi — tentavano di rapinarlo del 

ore circa, un villino di Ognina, l inizio; sono gli anni della fe- I azione clandestina dei comu- un avvenire di pace, di bene»- CISL e dalla UIL per indurre ve. La legge apparirà subito dalle 30 alle 35 mila lire, gregge da lui custodito insieme 

Li cui fi era barricato un oro- rocs reazione fascista, che egli nisti e degli emigrati italiani sere e di libertà. le società minerarie a mutare dopo sulla Gozzetta Ufficiale, I gradi più alti riscuoteran- a un fratello. 


di diritto nel 1948 e sena 


PIANCASTAGNAXO. 


I decade dì gennaio, o addirit- uvs.uvm/ un Koaiuiuiiu 

tura in febbraio, col pretesto ^rMpite dai _»_ ^karnlj j| nrfiOflfi 

_ che la legge-delega attende ‘UWfgiMI^ gregge 


I nelle liste dell** Uomo qua- 
tlunque». ha sottolineato la 
necessità di una più vigoro¬ 
sa protesta contro gli atten¬ 
tati ai diritti costituzionali 
dei cittadini. L’aw. Vito 
Zuccarini ha espresso la pro- 


Poliziofti e vigili assediano 
un orologiaio ìmpaizìto 


U k'0.srj}c> i r>i/HAn^rf 

TUtCDio Tini 

>5 'CA 
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ifL'UWnX'v 


UNA SERIE DI ARTICOLI DI EDOARDO D’ONOFRIO 




i IIKIJ/VISITA PmiOLM» 




antìfameìmmo Qlì OÌ*dÌgnÌ CSptQSiv 

e ì prìgrìouierì in L'R8!^I^Afla n*>AnaAaM^a éìàiiMvtas 


I liuui in U.R.S-S. erano stati tu «lie i crimini di guerra un- iiuiiilc <li crnniiiitli di ^Micruij 

Il Tempo ha cercato e ccr- Hfcd'ii o massacrati dui nl^si pinati a i|iiC'.li coiinn/ion<ili ihc ■'i ■'(iim portati dalla Hiih-; 
ca di accusare me di anioni ** f|'>indi anche da noi eim- >1 nreiaaiio a fatti inverniti 'la. è niiiaiin: » he II /ein/iol 
antitaliane, azioni che avrei j)olitici italiani che vo* non nei campi di concentra- tenti, non miIo di tOjjlu'r loto 

commesso nei campi di pri- loiitari accorremmo nei cum- mento e neH'eixK’a della mia di do»^,! i]Mr>i,, «otid.inna in-j 
eionia in Hnssia. in questo, 1’’ prigionia ad aiutare presenza nei campi, ma nelle faniante. in.i di farli passarci 
Il Tempo non fa che rinren- materialmente, morulmente e regioni rn"e «Kcnpale dai !«•- .iddiriunra come eroi nazio- 

• ■ l.l 111 Il I » I 1 


delia propaganda dei trus 

Possiede Tltatia capitali sufficienti a sfruttare i giacimenti ? - Si possono sormontare le 
difficoltà tecniche? - Sono eque le **royalties „ ? - Ecco tre domande che meritano risposta 


liatorc, per tutta la dura- e entra vano i russi m tanta strato - non avrei potuto la 'ilna/.ioiu'. 1 
ta della prima lei;Ìslutiira si tragedia, ancor meno ci en- accusare, nè dis<olpare. qniindiv do- sm 


Il*' ^'"iCr' ii- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE hic de! MIO p.utiio). Gr.u lei pensa — di sj!i.irL* in ari.i c dijbuoii.i .ipprio.im.i/ioiie. Sccoiidoi ho a Ragu>j prima ile.'’aii ni.i 

la '.it.nl.ij PAI l-.ILNIO, ./.•civ/j/n,-. “’•' Ir.igi'.ità deil.i n.itiir.i mn.i- lavei.vrci la pelle, o ijii.imo me- intorm.wiom dell.i steviu Golf, guerra, perchè studio,, luiiai 

mlilosvau- a^ ^ ,,.„i ovcrcao moderno v' meuè i l.irglii liiMii/i.i- no di nm.mere storpiati per tut- i;i.uimento di K.vgus.» poirch- come il Uon.irclli e il rihum 

s.nis.i » I iso’i-’a in m.irci.i loa 'nudi ineitti di cn: dispone lOd 1 .» più la la vita. Ma po: ci si accorge he siiddistare il consumo iialia- avevano identificato la • suutiii- 

e. sti iillaiiilo ^otu'iu s;.!. 'lin.Iic >"‘'luta maiic.m/.ì ih sciupoil, d slie, suppergiù, le mine piazzate no; .ummnendo di poter porre ra - clic poi la Gitlf è rius.ui 

iconinnis'ir'è iann.ua de! ,a'rii-'o mù-rn.i/m' Ah" h“- 'h'I petrolio ncs.e .1 pi.iz- dai guastatori dell.i Gol/ e del- m vendita il petrolio .i im qiMr- a raggiungere. Jnrono Ini. son- 

. diversi- na'e dei petrolio h.i in li.i;..i un '“■» piv’l'-'.gandi- la .S/am/.ir,/ sono tinte dello to dv.i‘.utii,ue prvz/o di cartel- da.ggi lino .» t.iJO metri e so o 

■ /'tli/'o/ovti 1/ U'.u/oi- Hi onh 'U questo o nuel giorii.vle, stesso stampo, o di tre o ipi.U- lo (non v mi i.ilco’ts a/zaril.i- le gravi ditticona tecniche he. 

■Mvo p.un-' senza ec.cs.tvc dilh tro st.unpi diversi. M.igari cam- to. poiché i tre po/z.i gi\ sca- momento (c l’idiozia de! gover- 

I I itzìi i> .i,.l * ..i %.w i ‘'^*1 rinvolucri), ma il voiucnu- v.ui rendono p(ucn/ia mente no fascista che preferì le awen- 

o (It i'Iiinnri* tiie la oei mu> nuv.t»> iJi consecuen/.i, se v» si av- . ,, ... . ... . ^ »• . 

ehiarirln - per suggestionare la ptihhiica opt- ventura sul' campo mm.ito degli ^css.mU .ohv pm dt quelli su- ture m Albania e m Dinc.i.u) 

ofcorrcrà. nioue "on motti puhls;,eit.vrt e idroc.uhuri. si trov.v .1 terreno Jtu-nz.c.ne, per tiimtenst), .1 nostro Paese vcrrch- impedirono che gl. ^»‘>rzt de. no- 


prigionieri itiUUini in Klissm mui u ((uesu uwo- ^ iiujMj 11 11 ^ Mi'«i iiu il 11. isuns.. lum piceli, i ìm .tii; .imijn.vi 

ed io inlorvcntii nella di^cns- niincnti biisitt ricordare clic lorts rilttrtio in Italia, «iiif-n tondiinntile < innc crimin.ih di .tniici dell’on. .M.oict. e per, ito qtuli giui a pos.ire ilisiritt.imen- , . 

sione in prdcniica con il sena- ** Trilniiiith' di Roma ha scrii- coniiaziontili cerchimi vii ‘gin- giiiTra tin mi gi.inile Ihic'^c qn.rche esponente mon.ii,luco re i! piede. D.ippumi si rest.i ' * ' * ' ' 

iore liraschi che mi aveva b’ nelhi ‘,enletiz.a del fiimoso stilìcursi c tentino di togliersi come è TU.R..S.S. sicdi.mo non ilei timo in lìne.t spavenr.ttì, e non si o,.i .m,l.irc iiieim a s^opnre e 

chiamato in causa Ora dico pr<Hes-so del l'J-Pt che era de- vii do^Mi la comlanna infn- r.DOAlllU) D'ONOt'IMO ,-on le acqnies.enti .ihe ^er.n- .iv.inti. l>ui l'è il tischio — si 

a rimproverare all’on Viola D’Onofrio è assoliifn- "*•* ' pr'"’“ ‘F-‘ pozzi le e 

c«ip« Si inazione qnando egli DOPO IL RTrOKNO DI ALT'RE TRENT'ASKTTK OPERI-; 


colpe di inazione quando egli ■ncnlc^ estraneo^ **^!*'. tragedia 
stesso, al momento opportuno, dei militari italiani in Russia, 
brillò per assenza c inattivitài' Lna prima grossa cnliiniiia 
Il Tempo parla della que- <*',« entrava n formare il caso 
tilìone dei prigionieri italiani D Onofrio, quindi cadeva, 
in Russia conte di cosa imo- ,Sti<-cessivaincnte, nella svili¬ 
va; c parla della mia azione |a ciimpagiìit sui prigionieri, 
ira i prigionieri italiani in i giornali reazionari iiicoinin- 
Rii.ssia dull’cstate del iy-1'3 al- ci.iinno n dtire più rilievo al¬ 
l’estate 1044 , come t^c questa la questione ilei numero dei 
azione non fosse stata spie- prigionieri. ,Si disse che in 
gala c chiarita sul piano mo- Rns.sia vi erano ancora <lcci- 
rale e giuridico e su quello "e di migliaia di prigionieri 
politico; e chiarita, badate, italiani, che riJ.R.S.S. li de- 
innanz.itutio tra gli interc.ssa- teneva, questi prigionieri, per 
li, vale a dire tra gli italiani lavori forzati. Nutiiralmentc 
prima prigionieri in Russia e ~ seenmio questi giornali — 


La Germania Iralliene ancora 
cenlinaia dì pillare italiane 

Esposto a Roma por f'Ii stinliosi io telo di nostri artisti già facenti parto delia raccolta iiitlo- 


oggi reduci da quei campi di io riami - / nazisti o la tecnica della rapina - Da Tiziano a Tiopolo - Capolavori che manramt milioni LÌrc.i. c due o tre poz- 

prigionia. e se tacevo era perche sarei ' ’ ‘ 

Il Tempo ha la strana pre- stato connivente con i russi ““ ~ ““ vovtiv < i 

lesa di far passare alcuni m qm‘st;i lzir<. azione imimiiiiii. Snidiosi c cntict a orto itan. 
articoli di tré-quattro redo- -Ntni val-e la tc-timoiiianza no putntu ri.vilnrc in qne.sti 
ci dalla Russia, rientrati re- di niigli.ii.i ili prigionieri ita- (Jtorni. iielU- sino tirila far 
ccntcnientc in patria, perchè liaiii nel fr:itlempo rientrati nesinfi in Rouin, t’c.sjio.si'ione 
amnistiati o graziati dalle uii- io Italia a smentire la •'iiiipo- oltre venti dipinti, .in trcii- 
toritù sovictiehe da condanne ■'izione ch<* in n.R.S..S. rns-,erti in.inte, che, iritiuyati dai na- 
per crimini ili guerra, come anconi (h-eiiie di migliaia di durante a ijnerramute. 

opinione di InlU i retluci dal- pri.gdonieri italiani; nè val.M- 

la prigionia e continua a seri- allora !.. ni.u stessa testmio- raccolta per- 

vere nei Idoli: « I reduci ac- "'‘‘nza. i\on eravamo creduti. 

rasano U Onofrio s. i\ou bn- Alla rute, col passare del tem- restituiti all'Italia per accor- 
sta afTenuare — come fa II Po <’ c<d ritorno in Italia diti- (/,, diretto col noverilo della 
Tempo — che è l’Associazio- ja Ho^>iu di alcuni generali Germania di Bonn. Alcune di 
ne nazionale reduci dalla Ras- italiani, si apprese die questi* (invsie opere furono trasferite. 

<*ia ad accu.sarc per far ere- supposte decine <lì migliata di clandestinanicìitc in Gerniunia 
«Icre che siano intti i reduci prigionieri italiani in U.R.S.S.. trainite antiquari e veniate. 
zialla Russia ad accusare. E* ofTcttivamente non esistevano private, nonostante una pre¬ 
va «.spediente giornalistico il -'C non nella mente malata de- ttisa legge clic fa divieto «i- 
eiiio. In realtà, sì tratta di i/n gli aniieonmni.sti. I prigionieri di esportare opere d ar- 

Mruppo di rednei c non di tilt- c noi emigrati politici, reduci allestent; altre ancora fu- 
li ì reduci. Quanto all’Asso- da tempo dalla Rnssia, aveva- 

fiazione anzidetta (a parte la nio detto il vero. Ijnaltra spe- ,,, sguardo soannuriò 

sua piti o meno notevole con- culaztone nii icorniinista che ^./j,oste per render- 

^ìstcnZii miincric’ii c lìi sii*i ^oìc\ti ^'oritriiiiiiri, 3 f^imiiirc c# c'oti/o clip (inchc furti p tìlz^ 
fnnzionC più o meno scis- il cti'-o D'Onofrio. catleva. oenivan compiliti dai ua- 

«ionistica nel campo del coni- ■ arttTÌnti metodo davvero 

Iiattcntismo), jK*r valutarne la • OClCnuil granali scientifico: sembra infatti che 

importanza agli effetti — <li- ^i iIì-m* allora, con iiisisteu- quadri siano stati .scelti 

eiamo — antìdonofriani. vi ha- y., ..i,,. (IR SS tntinvii colmare certe lacune dei 

di ricordare la cocente scoti- gruppo di’ una ve;.: 

fitta clic e.ssa .subì, nella per- jjijljaiii prigionieri di effettuata da 

•-mia Hi uri suo linssim.v esiio- " " I. . - l/'r-'ouicri ai lllujstrr esperto. Si 

«Olla Qi un MIO in4iN>nin» Ni insiniiii t'iio fiiirviii < r / 

iie l-ullima .. ampagoa dello- tJ.ll.S.S. < come «slap- 1" 'o/éiomo ili wori 

rale ainmini-slrativa in Roma, jjfj, Jifc.sa dei comunisti ita- italiani 

quando, malgrado gli sforzi e ijj,,,;, anche m* le autorità i • i 

lespesedipropaganda. il suo,«..ietichcuffieialmentc aveva- - RttraUo .li elusone..n vero c.polavoro .Iella sn.ola veneta vogliamo tcdurc il Imorc 



« 


1111 mili.inlo c mezzo (tr.v- 
iltici.vmo d.i mia » veliii.i-, rc- 
dait.i ili itiglL'vp. iTie II (;.■(// 

Iv.i divtrihiilto alli* redazioni vi- 
l'ili.inc c liti* im amici) giornali¬ 
sta ci h.i l.iiti) gemi Imeni i* per¬ 
venire). 

- Considerando - preci,a a 
pagina ae !.i più volte cit.ii.i piih- 
Ivlic.izionc ilei governo regiona¬ 
le “ Petrolio In Sicilia -" — che 
le inil.igini geologiche e geolisi- 
chc costano all’lnclri..i un niilio- 
nc per chilometro quadrato e 
che in ognuno dei permeisi ri¬ 
lasciati in Sicilia deve, per leg¬ 
ge, essere effettuato iin pozzo 
profondo del costo medio ili loc 
milioni circa, e due o tre poz¬ 
zi Jtratigralìct per un costo ili — 
SO milioni, in h.v,e .vi program¬ 
ma minimo inizi.ile, c iioè pei 
un solo pozzo protondo e per V . 
qu.ilclie pozzo ,tr.vtigi.vtico, tu- 
eludendo .iiiilic le spese per gli 
vtiuli preliiviliuri geologici e geo 
tisici, I.i spesa, allo stato attuale . 
dei permessi ril.ivci.iii, animonte- 
rehhe gi.i ad oltre mili.inli...-. ' 

Si trarta. come si vede, di ci- ' 

fre assai modcsie. se rapporti- *"’J * 
te, per esempio, .il bilancio ilei- 








m 


Cli isotopi riMiioiitUvi trovano impiego anche ncll’inùustriii 
tiri |)i-trolio; il loro uso ronsenle «li inillvitluarc assai raPiùa- 
tiieiili* la .iiialiià tiri materiali estratti durante le perforazioni 


la ihilf (volume di investimeli- p^./zo di p.ine. Proposta inscn- «Ire dcll’zl^ip lavorano per la 
ti ivcl i9t\ pari a i',S.z mlb.vr- Senza dubbio. L’ordigno Montecatini in Calabria, (guanto 


ti ivci i9t\ pan a i',S.z minar- Senza dubbio. L’ordigno Montecatini in Calabria, (guanto 

I di ib lire; vendite per i.oig mi- „ , dunque smontato. .li macchinari, vi sono nel nostro 

bardi; utile netto uffivialnieiite _\i_j ,ul nostro cammino c già l’aesc stabilimenti come la Pt- 
lieiiunciatu di ia<j,i miliardi); ad- .«g-gu.itu l’ordigno n. i. Va gnonc, la .Van Giorgio e l’.-ln- 
illrlittira irrisorie.^ se confronta- henc — dicono i portavoce amc- saldo, in grado di costruire tri¬ 
te con il bilancio lieilo Stato ricani del P.W'.ff. — ammettia- velie, ove, s’intcndc, lo .Stato vo. 
it.iliano miliardi di „)u clic la f.tcceiul.a dei capitali lesse fare uno sforzo intelligen- 

spesc per I esercizio lyis-jg). f.d Resta però la dif- tc in questa direzione. N’e! frat- 

: con questi spauracchi che i. fieolt.i — ntsorinoiitjibilc! — dei tempo, sonde e pompe potreb- 
P,!!''.#, del petrolio pretende di u,e//i tecnici. Clii ve le darà bero essere acquisiate, o noleg- 



ntimorirc la puhb.tc.i opinione irivelle. le pompe e tutto il giate, all’estero: in Germania, 
italiana.^ Ma andiamo ^ avanti resto? Dove le andrete a trovare in Inghilterra, in Svezia, in Ro- 
N'c! 19 ) 3 , * Italia ha import.y ^ competenze altamente qua- mania, in URSS (ricordiamo, a 
to petrolio grezzo e prodotti li-- Jifuaie -, cioè i tecnici e gli opc- questo proposito, ihc I.i Sicilia, 
niti per un v j.on* globale d; specializzati? Dovrete, per grazie ai suoi agrumi, possiede 

iSz miliardi di lire, al pre/zt) ricorrere a noi. Ma noi marchi, sterline c rub i che po- 

intcrn.izion.v.e lìss.vto^ dal tane!- i^, J.jremo, ve voi chiù- trebbero trovare, ne! w.impo de¬ 

io: a un prezzo, cioè, come ab- Jj-rcte !.i |)orta in faccia ai no- gli idrocarburi, un origin.t'e e 
Diamo già avuto occasione di ri- proficuo coIlocamentoL 

cordare, enormemente superio- > 

, . , . . ,.v Conccl-.invo senza ilittlco.ia mg • *- 

re al costo ne. bacini d, prò- TrapiM 9 ÌU UtSUltOSU 

venienza.^ .h. sono, per noi, Bretagna L veniamo rapidamente aìi’or- 

que 11 c. . e, .o r.entc (non esperienza da vendere. Ma digno n. t, cioè alia trappo..i 

vogliam.) tediare .1 lettore con JA-entati tanto delle royJnes: trappola peri.o- 


Je spese d. propagan.la, .1 sito sovictiehe uffieialmentc aveva- orunno «ìi /« (e ti. oif/t/ri ^ 

?T di rrHeKmza^.J^^m '‘‘-■‘'i'': ! V"’"- G. opera di ,,rim ordine qne.sfal Va reso 

li'nno ino 000 <»letfori e su pri._ionicri « ra lenenti a scuole ^t'0‘O- BUivrrti, F. Danese, N. Ra- ullinia e delia piena inaturitùj.stnnrabite 

A? H i;-» . un -, Presepio .. di Macri- p Floris. Maratta. Pan. del maestro: d nn colorito /or- prexideufe 

1. 4 / « u V ao’-""^’T*'- -'•»» ci fu verso di no d'Alba. autore piemimte.se F. Flirtiti G. H. Casti- midahile, trattenuto in ana. recuperi, , 

risaltaìiaotromliato. al tiy po- Lir « ..pire « he la siippo-iziom*. de! .src. AVI. opera modesta gì in,,,-, Tanzin di Varatlo. G. toimbta cupa che s'accende dtìtnri. che 


I mostra che... 


della li'ta d- <'-? . .^‘re dei sovieliei; che — aii-r ^ .r- ‘Lnen^'^A.'o’" |-'«t chiarore del cic/ojmi difficoltà, .sprnnlmrnte nelìi’it l'CrtP Uuir»vi»thf un bambino ;iuò capirli. ■*! per cento delia pro¬ 
la realtà è che i retliiei . anime*.<a Tidea dell'osta‘ ^ ^Presepio,, u: ..n.o- c yj q .o _-.ie o^cre d:.j; „,„„ni.v.si,z(z/«/ci nunuiperiodu immediatamente sue- |. i -, l .,-1 è irn'ndl nue- duziune lorda, mentre neilWra- 

dalla Ri.sMa sono oggi, in JL ' mi tipo di o‘ta-i non che ,mrpe it eatiCo .mpii,maio c.'...sitvz albi fizie delta evidente, perdio. J,c una La ''‘'V: ‘ ^ bia Saudita, per esempio, vige 

maggioranza, nelle file della n^ .v , * non avrebll^r^^^^^^ i n "z r ‘ Gautharo ..|„„ no,.,z. dVrrm,*. e sempre con .sicurezza e ronu .*v*r,b-amo paro .o. ^av;a P t 

..onor-.h, |>oiuto a.V, splendida di colore e di di Bartolomeo Venero, un r». c: . che onesto è il oeten-n Mn rertn ben nnm mi.iardi versati da.l Ita.ia ne.le mo pozz*. c anche noi impa.c- I f . PI . • 

Sna del lavorone di q.ieMa ‘‘l* di.scg„o gnanfo una fronte di l’^<'B<>dÌ Alessandro Longhi,\.,^,t.,„„^„ gruppo di opere d ar. potrebbe la volontà di un onc- anglo americani renm ad estrarlo come c mesbo ""r 

mn^tioranza un b.ion m mc- ca.v«Jne d, Francettco di Ste. uno di Tiziano; un « Barcana- rientrano in patria sU, studioso se il nostro ut- costituisce quello che gli ccono- degli a tri Ma è poi proprio -Z i . 

n n*,; nni^bi Hot PS 1 e coiitro di noi «omiiiiiMi fallo detto il Pescthno: una le» di Sebastiano Ricci: un ...uì.a ba'-e di nrtor/i diretti tun'.e governo nssniiie.sse un misti chiamano «extraprofitto di vero die l’Italia manca d: mae- ‘ c reo. p.,, - ■ - ’ 

L 1 PG \I?,w: H; LI.;?: re "* !**'>''•' *' /««'«■'"e Ja- P'-nn bel pae^ggio di Cannici, Gcr.,.0„ia oc. atteggiamento di rinuncia ver monopolio.. In parole povere: -tranze spedai,zzate m questo ‘««P-ce caico.o aritmetico u- 

del l.G. . -Molti < 1 . qi st. re- p„rtiittav.a i rus.*^! non s. era- m.ni..fic/io di Franre..Co ioti- io con la -, Torre d, Marghe- ctdenta'e In base a questi ac- le opere d'arte amora n, ma. un furto. Ora. che cos,. Icadrà -amp..? (.’è molta esagerazione pcr^vntua.e e 

duci dalla prigionia d.r.troria affatto - ripagati s -..ali Aliena: - Clemente XI che .fa • - due te e di G. B. T.cpo. ^ordi. anche Vltal a ha resti- no -hi trdr.-.chi. „ „„„ riusciremo a sventare i n proposito Ba-.ta pensare che calco ara su 

op?., ^ndacat, <K*a!. e nazio- ,|eier,ev,u.o; monaca la irpnte che o - Rinaldo e Armida .. „„ rfi opere n de- „„„ ^,,aparr,mento del pc i’ lU foue,;o pruno che i tr.ist lordo cquiva e .ppro- 

Tiali. Camere del lavoro, mi- noi eonluni.ti :i.t ra.mire-enfa a grande m- - R-i.a.do ,* yu. rn. r, d.pn,-.^. n-d nostro oae e no-rav oliarsi ,r nd u cèr- tro"ò s - 4 no da de’ ar ^ncr' m- non ^^cs ono a to- ier- s:niativamcn:e ai dopp.o, -e r.ip- 

n« nelle redazioni de. nosn provenienti «lairL.R.S.S .->rcorativa Z roi i r..o g-icKe mJ.sreno.ie ... ,„o”muo 7,1 imi gnal.s^aJi 7 o mVe^na/.nn e? t lìvo h i M nertora-o'’ fra »* ricavo netto, nu .u- 

Pti CPm,,ni roHi <laV 77 ” , tuia rnrnin opere d. Jacopo T.n. rt, 77 * " 7 porr,, br. U .o,:r,r;o. or, rn- „ 7„.,,S n.r,r,. Non ’f 

t* c.nUire Oiiestn è In n-ova i-nerra. iiitic que „ p,gnwhnjie e Galateo .. di moretto: » Snlomnnc c Saba -.a oossibìL- rii rotare’ poi non iZlù'- / «..aio- j. nazionale, o re- ur.uio d, d-.-e ,e sa po.o o mo!- P" ' • 

eU il n 7 or« Slitto 7 ‘"' J'^copo da Pontormo: e vr.i d- - Ritratto di Fravzio Spemn- r-oim-. in ^raccolte 2 CaVer'irdroduTn-^^^^^ comunque, to. f certo quale,sa. è un ps- > 

"lilniTn’^o Va iori^^^ Cfuaone . mumi .Hrantcri. --esse anche sohantoil pelo- trinu.nio. nostro, d. sforzi, di sa- 


In n-o a pnerra. i Ulte que- „ pignwUnne e Galatea., di moretto: - Snlomnnc c Snbn ^ nosVifai'"VifroVar,:* T ù' • 2 '’' ^ di caratte.-e 

le sim-sire Q.^n1.i t fa p.ota araomentazion. non v« n- j„codo da Pontormo: e vr.i db - Ritratto di Franzìn Spcran- ti 7 br„'e coinè n raccòlte vt'onale, ,u!i. 


compagni € mio ira i prigio* Gli av\4'ninivii*j 

«ieri italiani in Ru'?ia ha jj provarono, invece, «he «*'sh.*i 
dato buoni rirtiltati, e che la «.mno priii'te. I -ovietiei non* 
mia condotta è -tata politi- non for-ero un cajK'llo' 

camente e mor.nlmenfc irre- qm.,ti prigionieri jM'r len-] 
prcn«ibìle. alirinienti un /;„„«* a taluni o a miti alil 

5accc.'?-o -arebfK stato intpo—. politici italiani.- 

•sibilc. ui.i li amni'tiarono e cr.i/u:-' 

ft. r« .rcj-c , ron.» per i «-rimini di guerra 

gruppo ristrett ^ ,p<.Hir«uio in Itabn. A’iro' 


Y Nulla in contrario a che ^ lio «li Raguu. potrebbe farci eco- crifi.i. d: livoro. di esperienze netto de -• i~ 

opere d'arte tedesche entrate cerimonia per l avvem- mo’ic decine di mi- che s.re’obe stup do c deiitraoso 

iclanclrsiivatnrnte ’n Italia facesse be.la mn.sira di p^. ^ r’nunciarc a disper.derc oer favor.re intercs- 

'.yornìno, come d- tiìri/to. in sé anche nn rapprc.'entunte r^ruo'erc ’ar-*h’ profi't' (si s-ran er F ia battag.ia ito.-.’.i r-' 

,Ger.. ania; ma il fatto grave é del nostro governo. ‘ p. p^^ib’-è ‘ca Vol.Vre questo; \\,n b.^acua poi d menticarc petrolio ,.c...an * du 

• ehi’ oggi si 'la giui.-i m nitri-i ncDirv xriz-«r-z-iit —.-•.,',1'/. --n'rti I.- i-a-.., i! . assa.to s'raa.ero r.s,.n.u J; rc' 


Le Drime a Roma 


MUSICA 


Pn*\ iiali-Cinranna 


n.ARrO .^ric.\( f HI 'eventua e niparm 


. 0 ? Si. 


cerco 


pctro-i* ****^ *^ 


c i 3'i Dìi fDono d\ 


un certo gruppo di reduci, di tiu—, «l.i. tor«> ritorno, ha-.-o'ini^-.a 3.^ p:oc«n:ar.; pm vo:!- e; pes.:o*.-. j:?: idr-m* a* mmeratì na-' 
neppure tanto grande, anc he! fatto ‘•«rivert* da alcuni Hi Bru-.o Giaranr.g rn js,,-f-nj*o t ,> -<•- .-;r,grazii-r. ^zi td le d'stnr.i'.n- nrre-.ife al 

se altraver-o la >tampa qiio-'qnc'ti rirvori er* a.unii! in e -. ruoV i' nel Cn-.'-cru.' p, , : .-Tr r.oiro a-? tr-:-ntio 


Ma guarda 


tidiana reazion.iria •* qu«*nai "ra/iali «I.ii -ov:ela-i q-i.ilche r,s rrl’'. .re or-- -cìo'-ù d'a-no-* .-'it.rai.o -- > 'f'Sfin; <o*.«i_ 

<icandali*-iic,i a roiiKa!e«>. es-so-artici,'*, 2 i: h> -.1 o- -,.* i: \ -.«.a; <-••-! | jl rr. 1 nt."i »• i-f, .Ktroò't-• , 

riesce talvolta a parer gran-j ro «•ondort.-i in R,1 "..j. * on >ii> v lai.' zs d; Bir.)?.ra tr-ipoe re lneho -t, *noi ennm.' 

dee nnmcrO'O. L* nn iruppoiniotvo rio*n,ili-t.* •• '!,-!ii n.-n-|G jr* 1 * > c..e..ao «pp.«ta-.; til («1 ‘ì-etr'-n'e--, .-i ---.ztf, orto 

di amici dell on. Ai^kÌIììIo; oj ,0: la cdpa d. mt:. . n,*-tr. Wz: eer« a. Teatro iel. Operc bor.-rom- ro-y ,.tf-yn 

di amici degli amici d<^ ilÌu- niiili e l) Onofrio. poi c.-=x-^i;i!o il Conceria e -'.ato rappresentato il ballet-! ■' 7 a*^^ 7 ^ 7 «,r*-'*«i^'dc' 

sire senatore; c non devono .V,n mette conto che .a. mia ore-c.^tra dei giovane Cor- ;o di CiaJcovyk; La bella ad-i 5 X- 777 ,V.,,;;\.-..*.r; d'.)f 7 | 
poi essere tanto nnracrosi. VI- ventina d. ainnM.at, « .-r.^ p, r.nanci. Pnrt.tura costruita rato, che 5 g-arava g.àìu^Pajie fatto a Tito Venne] 


Ini/ic ) tmiri t-illttlici del 
■unliiJianu si •trcup'ilii. art 


riesce talvolta a parer gran-j ro «•ondort.-i in R, 1 "..j. * on un 
de c nnmcrO'O. L* nn gruppoiniot vo rio*n,ili-t.* •• '!,-!ii n.-li¬ 


di amici «lellon. .Xngioliìlo. ojie: la colpa di mwi i n<*'tri A- e'dcm 7 ei I^ri ecr 

di amici degli amici deirillu-, miili .■ D’Onofrio. ‘ raz-ì''po] c^Zi'o il Concertok* -tato r 


."cT.ei.ao «pp.eaM* 
or m*. csecaz.on.-l 


I.H iH-lin 

a(l(loni)L*nt(i((i 


.'j/iyrra.Mj del meri- ‘ lilic,i r _ prima nnri/r'i — ; 

U'.n-ne. Se n' .icrup un. ri- unii i.-i.\it,-iite m-,ritte me- i 

.-i.rt-iiiil-. iiirnni bruni ilei- i gli-i ,>1 i/i-fi -irlir-ili >i'; f-.n- ! 

te eoi risimnitenze •/<*//I m- . .In. «.Ma giunl.i mi jh,*. Il | 

'.a. r*Jiiic ifUrsI'.. « .Momenti ' |i.i't<,ri- ili-Ii.i ilari,.igi., i- la | 

.il inlciisa eiiiozinne l'as- | volila.iiiia CJl.niii s se che rtlir- t 

'enililca tu vissuto ascoS- • (l>,iii> una politic., sstcr,« di | 

tando gli interventi di al- ! indipendenza ! >. 

cuni delegali eoine il pa- | Ma guardi! nn po’, f'.he 1 


liche «le! 


rr«-sto pi’T ermi n 


Dunque, tlicevo che un r,i- znerra «li qiie-ti ««ìn'i.izi«>ii.i- 


,.i un c-'nc*,r--.j ;u- ioi f,,ro pubblico nr*-irn 


r.v'V.o s-n’io-.t- 


$0 D'ffiiofTin non t-isic. li ir Ru'-ia -inno .iv v«nMi. j, b.-iv-. c d.ro’tr. >-.n; .«^ono: .Attilia Radice, r T; q 

AlTini/io ileVj campagna q'iaml*» tn già «l.i Hii«- ann* jj-ri r >n mol'o i.v it-s-i.i da Fvr- Ga.do L«jr;. Filippo Moruic: 

«ntkomnni'ia. si tentò «fi fai ero rientrato in Italia e nonjr.ando Prtvita!:. è «tato «cco.to Wa’ter Zapptilùii, Coreogrc(./jche s 

efèsie che decine e decine potevo l»erciò materialmente con epp’.au«i e <lij.«enji. L'an- Bori* Ro-nianoIL jdrl t< 

di migliaia di prigk>aieri ita- partecipaivi; noa nette c«n-*tore è apparso a «lutare duel Vie» liiarci 


I pjbbiico nrv«or;',. c brutto della nuova a’niosf-'ral no del loro: r *rrirtin-‘: j 

a 0 ‘*av;o i.ino. I m,-* he *■ rur-l rrenr. .i-n la t-KU ' , 3 ia guarda un 5,.»'. It «>., 

ono: .Attilia Radice, r ii ques'n ontsn • ituiuerin-s stori- del!.* H.arhagi.i e la j 

nari. Filippo Moruic: d'P'nt- le'ren se centoi oit.i i:ii.-, ,-jI.il,r m- ehi ! 

Zappi*Imi. Coreogicijiche sono 'iimozzi nePe r..r,»i. ehie tono una politi,-., estera j 

.pianotl. jdrl tedeschi rischiano di re- di irwllpvndenz.* ! ». j 

Vie» lilarci de^nitic^mente. I l'n paio di /raietle but¬ 


tando gli interventi di al- 1 indipendenza ! ». 
cuni delegali eoine il pa- J/<7 guardit nn po', f'.he 

store della Barbagia o la pretese, f'.he ordire, fihe sfac- 

contadina ealahrvsc > : e ci-jhi-jgine. Quasi che il f-t- 

efime questo; t II .tiezzogior- stare della llarbagia e io 

in, chiede una politica evie- euntadina calabrese fossero 

ra di pace e ili indi(*cndrn- ( anche loro dei nfl-idini ita¬ 
la > fui i bravi rallo'iei • liam eoair 1 r-iltohei del 
■lei UU"tidi.ino II vigiil.’iqo- J UtiOtidi.iini. Quasi rhr ares- | 
no del loro; r *rriniin-i: j «e-o anche loro lei .liritli j 
, 3!a guarda un ji,,'. t! polii:,.. Qii tsi rbe la teisti- : 

'tori- del!.* H-arl,j»i.i e la j tiizione .viaoid ssr anrbf t 
t'il.i Lil.-, i-jl.ilir se chi ! loro. Ilo lovr ■- -ir- rrmo t 
ehtf tono una politi,-.» estera 1 di quest,, p.i's,,:’.' ! 


ijerc tutta u vua so.en.ai-a e o 
••*• •••• - Jj-ji ;;vc;io di aia r.su per 

Xh rotula di noUe 

bictiivo che oggi si poae Javaa- 
V ^ ti a no: — i ccKii-unisti e ; ioz.s. 

a m« n m sìciliam to sanno molto be- 

ruu un po 

__ __ w o del IP o dei jo per cento, be.-*- 

ii Taliro, mille voìte p.ù ^rai- 

l-ile li. senza parere: ma de- pascolo, .se ries. e t trovar- renderci pienaiùcTc -«a- 

linisiono una posizione po- \ ne tino. < ali'-ibbeperata. Jroni delle noiire K>or-- oc- ta- 
titica r — prima aurora — ; >iii,ziie<s.. , he et sia un po' "yl.i. * j- V-,* \ 

una fiostZi.ilie m,.ritte me- | -1 acqua, l. t rotitailina ca- ‘ ^ s p.O..-.7.L 

glio ai i/i-fi 'irtir-jlt /».n- i ! .brese faceta fvjlt e faceto ' P-czz. vOnlorme ac i .C-C.c"- 
.lo. « .Ma giurd.i un |h,*. Il j ta fame llingrazitto enlram- -.encra.i de..o sv.Iuppo c, 
p.istore deli.» Barl,.igi., e la [ bt il farlo e non si preoc~ -o c soc.a'e Je’.’.a naz.one. 
coiiia.iiiia cjl.iiiiise che ctiir- I capino -l'altro. Se j>oi 1 cut- tjqÌ Importa che ì;!i -J.-ccir- 

d.,ni» una polilic.* vsler.» di } tohet del Quotidiano deci- bari, l-ioa'di e ea«io7 % a'o 7'.»- 


Xa ronda di notte 


un po 


t-ile li. senza parere: ma de- 
f misi ono ima posizione po- 


<iiirziie«sf, rbe et sia un po’ 
<1 ■irqiia. 1 .1 coiiiatlimi c-i- 
/ .brese fama fvjlt e faceta 
1,1 f.tme llmgr.izmo entram¬ 
bi il f.irlo e non si preoc- 


loltr. «te/ Quotili ia no deci- ba.'i, Liquidi e gasiOsi.'sar.o pr.>- 

guerra per la difes.t della qaan:i-,a, ven- 

riviltà cristiana allora il .** * ragguag.uti ai i-O- 

p-tslore della Barbagia an- f amati per cotta.1 capaci 
dr.ì -I morire in ^qualche riprodurre ricchezza e livo- 
anqoJn del mondo, e In con- ro per la co!!en:v;r\ Qai è ia 
l'i.lina raliihresr ri.-everà in «osTonza de’ probiemi. E ;»ro- 
f.sta te bombe, \lo-iiiche. 3^0 qji i noitri mte-esv e c-je'- 


ni i.iin \.,n In sanno fin 
l'i!t,i lì iseibi. rbe e Qlie- 


I «rranieri »! scoarras,» -n mo*oo 


'■"e ,r radicale e ;rreconc-;::.tb'’e. 

. ;. Ilionn- I . yoi a :- 


l-n paio di /rasetli 


Il pastore della Uarb.iyin j 
conduca le tue pecore al I 


• I I- ’-i.iilinnn’* 

I V . politi,- • estrT i -li in- 
.!! ’ ••■i >enza! Ila guarda 
un po', 

I- », 


estrra -li in- -•* '> "J"-» 

I/o guarda Nambette presMvhc nnixc-*. Non 
ne mette conto). 

1. ». ABMIMO S.AVIOLI 
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« L'UNITA» o 


GL,I A WEXmEAITI SPORTEVI 




r 


LA SETTIMA GIORNA TA DEL CAMPIONATO DI PR OMOZIONE LAZIALE 




FederconsorzI-Humanitas 7*2 


IIUMANITAS: Valcnia, Ce- 
rcUi, Scrantoni; Liatii, D'Ago¬ 
stino, /{ipardi; Fiori, Cccatl, 
lUcrgiovannl, Baclocclil, Mcca- 

7iiz:i, 

FEDKRCONSOnZI: Ilnnucct, 
Paolacci, Monca; lìerardi, Ja- 
cnpnz:!. Basso; Bnrbabclla, Ga- 
f/Iinrdi, Fiori, Riccardi, Lat¬ 
tami. 

AUniTRO: Olivieri di Roma. 

RETI: nel jirlino tempo ai 
'J2‘ Latlanzi (rigore), ni 25’ 
Jì’Afwstino (rigore); ai 26’ Lai- 
Jnnri ed al 30' Fiori; velia ri¬ 
presa eli V Riccardi, ni 2’ Mcco- 
riic^i, al •<’ Ricenrdi. ni 25’ Fio¬ 
ri ed ni 36' RnrbabcIIn (tìo.). 


(C. M.) - Unn vero pnssoR- 
ciiitn condottn dnl tricolori del¬ 
la Fcderconsorzl contro la pur 
vnU-ntcrosn compaqlno azzurra; 
ina troppo era il divario di 
I lap.so perché rHumnnUns po- 
les'^o contrapporre unn tenace 
je.sibtcnzn. 


Tivoli-Stefer 1*1 


TIVOLI: Rocclil, Veneziani, 
Cocchi; Romanzi, CccchetH, 
Uorscill; D cinga 8, Passini, 
Adornato, Smenghi, Tranchida. 

STKFER: JVnrdoni, Piccioni, 
Bcncdefli; Litta, Camillo, Ros- 
.s'i; Testoni, Foglia, Ced, Mo- 
ìiari, nnoncristiano. 

ARBITDO: D’Ammasso. 


(Dal nostro corrlspondanta) 


TIVOLI, 8. (F. Capassb). — 
Non credevamo che partita 
di oRKl potesse terminare aen- 
za gravi incidenti, tanto al era¬ 
no riscaldati gli animi del gio¬ 
catori in campo, specie dopo 11 
il primo gol avutosi dopo che 
la palla era andata a fondo 


campo. Ma per fortuna c'è 
stato il secondo che ha‘ripor¬ 
tato le squadre in parità e una 
relativa calnin. Oggi il Tivoli 
è sceso In campo con unn for¬ 
mazione molto rimaneggiata. A 
mediano è sceso lo stesso al¬ 
lenatore Borsetti che per la 
prima volta gioca a Tivoli, li 
primo tempo lui visto azioni 
alterne e si ò cliiuso a reti in¬ 
violato. Nel secondo tempo per 
primi a .segnare sono gli azien¬ 
dali, che, scesi ilno a fondo 
campo, riescono fortunosn- 
mento a segnare dopo che la 
palla, come abbiamo già det¬ 
to, era andata a fondo campo 
o che 1 difensori tlburtinl cre¬ 
dendo che l'arbitro nschlassc. 
avevano lasciato correre, per 
cui Cccl ha approfittato dalla 
situazione insaccando in rete 
sbalordendo Hocclii. Bella la 


aziono del secondo gol. E' Bor¬ 
setti che passa ad Adornalo, 
questi a Tranchida. Tiro bel¬ 
lissimo, rete. Malgrado il fun¬ 
ga, la partita 6 stola tirata ad 
unn velocità stialordillva. 


Formia-Almas 1-0 


AIAIAS: Ronchetti, Scotoli- 
ni, Cnfniini, Macinanti, De Ste¬ 
fani, àfnrrelli, Saliola, Belar¬ 
delli. Piatti, Migliori, Confini. 

FORMIA: Petrone, AloI.sl. 

Colletti, Lombardi, Olivieri, 
Horin, Pnrisio, Ferrara, Caldìe- 
ro, Roberti, Tambiirro. 

àlarcatori; nel s. t. al 5’ Alai- 
si (rigore). 


monte airattnceo c quindi ha 
merllnlo di vlneere. 


(L. Mez:elti) — Gioco brutto 
e eonfuslonario: que.sii gli ele¬ 
menti elio hanno earatterlz/ato 
rincontro, q-ottavla il Forrnl.-i, 
si è mantenuto più cost.nntc- 


Nella maggior parte del p. t. 
poco abbiamo da segnalare. Al 
i4' l'ala flettra dell'Almns Ra- 
lloln enlein in portn da limile 
dcll'nren: la palla attravciim 
tutta la luce dello porto o vie¬ 
ne respinta dallo spigolo del 
montante destro. I ragazzi del 
Formia reagiseoim e al '26' se¬ 
gnava con Caldlero. 
tio dopo un atiiino 
.sldiio su consiglio 
dlallnee annullava 
Quindi ancora 0 a 
il gioco invece di 


Ma l'nrbi- 
<11 Indeel- 
<l(‘l giinr- 
il punto 
0. Nel s. t. 
migliorare 


pcggloia. Al rigore, contro 
l'Almas, b.at1(* Alolsl che .se- 
gìi.i con ini!» puntata. Al 21’ 
alt IO goal flel Formia ma l’ar¬ 
bitro aanidla per fuori gioco. 
.-M 38' Itoliertl <lel Formia col- 
pi.see la traversa 


Jlcicalcio-Cwilaeaslelìana U-i 


CIVITACASTEIiLANA: Pro¬ 
fili, PfloluccI, Maestri; Ciucci. 
Briinelli, Loffanzl; Foruorl, 
Federici, Salinaccl, D’Agostino, 
Vegui. 

ACICALCIO: CaffarclU, Ca- 
podacqua. Piacentini; Riizrlnl. 
Do Angelis, Balestrieri; Piras, 
Delfini, Ce.sarl, Lombardini. 
Agostini. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al 7’ Cesari c ni 13’ 
Agostini: nella ripresa al 10' 
Lombardini. all'ip Salmuccl e 
al 28' Agostini. 


PROMOZIONE 


RISULTATI 

e classìfìche 


Girone A 


I risultati 


Aclcalclo - ClvUacaslclUna 
4-1; AtttC-Squlbb l-l; Anzlo- 
Clvilavccchlese l-I; Albatr»- 
.stcvcrc-Cosmet 2-5; Trlonfa- 
le-Astrca 1-0; Rletl-Neltuno 
3-1; Tivoll-Stefer 1-1; MurUl- 
dalbaiio-GarbatelU 2-0. 


La classifica 


Atao 
Aclcalcio 
ilicti 
Cosmrt 
t::trbatcl. 
Aslrca 
Squibb 
Stefer 
Tivoli 
Neiluno 
Tiloiifale 7 
C'ivilavcc. 7 
A. Trast. 7 
Anzio 7 
niuriald. 7 
(’ivltac. 7 


1 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

1 

•t 


2 2 


15 

12 

10 

10 

9 

5 

14 

10 

5 

5 
9 
8 

10 

8 

6 
6 


6 11 
7 lo 
5 9 


6 9 
9 8 


4 8 

10 8 


9 

9 

10 

13 

7 

13 

14 
9 

21 


Girone B 


1 risultati 


llallca-Porlncnse 3-2; MIU- 
icsit-l'iamtue Azzurre 0-0; Fe- 
dcrcoiisorzi - IlumaniUs 7-2; 
Fondaita-P. Corvo 4-2; P.T.T.- 
Spcs 2-1; Giannisport-Latina 
1-1; Formla-AIinas 1-0. 


La classifica 


l'cd.cons. 7 
Fondana 7 
I.atina 7 

Ciannisp. 7 
Spcs 7 

rdilalrsit 7 
l-'ormìa 7 
Oacla 
lIumaniL 
AIraas 
P.T.T. 

P. Corvo 7 
Porluer.se 7 
Fiam. A, 7 
Cassino 7 
Italica 7 


6 

5 


4 

4 


7 4 


7 2 2 


~ 


27 

12 

12 

14 

11 

12 

11 

9 

i 

9 

9 

9 

10 

5 

6 
8 


4 13 
7 11 

7 lo 
9 9 


8 8 
9 8 


7 

14 


11 6 
13 6 


11 6 
14 5 


17 


13 

19 


(A. Gemini) - Fin doU'lnl- 
zlo 1 locali fissiunono il co¬ 
mando dello azioni portando¬ 
si più volte od un soffio dnl 
goal, che però venne lo stesso 
per merito di Cesari che roo- 
cogllevn una corta respinta di 
Prollll su procodento tiro di 
Piras c mettevo incsorobil- 


ria nun iarolil>c iiiiiarula reiinl- 
iiii-nfe ngli n/ii-adall »« farbitro. 
nnn antiiiUnlo un gol TnliilU- 

'iino iti t>tfai>uli «1 Iti’ ilrllft ti- 
|)r<-<n, |>cr un (uilri giuuro lue- 
■.litrnlo. 

I.‘ nliroll.iiiln tt-ro die nt 2^’ del 
tirimii tempo Io «Ic^^o »Ik. I‘ir<* 
n\o\ii nuuulltilo ima rete di Maia- 
Ii-ltl delle I inmiue nzrurre, ma ef- 
feltivaiiii'iilc III lineilo eusu it fiiu- 
ri piiieii er.t opin.iliite. I.e line 
ki|u.iilrc lumini uffi'rlii unn spelln- 
eolii di liiiiiii i:i<ieo solo a tratti, 
dando pero Sempre it nin«inio mi- 
pi'irnii seiir.i sc-eiidere in si-orrelle/rc. 


Fondana-Ponfecorvo 4-2 


FON'n.\N.\: Slmoncclll. Ntnet- 
tl. Ildlati. Parisi. Nunziata. Spe¬ 
zi. Marglieritlnl, Facchini. Ma¬ 
rini. Mazzaccono. t\i6co 

l’ON'lt-XJOn.VO: no Bernnnll. 
niccl, VMlunela. Morra. Olnnnl- 


sl. .Masnrniel. DI Veglia. Ama¬ 
to. Orudinl, IliBSl. C'iarganL 
nell; al primo tempo; al 20’ 
Ma/vaecone, al -t’I’ Marini, al 
43’ Fusco At 27’ autogol <ll 
NI netti. Secondo tempo; al 7‘ 
l'-usco, al 14’ Di Veglia. 


(Dal nostro corrlapond«nt«) ' 


FONDI, a (F. CismnJ. — l. 
Pontecorvo tiu dimostrato di 
eupcr iato un corto gioco • 
metà campo, ma di perderai 
notte porta non avendo gioca¬ 
tori capaci dt realiz-zare. 

Ia l’ondana tia dimostrato 
di non os.si'ic ancora a ponto; 
I attacco ha avuto la posathllltà 
di «cgnnro molto di |)in ma ha 
(lerso tio reti a causa deirtiull' 
vldiialtarnn di (|ualcho giocatore 
I migliori; Nlnctll, Marini. 
Mnzznoeone c Fuseo. 


Itallca-Portufliìse M. 1-0 


rOIirt’I.NM ; Canaliftl. Ilari. Df 
flotti, ('iprimii, SfUtnii, Ca/’flh. 
yoorllt, Uellucci, Hi'i, òerrs. -Iil- 

• tnl, 

I I ALIGA: Itishi. tl uUItl-, /)’ha 
hrotio, lliitarclit. Urilot, lincei. Sor 
dilli, Sacilolto, I /.laiial. Untili, 
ttasrlo, 

Msrc/iiiiri; \rl prnmi tempo: al 
tO" Haiiiliti fi), al <’ llriiul li-t¬ 
al 0‘ Jildnhall (l'.l. ,il y>' aulnrrh 
di lUitlil il'.): itrilit liprrt-i al 

Unirlo il ). 


di'. Iiiiiiiaiili -- Prilli I xiiuiriii 
ib'l suo iifliiio lorniM di Priuno 
riiiae, <|ih‘IIii uUr-tiiil.i ieri <lill lln- 
lieii sul lerroiia .1 ! I’i>ttiien>e. 

Clune era faeile pmrilrre. di 
iriiitH-<i ami 1- ai-otiil mu-nlr il eniii 
•Il piitlsriie, non e-i-rtido m.ii l'oni- 
psTM), nemaii-iio fns.uvnienl*' e <li 
clA non si può fumé eolpn sili' 
due euiilendeiili. Il inno ovulo lo 
mt-;;lia gli nvpili ed d loro <iie- 
eevso 1 ^t.ito veii/.i diibliio iiieii 
t.itii perrlii* linnno vrmpre «oluilo 
opporre «gli ut «oli «wmari no 
«oblio e diffirillortile \ iiliier/llul*' 
li.ibi.irdo difeii.iio, m< olr.' gli ut 
l.'iee.mii tiioiin prnntftinrnle .fruì 
luto le potile octrtiioni proM-iilii 
te-i loro IH I eof<o di*i ^>a’ di pioto 
I lorjli li.-mno ntlArrato In preia- 
lenra per l’mltra riprt-a. mi» non 
•Olili riii«eiti u tur bfteti.i ib fron¬ 
te ni ib-ti.i e '•itiiri * r.igu//i > io 
riKvo-libi. 

t'urliiAlio ili flmeto gli o«|>iti e 
eoa un vectii « urio-due » iniziale 
iiirttrirunn pralicauiente K.D. nel 
breve giro di 4' I • ro»«i » elie 
(ieri'» non al iliminlTiino. re.ipendo 
■inri roti fon e.l iill.i iiii-//‘or.i 
.ittvnoo età rnesiiiiito il pirt-'-no 

(’.-il.iti Irgin-roitiiie di Inno tu-llu 
rlprei». | pidroni di r,i«a perniel- 
rei.too «di atrer-nri di rr.»|ì//nrt 
la r,'ie delia littoria al W in «e- 
ruilo mi iiu bitprorvi-0 euntropiede 


P.T.T.-Spes 2-1 


SPI S: Ippolm I, Ippidlli II. l’ni- 
ri. Mancini, Papa. .Sincro, (ianat- 
il, IpiNiliti III, (Jiiarrinna, 7.uc- 
conl, laroiiacci, 

P. 1.1 : (‘lucci. Di Uitr>n, Palle, 
Pica, Marropnlt, Sante, Saccarrtll, 


Perrartte, l'Illtirl, Protelll, Cua- 
danno. 

Hi-li: Srl t. tempo al 9' (Ina- 
daino, al 2Y Mancini. Sai 2. lem- 
po al !■!' Snecarelll. 

.\rbilro: .Sig llanchrr. 


IH. Claropini). — Su di un cam¬ 
po revn iii.iibiivo il.illj pioggia ili 
<pit»li giorni, le due •r|u.»dre *1 
•Olio nllroolule eoli buldnii/a, il.iii- 
do iii.i ad un iiiiotitri) inlrittijinr 
t liuti- toii im giotii dulie fn»l 
.illtriit 1 - rnpide i lic ben pretto 
lui d.ilo i siiiit frutti. Alla fine In 
piiliii.i iltll.i iittiiri.i è liirtntii agli 
o.piii; loMC il prtiiiio è ecrc-*i»o 
iii.i. ili ipirvlii e.ivo, ^ di niliialitit 
(pii I fniiiixn dtllo seenndo eiil gli 
errori »l p.ig.mo: ebliene. In Spo* 
per un ertiiro del proprio reuira- 
i.mli (rigore fallilo) <-d uno del 
pro|irio porliere l•eennd.1 rete) ha 
pi-riliitu ima |iartita elie avrebbe 
IMiliito abiirno p.ireggi.ire. 

1,1 P.l.l , iblo rniidamento del 
'•intii a proprio f.nore, |ieiM.nn 


beue di rincliiudrrti fa dife>« nel 
2. tempo dopo evMre prrTraula al 
•iieeet-o con Saecarelll. Da quciio 
inmurnto, Ira le file della Spes 
•ubeniravanu la eoofutione, lo iuiar- 
rimeiilii, J'orgnvuio e In leiMionr 
neri ava aumrnlnv.'i d’inien'iiit di 
fronio al lento iraveorrerc del mi- 
nuli e albi preciia ibfeia ovpiie, 
irra arleficc del »ucce«»o, «I ter- 
lice ift-llii i)unle vi ò «luto un 
Ciueei ipeli.-icoluio, aulnre di in- 
lerienli «ernuieuir provrideiiziiib. 
Al quando leoppiain un laffe- 
riiglio generale ‘n seguito a rliie- 
IiiIp «eorreilp/ze ira Valle e l|>po 
Ibi III; giuro fermo per i-i|uil- 
«ione dei due eolix-rub, iolerira- 
lo drilli forra pul)luii.i r ri|iro»n 
dei gioca in un clima uun cerio 
idiMlr!... 


Alolitiari, 


Rietl-Nettuno 1-1 


TIIF.TI: Sbarbali, Mosconi, 
Montagner, De Grandi, Disce¬ 
poli, Delltiomodarme, Soldi, 


Atac-Squibb l-l 


IBcduinf, Petrilli, 

Marchitelll. 

NETTUNO: Cicco. Nocca, 

Cancelli, Fortuna, FlIippelH, 
ApTif.ii, Vllonc, Ftmaro, Arpt- 
no, Berfozzl, Munti. 

(A. AfoiesfnI) — B Rieti, nt- 
tneca Un dal fischio d'inizio 
ed al 2' Petrinl scappa al ter¬ 
zino destro, proviene il poi^ 
tlere ma sbaglia di un soffio 
Il Ilioli .seguita a premere 
ma senza fortuna. Finalmente 
al 33’ Beduini tira n reto ma 
la palln è respinta dal contro- 
metlinno, raccoglie Mollnarl 
elle con forte sinistro dnl li¬ 
mite dell'urea sogna il goal. 
.M 35' im allungo delia difesa 
del Nettuno fa pervenire la 
palla n Vitone che, libero, se¬ 
gna da poclil passi. 

in tutti i 45' delia ripresa 
li nietl ailnee.’i dlsordlnaln- 
mente, ma non ricreo n tro¬ 
vare nll’attneeo quell’accordo 
per segnare. 


stormii; De Unrrhit, Del l alte. 
Pnpji-ìlarilo, Dafianll, Cnrlstl, Pee- 
rhclll. Di l'ano, (nirrirrl, t.lnolti, 
(icitiiiiilnl, tlnnilaeno. 

A l AG: l'crrhelti. Pitali. Porri, 
U alletta, lliciì, l'rhinnti, Aniohni. 
Scarca, ParqualuccI, terrari, Ko- 
iciln. 

Arhllro; Colniilonl di iloma. 

IìcH: Al 4.1’ del priiun tem|io 
M.illell.i ( V I \(’). Ili J')’ dell.i ri 
(litrritri l^'qiiilib). 


Iti. t'o.iri). — Cc itili) uii gr.iu- 

dc 11 .Ile ieri ni.iiliiia nll’.\pi>in. 

ed è •i.iiii li gincii liti calcili. Chi 
«i aiptlt.iia di vrdtrt del bel giueo, 
d.i pilli- ib due fr.i It protago- 
nule di qiii-'tii t.impiiuiatii ib Jirii- 
iminnnt t riiiiailn ilclmo; il ter 
rtiiii di g.nto ttM) «cimloio ilallr. 
pinggi.i radula abbondante tuiclie 
ore priiii.i della g.vr.a ha pralica- 
mriilt (t.ii im|uiivibite la manovVa 
t Milo •pMi.iilic.iiiitiiie s’è villo 
ipi.ili lie to-.i di binino. 


Primo lrm|in dominato d.ii Iran- 
rieri che rovtringono De M.irtho 
a parare con difficollA due tiri 
forti c urenti; al tS’ l.i Squibb si 
•alia solo forliinoiameiile: Pasqua- 
lutti «Ilio riui un ineto preciso 
«r.i laica il (uirtltre e cubuice il 
Italo riprende Itoicilo e D.sgianti 
«lilla linea rleace nneata a sai- 
lare. Quasi allo scadtre del tempo 
il peso della «U|ieriorilA arlendalt 
dà il - 111 » ftiillii. “•Il torner rt»|iiu 
lo il ili.I dilfi M.ilfi-ll.i (i|q>ii^t.ito 
.li liiiiitt ratcoglie e «i-giia. I a ri 
prr«a vede i Ir.invieri calare e li 
.Sipiibb raggiunge il pareggio con 
una veloce adone iH Ì)1 Caio ehi- 
driblato Horrl centra alla perfe- 
rione «ii Corrieri tlie ln*area vio- 
lenltnieule dì Iella. I.’.irbiiro i-lie In 
fiicliiiilo solente o «proposilo. non 
rilevando fra l’allro un grossolano 
fallo ni it.viini di .AnloXni in pie¬ 
na area, ha espiiNo sul finire Del 
l.atle c borri «or|itt«l a sjiin- 
gersi in area dell.i Squibb. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


n 


COMMRKCIAi.l 


L 12 


A. AFPSOriTTATB. Graodlosa 
•vendita mobili tutto atlle Cantu 
e produzione localo. Prezd oba- 


lorditlvl. Massime facllltaslonl 
paiamaatl. Satrla Gennaio Mlano, 
Nanoll. Ghiaia 238 


A. BUMINA» OLI OVCttlAIA 
non eoo lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNBAU 1NVI8I11IL1. 
• MlcaOTTlCAa . Via Porta- 
naggloto 61 <777.433). uicbledeto 
opuscolo gratuito. 


A ài 1 A N T I, Isolanti, IMexiglas. 
Celluloide, Plastica. < INDAHT » 
Palermo, 29, Roma. 


KIPAKAUE in UIUKNATA un 
orologio e darlo precisissimo 6 
SOLO POSSIUILB so si dlipono 
dt una organizzazione modernis¬ 
sima, tipo svizzero, e questa la 
trovate da SOGNO - Tre Can¬ 
nelle 20, Orologiai provetti, mac¬ 
china elettrica per pulire orolo¬ 
gi apparecchio elettronico per la 
immediata rcgolartonc della pre¬ 
cisione oraria. MASSIMA GA¬ 
RANZIA CONTPRESF. LE MOLLE. 
TARrFFE NORMALI. 


TUTE - grembiuli . abltllavoro - 
Industriali per I vostri l’ipmden- 
tl. Rivolgetevi a TRAI,. Prerrl 
Ingrosso. VI» R. M«rU del Pian¬ 
to 1.7. Tel. .1.70.747. 


4t 


AU3'0 GKT.I 

HPOR'r 


L. rz 


A. PATENTI Diesel scoppio eco- 
nomlcamento a AH’Autostrano ». 
Emanuele Filiberto 60. Via Turati. 
(778 8751. 20IH22 


Anzio-CIvìtavecchìa 1-1 


clVlTAVFXXrHi.A; aoninarl. 
Peverl. Fattori. Rocchi. Dicati, 
Mllan. Mallatill, Plnan-zl, Bel- 
lottl. Scondurrn, Mori. 

A.NZIO; Biondo. J-^rte. Ouer- 
rlnl. Carrozzini, Marozza. Ren- 
zettl. Spingi. T-Yatlnroll. Rubci^ 
tl. Olivieri Do Lucia 

Reti; al 3.7’ del primo tempo 
Frnttnroll; ni 3.5’ della r!t»rcstt:' 
Scandurrn 


Gaeta-Cassino 1-0 


OAKfA; Madonna, Stefanelli. 
Olorduno, Bianchi, Arceha, Mon¬ 
tanari, TiiroIIa, Rosati, Pllnl. 
Montefcrrl, Vlrll. 

C.XSSINO: Bovo, MutUa, Ca- 
vlcchlnl, Progllola. Rangondor- 
ter. Santino. DI Stefano, colo- 
glovannl, Clemente. Pollak. 
Perna. 

Reto; al 42’ del primo tempo 
Bianchi. 


mente in rete. 

A questo punto gli o.spit! ac 
cennarono a .svegliarsi ma lo 
loro azioni, fluide a metà cnm 
po, si perdevano in arca por 
la Imprecisione dei loro atfne- 
cnntl. In giornata decisamente 
nera. Poi, a calmare 1 bollenti 
spiriti del Civitacastcllan.7. 
Biunpova al 13’ Il secondo gol 
per l'.Acicnlclo; lo ronllzzà 
Agostini, calciando d’olTclto un 
angolo che il portiere per la 
viscidità del cuoio si lasciava 
sfuggire. Poi il rc.sto del primo 
tempo fu tutto del llocali che. 
per giunta, si vedevano annul¬ 
lare insplcgnbilmctc tina rete 
di Piras. 

Ln rinresn iniziò con gli 
o.spitl nll'nttncco e. più volto, 
sfiorarono la rote; e fu proprio 
nel periodo della loro maggior 
prc.ssionc. cito subirono la ter- 
z nrcte ad opera di Lombnrdi- 
nl, il quale dopo essersi libe¬ 
rato di duo avversari, .spara¬ 
va da oltre venti metri una 
cannonala che nudava a splz- 
znre sul paletto por finire, sal¬ 
tellando. alle sfalle di Profili 
T locali non ebbero neanche 11 
tempo per e.snltare di questa 
terza roto che gli ospiti riu¬ 
scirono a raccorciare le distan¬ 
ze con Salmucci, che racco 
gllcva una corta rcsnlnta del 
portiere avversario. Ma fu un 
fuoco di paglia. I locali torna¬ 
rono airatiacco ruldntl. anco¬ 
ra una volta, da Bomba, o rea¬ 
lizzarono la quarta ed ultima 
rete, ad opera di D'Agostini. 


Milatesit'Fiamme Azz. 0-0 


Mll ATF'IT: Concolelll. Proietti 
Rcddavxde. Cenci. Innocenti, l er¬ 
rante, .Ualarpina, Donielli, Ferra 
culi. Pel Pofvilo. Paoloni. 

n\MME A77inRK: franchinlla 
Palatzonl, Alquatt. Petapanr, Sala^ 
tino. Siloatni; Horlnlon. Uaiolelli 
Latrarlo. Cerri III, Pambini I. 
.\rbiiro: Fica di Roma. 


IGin.ì — A tre minuti dalla line 
«u rr«pìata ib-1 palo, Kcrracuti 
atrcMic potuto portare in p«»rto 1* 
rittona per «1 Miiate«it acromp» 
goasdo la sfera nella rete, ma 
la precipitarioac eli ha fatto 
romp-ere rmeredib-le'. ealciando 
faorii E la vittoria .«arrbbe «tata 
meritata perchè «e è «ero che nei 
primi le l lamnie .Ktiarre ««e- 

• ano offerto tino «pcttaei'lo nella 
meate piò lecmro. aell-i ripm* 
le ro<e erano andate io maniera 
perlettamenlè oppiwsa. Ij vitto 


IL RECUPEUO DI IV SERIE 


Sonloit botte Perugia 2-0 


PERUGLA: Oli cucci; Martirii, 
r‘rc::ar:; Brandi, Ftxganini, Lorn- 
h-iTci; Serltipini. Tomassoni, tsei- 
lo. A!:h.3. Alarconf. 

SANLART; Palma; Terzi, Moè; 
Di l-Ico. Sezitmi, Vinci; ilodesti, 
Lcbli^T.c, Simonetti, Luitazzi, 

Leezs. 

ARBITRO: Cijerri di Roma. 
MARCATORI: cl JS* del p. f. 
Lutla^i; al 31’ del a. t. SimOnclti. 


(Vito Santoro) — Succede 
sempre così: la squadra che 
tutta la partita tiene in mano 
le redini del gioco, finisce — 
fpocialmente se ha un attacco 
inccncludente — per avere la 
peggio. Proprio cosi è succev 
so ieri all'Artiglio. R Sanlart, 
ho .«rubilo i>er tutto l'arco dei 
£f0’ la superiorità degli ower- 
lari, poi al momento opportu¬ 
no (tanto per dirlo in gergo 
pugilistico) con due colpi bassi 
li ha Jiessi a* tappeto. E U 
Perugia ha subito una sccniit- 
ta immeritata. Ma alla resa 
dei conti poco vale II volume 
del gioco svolto se questo non 
da i suoi frutti. I granata ospi¬ 
ti si sono messi in evidenza 
con una serie di azioni bene 
architettate a metà campo. 
Isetto, pur portando sulle spal¬ 
le la maglia con 11 numero 9. 
giocava in posizione arretrata 
e con r*ra bravura smistava 
sul fronte dell'attacco una se¬ 
rie di palloni d'oro. Ma gli 


avanti perugini giunti a contat¬ 
to della difesa roman.a non riu 
icivar.o mai a spuntarla e più 
volte si perdevano in inutili 
virtuosismi. 

La difesa del Sanlart, pur 
subendo l.i schiacciante supe¬ 
riorità degli a\'7er5ari, con 
calma ha smaltito la gran mo 
le di latore e Palma poche 
volte è stato chiamato in causa 
seriamente e quelle poche vol¬ 
te lo ha fatto con bravura. 

Il suo attacco, per quanto 
sogelck aio dalla forte difesa 
granata, nelle cui file ha fatto 
spicco Paganini, è riu«cllo 
mettere a segno due reti una 
Per tempo. La prima al 18'. 
Su lancio lungo di Di Meo, Si 
monetti di testa smistava s 
Lecis il quale dava indietro a 
Luttazzi. n mezzo sinistro sen¬ 
za esitare calciava da venticin¬ 
que metri sorprendendo con un 
tiro tagliato Òlivucci. 

Il secondo gol giungeva nel¬ 
la ciprea al 31’ nel periodo 
di maggiore pressione del Pe¬ 
rugia. Modesti lanciava Lecis:, 
lunga fuga della piccola ala 
sinistra romana e intelligente 
passaggio in area allo smarca¬ 
to Slmonetti. Tiro centrale for* 
tif.vimo. Rete. R Perugia era 
ormai K O. e vano risultava 


i^nì camuì della Prima Divisione SESSUALI 


Grottaferrala-Montecavo l-l ls;;s.%72. Se™?mttrifcSffi’ 


GROTTAFERRATA: Cacchione, 
Croce, C/ilaccbU’rinI III, SiMllctta, 
Lteiaui, Lucci, Chiacchierini I, 
Martunc, Pieri, Vinciguerra IV, 
Rittaìdi. 

MONTECAVO: Sfrlno. .Spadoli¬ 
ni, Cloni, Nordono, Gentili. Afio- 
sflill, àliistrunyclo, Al/iCri, Nico- 
luccl, rcrrtillo, Verdiul. 

Arbitro: Donato di Cltrltaoccchlo 
Reti: Al i* del primo tempo 
da Nicoluccl; al 35’ del secondo 
tempo da Cfilnccblcrlnl I. 

GROTTAFERRATA, 0 (L. Me 
cozzi). — Numeroso pubblico iil 
rampo Rlvcriano per It derbp dei 
Cosfelli. Inizio con una magnifica 
azione del Afonie Cavo che se¬ 
gnava ni J* con NicoUtccl. Il Croi- 
taferrata reagiva Imincdlafomcnfc 
niii nulli erano i suoi atfoccfii. 

Nello ripresa era sempre II 
Groifo/crratu clic iiltaccnvo c nu- 
nicrovi tiri xieiiivano re 5 pInCi dol¬ 
io traversa. Infine ni 33’ ero Cfiioc- 
cfiicrlnf elio pareggiava per (I 
Grotlafcrrata. At 40’ Il Grottafer- 
nifo ii.vu/rulro di ini colclo di 
rigore che Vinciguerra IV tirano 
fra le braccia del portiere. La jrar- 
flfo IrriiilnijiM sempre con il 
GrottalCTTato ntl'altacco. 


ad esibirsi In una azione persona 
le che però finisce net nulla per¬ 
chè R tiro finale è andato fuori 
bersaglio. I tnlgllort In campo; 
Glonnottl e Cara III per l'Empo- 
llrana, Cresccntlnl e Carosi per la 
Pro-TlooU. 


tenterosa ta squadra ospite nulla 
ha jmtuto fare agli attacchi dei 


Esquilia-Radicsa M 


ESQUILIA : Lupi. Clementoae. 
Girelli, Autlero. BagnareUi, Occhi- 
grossi, Sansone. Letli, Corradtni, 
Recanati, Sartarelll. 

RADIOSA: Titivafllnl. MItta 
relli. Staccia, Panza, Ferettl, Mo 
roni. Colasanta, Morandi. CasallnL 
Piscitctll. Ventura. 

Arbitro; Topazzi di Roma. 


PALOMBARA: Perticari. Forte. 
Imperiali. Verolo. Basile, Crudi. 
IppolitI, Maffrida, Massimi, O'An 
toni. A rduln l. 

VELLETRI: Mollnarl. Papa. Paz 
zi, Sanvido, Bianchi, Oarlando, 
Sordone, Cerconi. Grava, Lanzlan- 
U, Clrllll. 

Arbitro; Lattanzl di Roma. 


Olivetti-Campagnanese 3-2 


CAMPAG.N'ESE: Blgazzl. Fer¬ 
rante. Stnionci'Ili. Di Rosi. Ferioli 
Agostinelli. Siracusa. Lo Pizzo, 
.•Vniìlc.iri. BruscbI. Sposilo. 

OLIVETTI: Cerlonì. Honacura 
Balestrieri. DI Marco. Zuftì. Pun- 
tcllmi. Silaiil, Qiiartu, Benassi. 
FaccIfnI. De Carolis. 

Arhllro; Claniplglla di Rieti. 

Alnrcotori; nel I. t. al 18' e al 30' 
Ainilcari, .il ‘Sr,’ Qii;irl«). al 40' SI 
lani: 2. t. «jI -l’ Facchini. 


(A.A.) - Risnitoro bugiardo quet- 
,-;cJr:ncn;:Jro odierno fra II 
Camftagnese e la Olivetti, due 
.«quadre che non hanno lesinato 
energie pur di giungere al succes¬ 
so. Il fxircggio avrebbe meglio 
rispecchiato l'andamento delta 
partito. Infatti, la Campagnese 
ha marcato una certa supremazia 
territoriale occcniuatasi nella ri¬ 
prosa, ma I suoi attacchi sono 
staff infruttuosi .sia per l'impres¬ 
sione del quintetto di punta, sia 
per la bravura di Cerionl. 


Rofnana Eletfr.-Fiumicìno 5-0 


FIU.MICINO: .Mauro. Falcone, 
Plcrfedcrlc:. Ranneri. Mura. Ba 
gnennl. Vecchiarclli. Di Ideilo. 
Fiaschi. Mazzoni. CeccorellL 
R. ELETTRICIT.A*: De Luca. 


Palombara-Velletri 2-1 


PALOMBARA. 8. (P. Imperiali) 

— Campo pesante per la pioggia 
caduta nella nottata. Partita du¬ 
ra che ha lasciato molto a deside¬ 
rare per l'inconsistenza della mag¬ 
gior parla delle azioni, causata 
dalla pesantezza del campo. 

Il Falombara ho ancora dimo¬ 
strato la sua superiorità, anche 
se il suo unrlici ha tentalo di reO' 
gire solo dopo il primo goal se¬ 
gnato dal Vrllctri al 39‘. Nella 
ripresa II Palomhara reagiva 
al 6' pareggiava. Dopo tre minuti 
un calcio d’angolo tirato da D'An- 
tonl. veniva realizzato da un pre¬ 
ciso colpo di testa di Arduini. 


Fìuggi-ferentino 4-1 


{'arbitro annullava una rete dl.nlruni falli da ambo te parti, e 
Arminl; nel 2. tempo, pure se vn.lctri ci ha rimesso è stato Fortltl 


locali e ha dovuto cedere dt fron¬ 
te alla squadra dei Fiuggi che ha 
giocato sempre nella metri cam¬ 
po auversaria. Poco convincente 
rorbltraggio che pure nel secon¬ 
da tempo annullavo un'altra rote 
al locali. 


il quale è .stato espulso dal campo 
quando girl si era .sul due a zero. 

Nella riprc.vn gli espili hanno 
fenftjfo <11 accorciare fi loro dU 
slacco, ma invano poiché il Cen- 
focclic ha respinto ogni tentativo 
insidioso. 


isola Lìri-Amaseno 5-1 


ISOLA LIRI: De Santls. Chizzl, 
Scala, Discogllos). Drandoltnl. Pao- 
lucci. Paolella. Zuccotti, lannllH, 
lafrate. Mancini. 

AMASENO: Incagnoll. Filippi I. 
Gizzi, Ruggero. Geremia. Zampo- 
nelll. Napoleoni, Gabriele, Filip¬ 
pi lì. Giorgi. Boccia. 

Arbitro: Signor WoU. 

Angoli: 5 per l’Isola Llrl. 

Reti: AITIP Geremia (autorete), 
Zuccotti al 20' e al 25’. Nella ri¬ 
presa Zuccotti «I IO', lafrate al 18’ 
e Filippi U al 40*. 


Tarquinia-ladìspoli 4-1 


TARQUINIA: Sacripanti I. Ca¬ 
gni. Socrlpantl II. Severinl, Ales 
sandrelll. Cecchini, Bonomo. Te- 
veronl. Martelli. Carboni, Sacri¬ 
panti III. 

LADISPOLl: .Sale. Momell, Al- 
banesi. Tonlotll, Domingo, De 
Angelis. Papironci. Narduccl, Ghc- 
rardl, Cosimi. 


calo di più non sono riusciti a 
segnare per la mancanza di de¬ 
cisione del quintetto attaccante. 
D'altra parte la difesa degli az¬ 
zurri ha saputo ben contenere 
gli assalti avversari, cosi come l 
difensori frusinati hanno frustrato 
le poche azioni degli ospitL 

Da Segnalare che gli os))fti han¬ 
no giocato tutto II secondo tempo 
con 10 nomini per l’uscita dal 
camjH} del bravo Ensotf avvenuta 
al 43’ del 1. tempo, a causa di 
una ferita al viso. 

Al 20’ del 2. tempo d sfato 
e.vjmlso Sparfnnl del Frosinonc. 


Fortìtudo^laminio 1-0 


FLAMINIO; Badi. Severa, Fran- 
conl. Giuliani. PUtrini. Petermani. 
iCocozza, Zanoni, CasicllanI, Scar¬ 
pelli. De Angelis. 

FORTITUDO: Recchla, Tuplnl. 
Nardoccl, Madacl. Carosi. De An- 
dreis. Macula, Venazzone, Anlo- 
nelll. Tiberini. Lefommlne. 

arbitro; signor FUippettl di Fro 
slnone. 

Reti: al 27’ del 1. tempo Le- 


ISOLA LIRI. 8. (N. Pizzuti) — 

L'undici deU'Amoscno ha subi¬ 
to dai bfancorossi locali una se¬ 
vera sconfitta sebbene si sla Im¬ 
pegnato sino all’ultimo minuto, 
tanto da aver potuto anche essi 
stipcrorc In rete isolana solo al'fcmmlnc 
40' dello ripresa, ad opera di un (K. Antonucci) - Una bella 
preetso tiro effettuato al volo dajoiipqe tmimstata dai mediani del 
Filippi il. La compagine isolano Flrimhiiu faceva si che Zanoni 
comunque non ha fatto cccc.vs!vljf(ras.vc «u jK>rla ma II portiere 
sforzi per vincere uno sfasatoìdel Fortiindo riusciva a salvare 
Amaseno, privo di intesa In tuttijin tuffo. Dopo 21’ la rete pcrve- 
i suoi settori; anche se ben 5|niva in seguito ad una azione 


reti 'sono state segnate su belle 
azioni, troppe ne fWtevano esse¬ 
re registrate‘se lanntlU avesse co¬ 
nosciuto di pii't it gioco del pal¬ 
lone. 


Romana C.-Monterotondo 3-0 


FEREN"nNO: Dollco. Martinelli. 
Russi. Mastrozzo. Valenti. Bernar¬ 
dini. DI Salvo, Ciannella, Guer¬ 
rieri. Massola: Perugini. 

FIUGGI: Fattori, Percirilll. Mat- 
tki. Caponi, danni. Zoppi. Bru- 
nori. Sardini. Esposito, Fantozzl, 
Armini. 

Arbitro; C.rpeMl di Roma. 

3IarcafOrf; I. tempo al 27* Sar¬ 
dini. al 44* Ciannella. 2. tempo, 
al 10* Espo.sl’.o, al 20* Fantozzi su 
rigore, al 23’ Armln L 

FIUGGI. 8. Tc,“Vanonl) — R 
Ffnggi ha dimostrato ancora una 
volta di possedere grandi doti con¬ 
tro un Ferentino molto volente¬ 
roso e nel primo tempo ha resi¬ 
stito agli attacchi dei locali e a 
chiudere In panlA. Vi è da nota- 


lacchcl, AndreozzL Plcrgalllnl.i,.^ pr{,-jQ tempo 

Fiorito. Mariani. Glovannangek». 

Lucci. Perugini. Natale. Chttarrml- 


MONTEROTONDO : EsposUo. 

Cardinali. Malici; Tasselli, Ba- 
c.nglia. BaittstelU; Bernardi. For- 
lilU. Nobili. Monardì. Mancini. 

RO.MAN.A: Gentili. Miozzi. Pon¬ 
zi; GcnettJ, Scmclll, Colombo: 
Roca. Ficca, Spallacci. Napolitano, 
Balduccl. 

arcatori: al 20* del primo tempo 
Spallacci, al 32* Ficca: al 25* della 
ripresa Baldu ccl t r igore). 

(F.M.) - Su di un terreno piut¬ 
tosto pesante per l’abbondante 
pioggia caduta in questi ultimi 
giorni, I padroni di casa si sono 
imposti con un secco punteggio 
al solidi e spigolosi atleti del 
Elonterotondo. 

La partita ha avuto un primo 
tempo b^Uo con delie azioni pre 
gevoli, in maggior parte di marea 
bianco-verde, mentre è degene¬ 
rata un po’ verso it 40’ quando 
rarbttro ha lasciato correre su 


im))osfuia da Madoccl e conclusa 
con nn bel Uro da Lefcmmine 
che sfruttava una indecisione del 
portiere del Flanifnio. 

AI 30* è ancora it Fintrinlo che 
nfiiirra e su ima azione Impostata 
da Giuliani che dava a De An- 
gclis che tirava in porta, ma il 
portiere svculara con una ma¬ 
gnifica )>uriitii. per tnttr» it rlnìiT- 
nente del primo tcmjìo il Flaminio 
attaccava alla ricerca dei pareggio. 
Ed è ancOT.z al 40’ che il bra- 
rissimo portiere Pecchia del For- 
titndo .vvenfa nn tiro di Casfellanf 
con una magnifica parata. Nel 
secondo tempo attacca il Flaminio 
ma inutilmente. 


Ostia Mare-BrdC(iano 2-0 


BRACCIANO: Ricci, Cacclonl. 
Monrllnl I: T.irqulnl. Calassi. Nar- 
dclli; Pcrzlllo, Mondlni II. Du- 
bols. RIccioni, D'Achille. 

OSTIAMARE: Dalla Forza. Ca- 
pognn, Egidl I; DI Fratta. Cal- 
zavarn, Tinacl; Bellucci, Molina- 
ri. De Rcnzls. Giacinti, Bost. 

Arbitro: Di Stefano di Roma. 

Reti: nella ripresa al 5* Già 
cinto ed al 7* Egldt. 

(A. Bertuccloll). — Una era la 
parola d’ordine degli atleti del¬ 
l’Ostia Marc: riscattare la dura 
sconfitto incassata domenica scor¬ 
sa a Viterbo e questo obiettivo 
è stato realizzato. Infatti i locali 
hanno dato quanto avevano di 
meglio per assicurarsi il risultato. 
li primo tempo si chiudeva sullo 
0-0 c non vi era stato un gran 
gioco. Due sole azioni degne di 
rilievo; al 5’ fi Bracciano sciupa 
va un goal fatto per colpa di Pcz- 
zUfo e ni 10’ una stangata a voto 
di Giacinti rruentova il montante 
a portiere battuto. Nella ripresa 
al 5’ lo stesso Giacinti conclude¬ 
va su dosato passaggio dei vo¬ 
lenteroso Tcrenzi cd al 7' Egtdi 
con un tiro su ptmizionc da fuori 
area raddoppiava. 


Il pareggio della Viterbese: tin 
( serrate » solfo porla con tiro 
violento dt Focarclll rc.vplnto a 
mono aperta da Del Mista viene 
deviato in autogoat dal terzino 
Gabbani. Le azioni insistenti do 
porte della Viterbese sono stron 
cala dall’ottimo portiere del 
LL PP. e dal centro mediano Stri 
beri. Il primo tempo termina tro¬ 
vando ancora la Viterbese all’at¬ 
tacco. 

Nella ripresa, le redini del gioco 
rimangono in mano agli ospitanti, 
quali sprecano del bei Uri la¬ 
sciandosi talvolta prendere da ve¬ 
loci e pericolosi contropiedi. E’ 
.volo ni 24' che nn preciso pas¬ 
saggio trova pronto Lucacctonl a 
mettere in rete. 

Fino alla fitte si è potuto assi¬ 
stere a pregevoli azioni da ambo 
le parti ma tutte infruttuose. Ad 
un minuto dalla fitte, si è infor¬ 
tunato il bravo portiere del LL.PP. 


Ut 


VARI 
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ttSTRTKICA Gina. Iniezioni, via 
Roma 78 (tjirgn Carltàl Tele- 
'nnn «« 428 


OCGARUINI 


MACCIilNK MAttl.lEltlA 1x10 > 
HxRO . 12x100 . 14x100 templlci • 
«neciall. Nuove occasioni, l.un- 
ghtsslme rateazioni anche «enm 
anticipo Roma. Via Milano 49. 




ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


Grand'Uff. Or. GARIETTI 


Piazza Esnnilino 12. Roma (St.iz.) 
Visite: 0-12 a 16-18. Consulta¬ 
zioni. iTiassIma riservatezza 



Cerveteri-Quadraccìa 1-0 


QUADRACCIA: Giiamlerl. Ca- 
lega Simboli. Albani. DIonisI, 
Sterlnl. Montanari. Nati. Fiori. 
Serafini. Montevcrdl. 

CERVETERI: 


Atti. Podestà. 
Ilari, Fabbri, Righi. SimonI, Za- 
garola. Siciliani. Valeri. Forlivetl 
Conti. 


Reti; al 35’ del 2. tempo Conti 
per 11 Ccrveterl. 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
prematrimoniali 


DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origina 

LABORATORIO. 
analisi MICROS.I 


DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


DOTTOR 


VENEREB - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 


IL VOSTRO SPUMANTE ! 


libertas F.-B. Hermada 0-0 


Pro Frosinone-N. Cisterna 0-0 


NUOVA CISTERNA: Plrazza. 
Vcrg.vno, Burchi. Dardanelli. Viz- 
z.mt. Bernardini. Agostini. Aversa. 
lannarcUi. Ensoli. Pictiosantl. 

PRO PROSINONE: Andreoll. 
Cristiani, Dolce. Testa. Notarcela. 
Capponi. Viri. SpazianU De Ber¬ 
nard is. Dracaglla. Morgia. 
Arbitro: Isop i di Rome. 

FROSINONE. 8 (D. Roredal — 
àlalgrodo { locali obbiano oitac- 


Vifeibo-ll. PP. 2-1 


VITERBESE: Rigo. Bruglotll. 
Scagli.-trini. Bempiccl. Patera. Ri- 
pani. Lucacclonl. Montanari. Sla¬ 
vagna, Focarelli. Vincenzi. 

LL. PP.: Del Mista. Gabbani 
Bianchi. Dell’Orso, StrlberL Ci¬ 
glietti I. Ottavlanl. Merluzzi. Della 
•Mea. Conti. LegarL 
Rctl; Canti al 34*: al 33’ autogol 
di Gabbani del primo tempo. Nel¬ 
la ripresa. Lucaccioni al 24*. 


VITERBO. 8 (F. Vitali). — Nei 
primo quartrz d’ora I portieri non 
hanno toccato la patta. La prima 
parata impegnativa é effettuata 
dal portiere viterbese Rigo. La 
Viterbese preme lungamente netta 
mefd compo avversaria ma al 34’ 
it LL. PP., per merito di Canti, 
regna su azione veloce di contro¬ 
piede. 

Appena un minuto dopo si hai 


LIBERTAS FERENTINO: Gen- 
dinl. Moro. Palombo; Bovani. 
Giudici. Peroni. Bettiol. Silvestri. 
FiorIett<3. Pratlllo. Priori. 

BORGO ERMADA: Patriarca. 
Bettolini. Beta; Bernardini. Per- 
narella I, Muratore. B.irbone, Se¬ 
rafini, Forcellini. Colabattista, 
Poma rolla lì. 

Arbitro; Mazzltelli di Roma. 


TUSCOiO Tiri 


TEicr 75'5P6 - rzóirSB 


Abbonaieoi m 

CRITICA ECONOMKA 


Invando L. 2.000 a 
EDITORI BIDN'm 
Vi* T. dmlTlnl, a, c.e. 1-889 


fl-RINniOOZZIeHCUsLl. 


{APP.ALTA*rSICE DELLA SOa ROMANA GAS) 


Strenna Natalizia! 


Arbitro; Parisi di Ostia. 
Marcatori; 1. t. al 23* Lucci; 2. t 
al 17*. «l 26*. al 36* Lucci, ai 40* 
Perugini. 


Amici) - Il pesante passivo 
subito dal Fiumicino è da attri¬ 
buirsi in massima parte al nervo 
sismo dei suoi uomini. 

Apnva la serie delle marcature 
Lucei ol 25* del 1. tempo, che 
concludeva una brillante tnen- 
golazione con Perugini e Glo- 
vannangelo. Nella ripresa, di con¬ 
tropiede al 17’ Lucci bisaora con 
una connonata da «na vestina 
di metri. Un minuto dopo si aveva 
resjmlsionc di Falcone del Fiu¬ 
micino. Al 27’ terza refe, ancora 
per merito di Lucci, ma l’azione 
era viziata da netto fuori giuoco 
Proteste dei giallo-rossi ed €spul-\ 
sione di VccchiarellL Con uno 
awersana ridotta in nove uomini 
era tacile 7 >er la Romana cumen- 
fare il bottino con reti di Lucci 
e Perugini. 


EmpoVitana-Pro Tivoli 0-0 


n cnrrBT^dk final* TW»* 


giungere la rete della ban- 

! dlcra. 


EMPOUTANA: RomegnolL Co- 
lUli. Cara IH, Grossi. Borghi. Dto- 
nisL Scardufta, Battisti. Cecebet- 
tl, Giannotti. De Angelis. 

PRO "nvOLl; Perna. Porcelli.! 
Di Lallo. Crescentinl, Volante, Pe- 
relli. Carost, ProtetU, LucerL 
Maffel. Cara I^_ 

TIVOU. 8. (C. lAlIi) — Come 
tutti t derby onche questo è sta¬ 
lo motto combattuto lasciando 
tutti i contendenti soddisfatti per 
la divisione dei punti. SI può dire 
che te due squadre si sono equi- 
volse. Degriadl^ nota l'azione di 
Crvvnriti ai j5* dvi jveundo irm- 
po che In un assolo davanti alla 
porta della Pro TlvoU ha visto 11 


Risultati e classifiche della quinta giornata 


Girone A 

I risultati 


Cerrcleri-Qnadracela Q. 1-0; 
Torre in Pietra-Pvo Canino 
4-0; VoIsinio-NoTO Trasteve¬ 
re «-9; Mancini Cic.-FarU T. 
Prenci (rter.); ExqaUia- 
Radiosa 1-1; Maecarese-O- 
stiense 4-2; Tarqulnla-Ladl- 
spoli 4-1. 

La classifica 


Maccareae 5 
Tarqnipla 5 
Pro Can. 5 
Exqoilia 3 
Volsinlo 5 
Ostiense 5 
Cerveteri 5 
Qnadrac. 5 
Ladispoll 5 
Forti T. P. 4 
T, Pietra 5 
Mancini 4 
N. TrasL 5 
Radiosa 5 


0 

e 

0 

2 

2 

1 

1 

1 

« 

2 

0 

1 

1 

1 


1 16 

1 13 

2 7 


8 
6 
7 

5 

6 

9 13 
6 8 
3 19 9 

2 5 6 

3 3 9 

4 7 12 


Le partite di domenica 


Qnadraeria Q. - Tarquinia; 
Pro Canino-rerveteH; Novo 
Trastevere-Torre In Pietra; 
Forti T. Prenerie-Volrinlo; 

rese-r x q a i 11 a; Ladispoli- 
OsUease. 


Girone B 

I risultati 

Vllerbese-LL. PP. 2-1; Ro¬ 
mana CenL-Monterotondo 3-9; 
ForUtado-Flamiafo 1-9; Bama- 
na Elettrtcità-Fiaaaicioo 5-9; 
MenCona-Taseanis 3-1; Oli- 
vetli-Caaipacnaneae 3-2; Ostia 
àlarc-Braceiaao 2-9. 

La classifica 


Viterbese 5 
Mentana 5 
Rom. EL S 
Osti M. 5 
Olivetti 5 
Bracciano 5 
Flaminio 5 
Campagli. 5 
Fortltado 5 
Rota. C. 5 
Finmieloo 5 
MonLdo 5 
I.U PP. 5 
Tnseania 5 


9 19 4 

0 13 5 
9 13 4 
1 13 10 

1 11 7 

2 7 8 

2 6 5 

3 13 12 
3 6 7 
3 7 7 
3 6 11 

3 4 12 

4 2 9 

5 5 15 


9* 

9 

8 

8 


Le partite di domenica 

LL. PP.-Ostia Mare; MoatC- 
rotendo-Vitrrbese; Fortitnio- 
Romana Cent; Plaasleino-Fla- 
minto; Toseanta-Romana 
Campagaasene > Mentana; 
Bracciana-OIlvcttL 


Girone C 

I risultati 


Empolitana-Pro Tivoli (a. 
p.); romeiU-PirelII Tivoli 
1-0; Grottafeirata-Montrcava 
1-1; Rocca di Papa-.4ibano 
3-0; Snblaco-Frascati 4-4: Ma¬ 
rino-Aprili* 1-0; Palombara- 
Velletri 2-1. 

La classifica 


Palomb. 5 
Grottafer. 5 
Frasrati 5 
Pro Tivoli 5 
Sobiaco 5 
Montcc. 5 
R. di Papa 5 
Marino 5 
Aprilla 
Pomezla 
Albano 
Vellftri 
Pirelli 
Empolit 


1 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

l 

3 

3 

0 


0 7 
0 14 
1 7 
1 9 
1 12 
1 4 


1 10 
4 8 


2 

«» 


6 

9 

9 

7 

5 

4 

4 


5 10 

6 12 
4 8 
4 8 
2 7 


Le partite di domenica 

Pro Tiv.-Palombara; Pirelli 
Tiv.-Empblitana; Montecavo- 
Pomesia; Albano-Grettaferra- 
ta; Frascati-Rocca di Papa: 
Aprllia-SnbUco; Velletrl-Ma- 
rino. 


Girone D 

I risultati 


Alatrl-Carpinet* 2-2; Isola 
Liri-.Amascno 5-1; Atina-Sa- 
baadia 4-0; Fiaggl-Fcrcntino 
4-1; Pro Frosinone-Naova Ci¬ 
sterna 9-0; Valmentone-CoIIe- 
lerro 2-2; Lib. Fercnlino-Bor- 
go Hermada 0-0. 


La classifica 


Atina ò 

Finggi 5 
L. f crenL 5 
N. CUter. 5 
Carpinete 5 
Is:. Liri 5 
Pro Froa 5 
Ferentino 5 
Valment. 5 
Colleferre 5 
Amaseno 5 
B. Hcrm. 5 
Sabaadia 5 
Alatri 5 


0 13 
1 21 
1 9 
1 5 

1 9 

2 12 
2 6 
3 13 15 

2 8 9 
2 8 12 

3 9 29 

2 7 9 

3 5 15 
9 2 8 


4 

6 

4 

3 

8 

7 

7 


Le partite di domenica 

Carpincto-Lib. Ferentino; 
Amàacna - Alatri; Sabandia - 
Isola 14rt; Ferentlne-.4tina; 
Noovn Cl«teri?»-Fla»jl; Coi. 
leferro-Fro Froslnane; Borgo 
Hermada-Vslmontone. 


N. 


N. 1 CUCINA A GAS 

fuochi 2 e mezzo con (omo. scaldavivande e tubo 
di gomma (garanzia 2 anni). 

1 SCALDABAGNO ELET7BIC0 SO LITRI: 

flangiato e spia accensione (posto in opera), (ga¬ 
ranzia 2 anni). 

N. li PEZZI ACCESSORI BAGNO «OMEGA» 

(posti In opera); n. « specchio con riflettori 45X 60; 
n. 2 portabili; n. 1 portabicchieri; n. 1 portasa¬ 
pone; n. 1 portapettine; n. 1 portaspugna; n. 1 
mensola 12X60; n. 1 portasi Inietta 6s.«o 1 asta 0.45; 
n. 1 oprtasciugamani fisso 2 aste 0.60; n. 1 por¬ 
ta rotoli. 

N. 1 STUFETTA ELETTRICA W. 1500 

ANTOCIPO lire ia.OOO 
IO RATE da „ 8.000 

Regali reclame per ogni acquirente 
per il perioilo d<il 28 NOVEMBRE 

28 DICEMBRE 



VIA GELA 15-Tel 786571 
rPO VERE TE ' A/OS ILI PfU bel L / PER 
LA VOfTRA 04U A RATE ìENZA AA'OE'PC 

FORTI iCONTf PER CONTANTI 


.'.I 


Stiutlo e Gabinetto Medirn ncr la 
dlagtiovi e cura delle «nte di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa psichica enrlucrlna Kenlll- 
tà precoce, nevrastenia sesiiml.-i. 
Constiltazlnnl e cure rapide pre 
nnst-mstrinionlall. anomalie. For¬ 
me ribelli cure rapide radicali. 


di ogni origine o forma • De¬ 
ficienze costituzionali - Seni¬ 
lità • Anomalie . Accerta¬ 
menti pre-matrlmoniall 
Cure rapide radicali 
Orarlo: 0-13; lB-19 - Fest. 10-12 
Prof. Grand’BIT. DB DBRNARDLS 
Spec. Dcrm. C 11 n. Romo-Parlgl 
Docente Un. St, Med. Roma 
Piazza Indipendenza. .8 fSlazione) 
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ALFREDO STRON 

VENE VARICOSE 


(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 81.929 . Ore 8-26 . Fest. 8-13 
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PER VOTARE LA RELAZIONE MORALE SI E’ CALPESTATA LA I.EGGE 


« L’UNITA’ » 


ImccW sMeciMa MI Miliiieiiti Tw««l« W Cwtoeiiia MPlWllle W PB 


un’ln cliiesla sul Congresso deir U.V.I. 

Cosa faranno il Hinistro dello Sport e 11 CO NI 7 - Lo sfacelo dellTVf - Uno scandalo in 
vista ; la gestione del Palazzo dello Sport assegnata alla'S.I.Si senza gara d’appalto 

* . » ■ ■ I I I ■ ■ . ■■ ■ H I I M I, ^ ■! 1 ■ I ^ PW 

(Dal nostro Inviato spMlaU) |or<i la via di uscita, che in v/rfiJ, alaall^ A 11 4 < 

- \deirart. jS. è stata trovata Per] ■■ fK^II A.ill.t'.tN.l.a 


(Dal nostro Inviato apaolala) 

VIAREGGIO, 8. — // clamo¬ 
roso si allea con il buffo, col ri¬ 
dicolo: il congresso dell'UVl ha, 
davvero, aperto con tre mesi di 
anticipo il carnevale a Viareggio. 
Accadono cose che non stanno ssà 
in ciclo nò in terra! accadono 
cose che lasciano di stucco I uomo 
di sport: e l’offendono, l’umi¬ 
liano. 

• • * 

/I che cosa sei ve l'assembleat 

fteghe e beghe. E la situazione 
resta tiuella che ù, Gram,s. La leg¬ 
ge (malfatta) pon cambia. Il pro- 
hlcma del professionismo e del 
dilettantismo (critico) non si ri¬ 
solve, an/i: s’irnlnoglia di pid. 
E. il caso degli * uomhii-s.tn- 
dwich » (difficile) non si discute: 
l’assemblea si squaglia perché tra 
l’altro, d iti programma una festa 
tori hallo in un dancing Così, 
sul congresso dell’UVl precipita 
il sipario, lì di utile, nell intc- 
sessc del nostro sport, non si è 
fatto niente; questo il risultalo. 


Confusione e smarrimento. Un 
po' di tristezza e tanta paura. 
Still'UVl grava, infatti, la mi- 
n.tcci.t dcll.t • bombii * alla cui 
tnicci.t ha dato fuoco l‘,tvv. Brac¬ 
iini. Ma è bene and.ir coi piedi 
di piombo; nel mondo delle due 
ruote tutto p:iò accadere: da un 
momento ali’altro il bianco P's't 
diventare nero, cioìf: la micci.i 
può essere tagliata. Comunque, il 
. leader . dell’opposizione non 
tace l’intenzione che ha di solle¬ 
citare un’inchiesta attr.iverso la 
Camer.i dei Deputati. L avo. 
Braccini intende impugnare la 
■Viilidità della votazione sulla re¬ 
lazione del presidente dell’UVIÌ 
che — foifx* ^ nolo — ì* avvenut.i 
- per delegazioni • e non » per 
delegati •. Devo dire che la 7 o- 
scana si tiene Inori dalla mi¬ 
schia; soltanto Braccini mostra il 
liso dell'armi. 

* * ♦ 

l'assemblea si è. dunque, mes- 
s.t l.t legge sotto i piedi; è il caso 
di dire che chi va con lo zoppo 
(UVI) imp.tra a zoppicare. E 
or,tf Se l’av-j. Braccini solleciterà 
'l’inchiesta del Parlamento, il Mi¬ 
ni stero dello Sport dovrà inter- 
venire, rispondere. Si capisce che, 
per rispondere, il Ministero dello 
.sport chiederà ' lumi al CONI, 
lì il CONI, presa visione della 
legge dell'UVl, dovrà dire che. 
sì, a Viareggio si sono fatte le 
cose in malo modo, contro il^ re- 
golamento. Perciò la votazione 
sulla relazione del presidente del¬ 
l'UVl dovrà essere annullala. E 
Roiloni si troverà di nuovo nei 
guai. 

4 ft. a. 

A proposito di guai. /.’ di at¬ 
tualità questa voce: per la con¬ 
cessione dell’appalto del Palazzo 
dello Sport di Milano non c’c 
itala asta. PcrchU, senza asta, 
l’appalto se lo è .aggiiidic.ilo /« 
SISf La voce si chiede anche se, 
per c.isn, l'U\^l abbia o no re- 
sPnn$ahV.it.ì nella faccenda. E si 
dice che il sig. Strumolo. pre¬ 
sidente dcllt SIS, si.t stato chia¬ 
mato .1 Roma, dal CONI, per 
dir come sono and ite, e come 
stanno, le cose. 

t i 

.Ma tigniamo sul seminato, pe- 
sti.xmn ancora sulla terra gi.ì bat¬ 
tuta dall .tssemblea: niente di fat¬ 
to: paiole e beghe, beghe £ pa¬ 
role, nervi a fior di pelle, mani 
che prudono (che prudono sol¬ 
tanto, per fortuna). Si può an¬ 
dar avanti cosi? La legge del¬ 
l'UVl è malfatta, ma non si di¬ 
scute, non si modifica; si conti- 
nii.i, cosi, a star dietro alle corsei 
con la carrozza a cavalli. Si di¬ 
mentica il problema degli • un- 
mmi-sandti’ich ». e, a tutt oggi, 
sono più di cento i corridori s:n- 
za lavoro; ma, allora, sì vuol 
proprio la rozina del nostro 
sporti Con poche dozzine di 
campioni in gara facile sarà, poi, 
trovare nelle corse il verme del¬ 
l'intesa; facile sarà avere il bis 
del « Ciro degli scandali »; fa¬ 
cile sarà saper al nastro di par¬ 
tenza il nome del campione chr 
taglierà il nastro di arrivo. In 
somma: in che mando vivono 
gli uomini che dovrebbero go¬ 
vernar l'UVl? 

% » » 

Era in discussione, a 
gio, un problema di grande 
portanza: * professionismo e di- 
leltantisrno ». Si è parlato, SÌ f 
discusso per ore e ore: farfalle 
e mosche; si sona cacciate far¬ 
falle e mosche. Manco quelle st 
sono prese. Due o tre progetti 
erano in ballo; uno di questi 
progetti, riveduto e coTretto, por¬ 
tava la firma del C.D. delEUVI 
Non era perfetto, anzi. .Ma qual¬ 
che cosa di buono si sarebbe po¬ 
tuto fare. Niente: il progetto, a 
sala mezza vuota, è stato boc¬ 
ciato. E bocciato, si capisce, è 
stato il C.D. delTUVI. Così, alia 
sconfitta morale di Rodoni, si e 
isggiunta la scori fitta pratica dei 
fidi di Rodoni. Non per niente 
fra le auinte ora si parla di sfa¬ 
celo dèlFUVI. 

m m ^ 

Ma forse, proprio perchè por¬ 
tava la firma del C.D. delEUVI, 
il pToteiio è sialo boccialo. L 
forse u pTGgetto è stato bocciato 
anche perchè difeso da • La Gaz¬ 
zetta dello Sport». Cieca tari 


ora la via di uscita, che in virtù, 
dell'art. iS, è stata trovata per 
far fiinzion.ire la * commissione 
del professionismo ». La commis¬ 
sione è provvisoria; è una com¬ 
missione la cui composizione può 
essere modificat.i, sciolta, da un 
momento all’altro, e le cui de¬ 
cisioni saranno sciupi e all’acqua 
di ros.t. 

« e 4 

E oi.i concludo perchè non 
voglio /.ir cicscere la b.irha a 
nessuno. Bersagliato Rodoni. cen¬ 
trata il C.D.; a Viareggio l.t bar¬ 
ca dell’UVl, la barca del cicli¬ 
smo, ha fatto naufragio. Così le 
nostre speranze; le nostre buone, 
ostinale, speranze. Ora La barca 
è in mare aperto; andrà alla de¬ 
riva? 

I ATTILIO C'AMORIANO 


(Dal nostro Inviato spedalo) 

VIARKCGIO, a. — Chiuso, 
in mino lUdcio, il (’ongiL’sso 
dell'UVl, Hpcrto il coiu'ro'Jso 
deii’ANUGC. K. .«udiito. ecco 
U colpo II sorpresa; Hodonl 
(ch’A nuche presidente deull 
ufllcinli di gnra; Hodoni è 
— cioè — Il presidente uno 
0 due...) nnmincia: <( ... non 
rinccetierò l’ineajieo allo sea- 
dorè del mniulato ». .‘\ Napoli, 
un nltr’nnno, perciò Rodimi 
cederà II bastone di com.nndo 
degli ufficiali di gara. Perché 
semplice: anche su (mesto ter¬ 
reno Rodoni. ora. ei cammi¬ 
na male. Chi preiiderfi il no- 
sto di Rodoni? Mah! Ctomun- 
quo par che sn Di Cugno ci 
sia il veto; il veto di Rodoni 
die di Di Ó'ugno non è amico. 


Per il re.slo Tassembloa (11- 
.scute di coso di poco conto. 
Faccio Un esempio; c*ò clil 
vuole la divisa di color mar¬ 
ron o chi la vuole di color 
blu. Il microfono é. si può 
dire. imVscluslvitò di Brac¬ 
cini o di Di Cugnn. 1 quali 
cerc:ino di sbrogliare e ingar- 
Inigliare mntas.'^e di poco con¬ 
to. Ri|K>to. non è l’ANUGC 
che può risolvere I gr.avl nro- 
l)loml ,iel no.stio sport. Per¬ 
ciò. punto c baafa, 

A. C. 

Grave lutto di Piero Sala 

VIAItKdCKl, H. — Vn srsve 
latto h.i robilto l’irro Stila; la 
niorto ilrl tiailrc'. Al \ In* iirrsl- 
itrntc ^l»•U■l^ V. I. lo coiiiinoasr 
l'oiiilocllaii/o i1rtl'lln|t.\. 


ESPERIENZE POS ITIVE E NEGATIVE DELLA BAn AGLlÀ SALARIALE 

Il '’lriangolo indnslriale,, 
fi la lolla t oniro i monop oli 

« La nuova tattica della lotta azienda per azienda ha imposto una 
maggiore attività ilemocratica ai sindacati - E* mancatOy invece^ il 
coordinamento tra i grandi centri di Milano, 'forino e (ionova 


IN UN INCONTRO GIOCATO II.RI A GLASGOW 

Un gheria - S cozia 4-2 

Inetta la superiorità dei magiari tinche .se gli .scozzesi sono stali pri- 
tulli al 7’ della ripresa del terzino destro —- /!?.> mila .spettatori 
hanno assistito alla partita nonostante la temperatura rigidissima 


-.lanelir/./a die per una certa 
iMssegii.r/.iono du-‘ prende le 
due stiiiadre (da una parte 
si è .sicuri (li vincere dalPnl- 
tra di perderci; comunque 
proprio Un minuto nnma del 
termine dcR’incnntro l ma¬ 
gia li riescono a iiotiare a 
quattro il bottino delle loro 
roti con un bel goal di Koesis. 
l’oi la fine; Ì1 j)Ul)bIlco ap¬ 
plaude .a lungi» le due squa¬ 
dro. 


nlngham »; Pincidente è se¬ 
rio e il bravo terzino viene 
tra.s|>nrlato fuori drd campo in 
barella. 

A questo punto il livello di 
gioco scema un po’ .sia per la 


le nostre previsioni 

1 

lloloRn:i-Sp»l 

1 

1 

ratnnlii-Atsilunln 

1 

Inter-Jiivrntua 

1 X 

N'iiiioli-Finrrntin:! 

1 X 

Novara-Lazlo 

1 X 

Pro Palrla-Gciiiia 

I 

Iloina-Mllan 

1 2 X 

Saiiipitnria-Uillncse 

1 

Torino-Triratina 

1 

l.ancrnsst V.-Pailova 

1 

Mnslna-Trrvlao 

1 

Crrmonrar-CHtanzaro 

X 2 

Prato-Idvorno 

1 X 2 

(P.iitite (Il riFcrv.i) 


.4rs(arnn(o-Como 

X 

Kmpoli-Carbosarila 

1 


.SG’OZIA: Mnriin. coiiniiiiuliani, .^|i ungllo^e^i rallentano un ..landir/./a die per una certa 

mmimlnB: M«rken/[;. janL'tJiu': del gioco cosi fu r..ssegn.-./.iono che prende le 

iiriliy, Wardliaush. llìnK. Incontro .si equildira un po : due stiuadre (da una parte 

unÙiikkia: Faràito ituianiky. <'1 *10’ H mezzo (1< stro Johnsto- si è .sicuri di vincere dalPal- 
lairaiit, l.atitoH; Uo/slk. SaoJUa; PO accorcia le distanze sor- tra di perderci; comunque 
sandur. Kor»i*, llide(kuU, Pu- prendendo da fuori area Fa- proprio un minuto nnma del 
skai, Fenyves. rugo, il .so.stituto di Grocis. termine deR’incontro l ma- 

AilUlTitO: llorn (Olanda). Sul 2-1 il publjlico prende giaii riescono a itotlare ai 

*} ? *' «• sperare in un rovesciamoli- quattro il bottino delle loro] 

(S ) e*al*4r Sandor (U?); ueiìa della .situazione, ma le .six’- roti con un bel goal di Koesis. 
rlprc.sa: al 1’ KIiik (S ) e al 44’ r.nnze durano .solo .'t minuli. l>oi la fino; il pulibllco np-j 
Km-sis (IM. infatti ai -Ft’ .Sandor batto an- nlaude .a Uing<» le due squa- 

- cor.'i una volta Martiri dopo dro. 

GL.ASCDW, rf. — Ri.spetlan- una bolla a.'iono s\ iloppata _ 

do il pionostico della vigilia .sun.i «linistra da Koc.ris. . . . 

la rappro.senlaliva calcistica Nella ripresa piccolo col|»o I n finotrO nfRUISinill 

d’L'nghoria ha battuto per 4-2 di scoria; .appona cont.-.ata. la ww IIUuilG |llUlIillUIII 

allo Stadio di llampden Park palla larrvione all’ala .sinidra - 

la nazionale scozze.^o. I ma- scirzzo.so King che stringo al ijotoRna-Soul I * 

ginri, ebe ancora una volta contro o poi siang.i infilai»- r-iinnii-Ài-iiani.-i i 

hanno dato una alta dimostra- do la roto; 3 2. .Sullo .slancio intèr-jiiventu* 1 x 

zione di bel gioco. Iranno nel- i ragazzi di Scozia si gettano Nu,,oii-i-|orrntlna 1 x 
tamente meritalo il successo; avanti decisi a ragguin.gQro Novara-Iaiilo I x 

a loro scusante gli scozzesi i| pareggio, ma i difensori ma- p^o ratriu-Gciioa I 
po.s.sono però addurre l’inci- giari non si tlisorienlano e tcn- Roma-Mllan I2x 

dente capitato a « capitano gono bene testa a tutte le sampaorla-UiUncse I 
Cunnighan » (il valido terzi- sfuriato. Al 7» monlro gli Torlno-TrlrMìna 1 

no destro), incidente che li scozzesi sono prolo.si in avan- l.ancrnsst V.-Pailova I 
ha (Xistretti a giocare In die- li. si infortuna « caiiitan Cun- .Mrnslna-Trrvliio 1 

ci uomini per quasi tutto il nlngham i»; Pincidente è se- Crrmofirar-Catanzaro x 2 
secondo tempo. rio e il bravo forzino viene Prato-LIvomo 1 x 2 

Ed ecco brevi cenni di ero- tras|)orlato fuori drd campo in (Partite di rlrcrv.s) 
naca. Ha nevicaUi c la tem- barella. .^rslamnlo-Como x 

pcratura è rigidissima ma ol- A qiu'sto punto il livello di KmpoH-Carboaanla I 

tre 12,5 mila perscme gremi- gioco scema un po’ sia per la - 

.^cono le gradinate doU’immen- - -- , ■ , ---- 

so stadio di Hampdcn Park: 

il terreno di gioco — nono- JV I ^ • ■ 1 I 

s?r'p?;:?ra"nii 'rn'’io?iel)opo I incontro con la Komulea 

per proteggerlo — è duris.s;- 

mo. con la crosta ghiacciata. | O • x » 1^ 1 .* 

r,?bT„a,^dcsc'Hi^;,:'rnla Koma si e ritirata a frascati 

fischio d’inizio; gli unghcre- ------- 

d prendono subito Piniziatl- .... ,, , • i n- 

va o si rovesciano nell’area nessuDa indjscrezione sulla toriuazione che atrron- 
doSo ‘"calma, sc^za tcfà il Milao — La Lazio è parlila ieri per Como 

affanno. Al 20’. comunque, la . ... 

Scozia è costretta ad incassa- Ali.'» pro>.oa 7 a di un di.scrolo leggio di 10-2 a lavoro della 
re I.T prima rete; dopo un puijhiicn cI; titiiJari gialloro.'-si Roma. 

l'tngo batti e ribatti in area — come ar.mincia'.o — hanno Subito dopo rincontro la ca¬ 
che provoca una gigantesca ii.^iputatij ion |jomeric:i:.o sul rovana giallorossa è partita al- 
mt.=chia. la palla nerviene a tprrono dolio Stadio Toi ino un In volta di Fra.scatl. ove sostc- 
Bozsik che stanga fortissimo incontro di allonamenìo contro rà in ritiro sino alla mattinala 
briPondo il rv.ir bravo Martin, j ragazzi della nomuloa, una dì domenica; a di.ipo.slzlonc di 
ApDona sei minuti dopo la .dmnat:ca compa-ùn* che miti- Carvor — come noto — sono 
Ungheria raddopni.n il van- ta nella quarta scr.o L'uicon- , .seguenti giocatori Moro. AU 
fageio ad opera di Pu^kas. il tro. ehe ha forr.i'.o Imo '.f ;m- pani. Stucchi, Ebani. Bortolet. 
Oliale a conclusione di una pre.s.-.ion: .-ulle r .r.d:/o:.i d. Cardarelli. Giuliano. Ghig- 
bel!.n azione con Hidegkuti. form-a dei giallo-o.^.e. t;. vL-.a Galli. Vimtuii 

perviene a segnare con un del difficile -.ncor.’.ro vsn il ^ Kyers. Nella giornata di oggi 
forte tiro. Paghi del succes.'O ATilao. s; è conclu.-.o con pun- pandolfini e Bcltrandi. 

--— — . —. che sono rientrati in nottata da 

_ _ __Livorno, si porteranno a Fra. 

CAMPIONATO NAZIONALE RISERVE Lscati pronti per una possibile 

-- utilizzazione. 

Per la formazione che dovrà 

• ■ affrontare il Milan nulla an. 

_ "Jé 

___lena.mcnto di ieri — che mister 

Carver abbia l'intenzione di 

LIVORNO: Slacchi, Gargio- gambe da Pianca.’-le,.; UjC.tj, gcbicrarc in campo gli stessi 
li. Stocco (Ballcri), Cappa, riesce a mellere ;n tele, uomini che hanno giocato nel 

Aliverti, Balìeri (Picchi), Cec~ -A! 36’ Macch: deve uscijre primo tempo con la Romulea. 
cherelli. Cassia, Taccola III a valanga per sal»arsi da Lazio c partita alle 13,45 

(ATgenziani). Bronzoni (Tac- Cimpaneili ben serv..o da j^j.j jjj carrozza pulmann al- 

cola Ut), ATgenziano (Ca~ Pandolftnt, e al 33 la scenda volta di Como ove sosterà 

pecchi). rete amaranto; paila da Las- ritiro in attesa dell'incontro 

ROM.A: Piancastelli, Bc- sin a Bronzoni a Taccola il gjj azzurri di Janni; della 

fello, Losi, Pellegrini (Bel- quale stoppa e centra ott-.nia- carovana, guidala dalTallcnato- 
trandi), Stefanelli (Pellegrini), mente a Cecchercl.i su.la de- re Raynor e dal segretario Co- 
Guarnacci, Calassinì, Pan- stra: tiro al volo e rete pernico. fanno parte f seguenti 

doljini, Sandri, Beltrandi, La ripresa inizia con un giocatori; De Fazio,’ Di Verdi, 

(Muzziì Cimpaneili. bel tiro di Par.dolfini bloc- Scr.ti—V, Tuin. Giovanni- 

Mnrratori: nel primo tem- calo da Macchi il qualjì alFll ni. Sas^i. Burini, Lofgren, V’i- 
po: Galassinì (R) al 14’. Tac- e al 12’ — dopo che ai 7' Stoc- volo, Bredesen, Fontanesii Pa- 
coln in (L al 2». Cecche- co ha abbandonato il cam- ro'.a c Mastroianni. 
relli (L) al 38'; secondo tempo: po— deve compiere due ap- i.e riserve, intanto, hanno 
Capecchi (L) ot 30’, San- piaudite parate sa svolto ieri mattina una leggera 

dri 43’. Galassinì e MuzzL Al 15’ t- seduta di allenamento In vista 

——Piancastelli che interrompe deirinccntro di campionato con 
(Dal noatro corri apooi)anf ) uscendo al volo un'azione d; ja Salernitana B, incontro che 
, „ ... ^ .. Ceccherelli, ma al 28’ sarà avrà luogo oggi allo Stadio To. 

LIVORNO, 8 (U. Cerri). — ancora Macchi a farsi distin- rino con inizio alle ore 14,30. 


Dopo rincontro con la Romulea 
la Ro ma si è ritirata a_Frascati 

Nessuna indiscrezione sulla formazione che affron¬ 
terà il Milan — La Lazio è partila ieri per Como 


CAMPIONA TO NAZIONALE RISERVE 

livorno'Roma 3-2 


LIVORNO: Macchi, Gargio- 
li. Stocco (Ballcri). Cappa. 
Aliverti, Balleri (Picchi), Cec¬ 
cherelli. Cassin, Taccola III 
(Argenziani). Bronzoni (Tac¬ 
cola ni), Argenziano (Ca¬ 
pecchi). 

ROM.A: Piancastelli. Bc- 
tello, Losi, Pellegrini (Bel- 
trandi), Stefanelli (Pellegrini), 
Guarnacci, Galassinì, Pan- 
dolfini, Sandri, Beltrandi, 
(MnzzU Cimpaneili. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po: Galassinì (R) al 14', Tac¬ 
cola in (L: al 28. Cecche- 
relli (L) d 38’; secondo tempo: 
Capecchi (L) ot 30'. San¬ 
dri (R.. il 43'. 

(Dal neatro corriaponefant*) 

LIVORNO, 8 (U. Cerri). — 

Inizio veloce dei livornesi 
c subito al 2’ Piancastelli de¬ 
ve bloccare una vera fucilata 
su punizione tirata da Cappa. 
.Al 13' ottima azione Cassin- 
Taccola-Argenziani che in¬ 
ganna il portiere e tira a 
rete, ma Losi pronta.mente 
arretrato può salvare in 
extremis. Al 14’ si ha la pri¬ 
ma rete della Roma segnata 
da Galassinì il quale ricevuta 
la palla da un compagno fug- 
ge tutto solo stringendo al 
centro, evita con facilità Stoc¬ 
co e batte Macchi. 

Reazione immediata de! Li¬ 
vorno che pressa per qual¬ 
che minuto senza conidudere. 
Concluderà invece al 28’. Cec¬ 
cherelli porge indietro il qua¬ 
le serve Bronzoni che a sua 
volta fa piovere un lungo 
pallone In area sul quale si 
avventa Taccola HI che, mal¬ 
grado sia trattenuto Je 


gambe da Piancu-’-lell; uscito, 
riesce a mellere i.n rete, 

A! 36’ Macchi deve uscire 
a valanga per salvarsi da 
Cimpaneili ben serv.to da 
Pandolfini. e al 33’ la seconda 
rete amaranto; palla da Cas¬ 
sin a Bronzoni a Taccola il 
quale stoppa e centra ottima¬ 
mente a Ceccherelli sulla de¬ 
stra: tiro al volo e rete 
La ripresa inizia con un 
bel tiro di Pandolfini bloc¬ 
cato da Macchi il quale alFll 
e al 12’ — dopo che ai 7' Stoc¬ 
co ha abbandonato il cam¬ 
po — deve compiere due ap¬ 
plaudite parate su tiri di 
Galassinì c MuzzL Al 15’ c- 
Piancastelli che interrompe 
uscendo al volo un'azione di 
Ceccherelli, ma al 28’ sarà 
ancora Macchi a farsi distin¬ 
guere intervenendo su tiri di 
Sandri e Beltrandi. .Al 30 
corner contro i romani, la 
palla respinta per due volte 
dai difensori giunge nuova¬ 
mente ad Argenzian? ;! quale 
centra, e la palla, inciampan¬ 
do nelle gambe di un terzino 
giunge a Taccola il quale 
intelligentemente porge in¬ 
dietro a Capecchi che f’ulmina 
da pochi passi. 

Bella aidone Pandolfini- 
Muzzi-Sandri al 36’ interrotta 
da Macchi e un minuto dc^ 
Cappa da 30 metri circa col¬ 
pisce co.n un gran tiro il 
montante destro della porta 
romana. Al 43 i giallorossi 
raccorciano le distanze con 
Sandri che .«frutta un corto... 
allungo di Picchi a Macchi 
2 mette in rete. Al 44’ .Argen- 
ziano viene espulso dalVar- 
bitro T>er avere reagito ad 
una carica di un avversario. 


I Nella {Kiobin eli .lalxito <1 

ro»)i|iai;>io /(«in.ilo lui-lutxi In 
illscuaslanc sulle recinti tot* 
Itf .^bl(l(IC(ltl a «ni loro tl. 
(/nt/2cato <11 lolifi i-untrn I 
tnonopoll. l’ntitillctiliiino ouuj 
l'oiilnlone del coiniwii/no J)n- 
sfllo. *e(;rct<>>io ilelUi Cill- 
<11 ildlnno. 

Dairi-fniiir ili-llr lollr in-r gl, 
niiniriili «tri «uiari, ctiiiilnltr iin 
(iriiiii 7 nn••*i ilei l'),'i|, «ì rica¬ 
va una Rmilanii'iilalr riiu-rii-ii- 
/at per la prima vulla il froii- 

10 pailroiittlo ai è inerinal»; un 
gruppi) rilevaiilc <li Iiiilntiriali 
ailerenli alla Lniifinilnitriu 
(H 220 ), r 1.1 Cniifeilrrn/iohr ilei 
In Ailiiein/ioili «tri pìrrnli in- 
illlflriiili in liliiecn, «i «onn ri- 
licllali aperliiniriilri aito ilirel- 
live ili o/ioiie itnpotlr; ilui griip- 
pi rgniinniri ilelln l<irt> grumlr 
organizrazinne di rlaoc. Fn 
analogo friioiiicno «i è niatiifr* 
«tato nrllrt eampagiie, dnranle 
la lolla per i palli roloniri 
provinciali, rotxlnlla ilai hrae 
rianli <* milarioti roiitro la Fon- 
fiila. i-lir ilnvtiti<|iie aveva alti- 
oralo la propria polilii-a ii i|i)i*l- 

' Fiiiiriiiilii'lria. 

Ila rolirorvo iiiatoliliiiinienlr 
al riaiillato indicalo il i-ontrp- 
«lo ili iipiniiini invnrio, ulln vi¬ 
gilia <Iell‘.iprr(a rottura con lu 
CGIL, tanto nrlle filo ilellu 
Confindnatrid clic nelle file 
della Foiifiila. Vi erano, infal- 
li, gruppi di itidiulriali n •b 
iiiiprenilitori aerirnli. i quali 
prima aurora clic la lolla *111 
)larale avviimrevr gli vviliippi 
noti, rnn*iitrrnv:tno lemrrnrin 
o. mnintupie. non ronvenieiil» 

11 Iriilnlìvo di l•olamelllo dell» 
fiClI,. fbia Iole opinione noti 
era rrrlo tirllala «la p.irlirol.ire 
lienevolriiza n spirito ili limpa- 
lia per i lavoratori: il roti- 
travio delle .niiininni <lrri»av» 
dal rniilra*lo <lrgli iniem'i. 

I monopoli c i trovi non 
lavorano per il merrato, belivi 
per l’appropriazione ilei masti- 
mo ili prnrittii, rlie ai otiienr 
roiitroUando produzione e prez-j 
zi sul mercato; ne ronvegiie In 
iterev»ilà di mantenere i talari 
al livello più utile per la rea- 
li/zaziiine del nia*viiiio di prò 
fitto, liioilre loiiiiopiili, Iriiat, 
grandi proprietari terrieri e 
grandi agrari rollrgati. ai tron- 
trami ani terreno poliliro con 
il movimento dei lavoratori 
jioirlir qiieata è la forza fon- 
ilantetilale rapare di organizza¬ 
re un largo arliieramenlo de* 
morratiro e popolare, aotio il 
coi «rio potrà crollare la po¬ 
tenza di qiirale grandi forze 
rronomirbe e pnlitirlie; da riè 
Il orrevvii;) di lenlare di iao- 

lare il niovimenlo nrganirzatn 
dei lavoratori rlie ai evprime 
nella rOlL. 

La «irrida r la media indii- 
vlria (non rollegata per capi¬ 
tale Il prodiiziunr ai truat), lo 
ifii|ircn<lilure agricolo (non coin- 
Irrctaalo in poaizione dominan¬ 
te a Convor/i di monopolio di 
a{iprovvigtoiinnirfiio o vendila 
o a inilii'lrie travformatriri di 
prodotti azriroltl lavorano in¬ 
vece ilireiiamenle ed etcllliiva- 
incnie per il mrfciio e deside¬ 
rano lina elevala ricbicvta d: 
nnidoiii. come londizione per 
migliorare il proprio profitto: 
ptrroli r turili induvtriali di 
qiieato tipo e medi imprendi¬ 
tori agrirnli hanno quindi nn 
inlerewe obiettivo all'alimento 
delle raparità di ronvnmo delle 
mane lavoratriri: da rio il eon- 
tratto di inlrrewì con il griip- 
in eronomico dominante. 

Que'to aperto ronflitio di in- 
tere«*i è permanente, ed è una 
-oniraildizione carattersvtica di 


■ in.i virolliiia rcoooniira capi- 
taliklica batata •olla i’vivtcii/u 
e iiiltii polro/u dei liiiioniioli. 
dri trokt r dri loro dirrtti 
iliraii; qiiiiidi, da volo, non può 
roviiiiilrr la ragione del feno¬ 
meno |iolitico clic »i rvaminn. 
poiclii-, iiiirmiilmrnle. Ir forze 
rt-otiomii-be dominuiili ballilo 
«triiioriili di prevviotir viirfirirn 
li (l'oolrollo «III i-rrdito — mil- 
•* loiilrrir prime, n-r.) per m.io- 
leiirre la ili«riplio,i conila e In 
iiiiitn ror/.iI,i ili-l froiilr p.i- 
ilronalr. 

•Ma ori plinti 7 mi')i ili-l l').'!» 

è inlrrvrniilo mi rlriiirniit nii«- 
il riiinprcn l’ripiilibrio >lii 
bililii ilnlle prevkioiii dei mo¬ 
nopoli e ili-i iriMl; un Inle rie- 
inrnlo è vinto dillo il.illn nnovn 
tallirà ailollutu dui Imoratori 
in bilia nello fabbriebe e lirllr 
aziende agricole per ollrnerr 
migliori i-oiiili/ioiii di talarin. 
La nuova latliru della liillii 
iiiivudii per iiziendii è. klulo mi 
povkeiite movimenlo rbr v| r vvi- 
litppnlo nelitt m.iggior (inrlr 
delle f.ibbrii In- r ilt-llr rnvcinr 
che in pratica ba (lortalo i la¬ 
voratori u balirrvi lutti iiitir- 
iiir r Ila rovtrrlto i piiilroni n 
rr-iv|rre io nioilo ivniulo. 

Gli indiMiriali e gli impren¬ 
ditori agricoli che b.inno re- 
doto alla prrwionn delle mat- 
ve, riirrivpomir mio amoriiti di 
valario contro le ilircllive ilelln 
'òiiifimliii triii r ilfll.i (òinfiiL-i 
'•ntiiio in "rncrnlr In rnrnllc- 


ritlira di ettcrn firmliillori per 
il mcri-ulo. .^ll)lti indiivlriuli r 
mprrmiitori agricoli dello atei 
«Il tipo non bamiii mnreiio an- 
meiili, imi lianiio «linioviralo ai 
lavoratori clic non |iolevann 
farlo per i ricatti clic iiibivu- 
no, ilivnpprnv andò apcrlamnilr 
la poliiii'ii delln Fonfiiidnilcia 
e tirila Foiifida., 

(Ri imiiiiitriali dri rrltori nei 
quali non li i» applicala la nuo¬ 
va tallirà linniiii liilll reiiklitn, 
•pulii elle foHvrro lo dimeiivioiii 
Ielle loro a/iemle. 

lo lolle le provinrie ove 
l'iirtn fiiinle è vlalo preparato 
■In lotte ili eaveina e ili lega, 
'e avvoriazioni degli agrari ban- 
no capitolalo: fino oirrpiindio 
"iilniinniilr della provincia d* 
Milano, o\e lu Confida, dir 
aveva giù firmato (riimplirn ]n 
Ufficio Kcgioiiale del Laviinn) 
mi iialln-triiffa eoo i dirigenti 
•Iella l.ilicrterra (FISLl, è itala 
coviri-lln n kiipi-rarlo roti mi 
•inox II e pili \ aiiinggiovo accor¬ 
do vli)»oli'lo con In ii-ilerbrnr- 

■•»'li liiiLllie^e, 

I gruppi m•lnllpolillici liaii- 
no oviimiiiR rrvivllto, mn ‘bnn- 
lo incnv>nlo riilpi tnlim-nle duri 
d.i ciincorrrie in inivnrn rile 
vanir, a prtiiliirrn la fleivioiic 
■b-gli imiii-i di prodtizinne dei 
■tcki iiiaggio-gìngiio. 

In liillr Ir azirmin ove ti è 
’ottato a rpievlo itindo, li è. raf- 
(or/ntu l'iinilù dei Invoratori al 
■••Min il;i r*-*ivlere. enti viirrev 


vo mollo più vailo rhe nel re- 
reale panato, alle r^ppreiagUe 
padronali, agli atlacriii all’iiti' 
luto delle Conimitilnnl Inter¬ 
ne e alle libertà difninrraticbc 

del tavoratorb . ì. \ ‘ 

L’introdiulotia di quatta (atti¬ 
ra di lotta lia impoito, per la 
ma ilena realizzaaione, ima 
maggiore attiviti deoiorratira ai 
Sindacali: è alato poiaiblle eia* 
horare obbietlivl e forme di lot¬ 
ta nelle lingule aziende, perrliè 
i lavoratori ilrni in modo uni* 
lario vi hanno concorao nelle 
aueuib/ee di fabbrica e nelle ai- 
verii/i/ee dì rniegnria sul luogo 
di nbilaximie 

Il limile li è avuto nel fallo 
che aurmlilee e comizi hanno 
avuto (irrvalenle rarattero di 
agila/iiinr; vi r prova e mante- 
mila l'iiiiziativa per le riveiiili- 
caziotii criiiiomiclir immediate, 
ma, per difetto di ‘propaganda 
da (larle dri Sindacali, non •' 
è generalizzata rinlzialiva per la 
difria lidie liberti» dernoerali- 
die, daudalu il giutin ruratlere 
di una uunra lolla anlifairinn. 
ili modo da nrirntare il movi- 
niriito ambe in qiiekto aniso, e 
rniiiegiientenirnlr. limi è italo 
imiividiinlo rnn rlii.irrzz.a il iie' 
miro princiiialc; i monopoli 

l’er qiirvio «trvvo difrllo. Li 
propaganda, notevole invero, ver¬ 
ni 1 reti medi laborlo»! Iia 
avolo il enmliere di un appello 
olla koliilurietà per i commi» io- 
Irrcivi (aomrntn dei rnovlim*. 
rrc.l, o non di un Invito alla 
alleanza ili lolla contro il eo- 
mmin nemico: i nionnpnli, i 
iritH, la grande proprietà pa- 
ravkilaria e i grandi agrari rol¬ 
li-gali. 

(!•Hlrvlo limite limi è mio im* 
luitaliili- ad mi ilifelto di nrirn- 
Inmenlo: vi i- .indir mia rama 
|iolitirn nel mancato roonlina- 
im-nlo lnllii-ii del <• Triangolo iit- 
ilmtriule -, .MiLmo, l'orino, tie- 
nova. F.* vero: nel Triangolo [n- 
ilnvtrinlr vi erano c vi tono 
viliiazioiii div^iimili; a Genova la 
kiliiazimie delle fabbriebe IRI- 
.1 ’liiriiiri il preilmiiinio totale 
ili-l mmiopiiliri l’Ii r; a Milano 


un’articolazione più complena 
del gruppo egemonico padrona* 
le (la Ediaon, la Montecatini, la 
PirelU, la Snia, le fabbriche 
dipendenti o collegato con il 
gruppo Fiat, la fabbrirbo IRI- 
KJ,M, ece.){ perù li Triangolo 
aveva ed ha in comune: la pre- 
lenza e il predominio dei mo- 
nopolit quindi l'azione più acu¬ 
ta di repreziione della libertà 
nelle fabbriche e l’attacco alle 
fabbriche IRI-FIM (in forme 
diverie): la preienza di un va* 
Ilo ceto medio operauta nella 
iiidiiitrie, nel commercio, nel- 
l’artiglanalo, nell’agricoltura, nel¬ 
le libero profcivlonl. 

La propaganda mila fiinzintie 
itorico-pnlilira del Triangolo à 
lervila a moliilltare lo mane, 
ma le niaise eilgevano andie 
razione coordinala, aziutie die 
non doveva nereiiariamenle e 
a tiitit i miti roniiilere in 
•cioperl ilmnllanel, ma poteva 
almeno eiplirar.vl in iniziative 
pniiticlie portate lino In fondo 
per inilividuaro con chiarezza il 
nemico e per itabilire le con¬ 
dizioni di lina Ititela polìtica 
vn alcuni prolilrmi rnn ! ceti 
medi urbani o i contadini. 

q'iitio qiieito va detto, iierclii-, 
volendo jiortara avanti la pn- 
rol.i d'ordine del cunirollo de' 
niucfalicu sui muno/iuli, occorro 
ricordare die i monopoli e i 
trust hanno itmittnra naziona¬ 
le, rmi forze prevalenti n'I 
Triangolo iiidiivtriali*, inno col¬ 
legati tra di loro e, di coiivr- 
guriiza il lavoro poliliro per 
la formazione del fronte unito 
degli operai, del contadini, dei 
celi medi laborioii, per la ron- 
qiiivta della dnnorraz.ia crono- 
mira •* iiolitira ba«ata mì priii- 
rlpi delLi Fovlitiizioiie repub¬ 
blicana. pur parlenilo, come f 
ovvio, da iniziative locali, non 
può trovare il ino rmifinr lidia 
ritii, ma deve avere ronie bn«c 
il Triangolo indiiitriale, nel qu-i- 
Ir li ronlrappongono alle prin¬ 
cipali forze ilei monopoli e del 
Irusi, le principali forze della 
ciane onerala, della libera ini- 
'irein. ilell’.'-"Iir.i"rlimo. 

ITAI.O nUSETTO 


Non basto limitarsi alla sola denuncia 
per im porre il rispetto dello Costitu zione 

• Vi .sono nneora h oppe or^aniy/Aaydon i pnìiliche e .sindacali che credono di 
, ri.soloere i problemi dei ìaooratori solo aiirar?er,so le petizioni e le delegazioni » 


1 Sunto il duvern ili purlrci- 
pare, attraverso le pagine del 
nostro giornale, a tjiicsta di- 
SCUS.SÌOIIC per affrontare al¬ 
cune iiiiestioni che «ori mi so¬ 
no ahOa.sinnza chiara e per 
contrihuire in tal modo ni 
mifjlioruiitviilo della nostra at¬ 
tività. 

Oggi in Italia R nostro par¬ 
tilo rnn il P.S.I. e tutto lo 
schìeraniriiio drmncraticn 
riiìipresciìtu una forza vera¬ 
mente foriniilahile e capace 
ili avviare il nostro Paese 
verso la sua rina.’icila r ver.ro 
Ut (Jriunrrazia. Il 7 giugno 
qiiezfc forze hanno ottenuto 
min grande vittoria, che ha 
creato nel Parse una ondata 
di enlusiasiiin. 

Noiìo.stunte ciò, noi abbiamo 
vi:itit. dopo il 7 giugno, che 
■li <■’ acuita la lotta di classe 
in Italia, .si ò intensificata la 
guerra fredda contro i lavora, 
tori, sono peggiorate le condi¬ 
zioni rii uifii (It vasti strati di 
cittadini, che la classe domi¬ 
nante c ricorsa sempre più 
frcfpirnteinrnte ni .sis:ettii di 
repressione di litio fascista: 
r/noli sfratti alle rase del po- 
jyn!o Ji'f' 

Itfira. fi! fa.vri.'itno neUr fab- 
hrirbr. Abhiamo ri.sto. in so¬ 
stanza, che. nonostante la 
grande vittoria popolare del 
7 giugno, la D.C. e la rla.»se 
dominante ilalinnn continua¬ 
no a ricalcare In vecchia po¬ 
litica. , 

Noi rjiieghiarno rpicstn .vi. 
funzione con il fatto rhe la 
hosghesin. di fronte nll’oran. 
zeta popolare e alle giuste n- 
rrnd’rnzinni per le riforme 
di struttura che c.s.sa pone, non 
accetta la nuora realtà ital'a. 


nn tua centuplica i suol sfor¬ 
zi per tentare di guadagnare 
terreno perduto cd annul¬ 
lare i risultati ottenuti dalle 
forze lavoratrici. 

Di qui rinasprimento della 
lotta con il conseguente im- 
l>iego da parte della horghr.sia 
di tatti I mezzi di repressio¬ 
ne in suo possesso, jter ili/v»i- 
derr i propri privilegi. .Se 
questo à vero, dobbiamo frati, 
icamentc riire che vi sono sia¬ 
li nnclir arri difetti da parte 
nostra nell’impnstare un'nffi- 
ulfù eri una lotta ehe tenesse 
conto della situazione deter¬ 
minatasi in Italia dopo il 7 
giugno. 

Se voi analizziamo il nostro 
’.nvnrn ri ncenrgìnmo che trop¬ 
po .spc.-.to bnsinino Ui nostra 
attività sulla denuncia del'a 
.situazione esistente, della po- 
litien reazionaria delle elassi 
dominanti, lìeìle illegalìhì gn. 
vrrnalive. del viisern tenore 
di rifa dri lavoratori e pro- 
nagaiirliamo egregiamente r 
con successo questa vostra 
denuncia, nella nostra starn- 
na, allrnverro rfjbafli’Ii. coii/r- 
rr-ìize, assise, ree. 

Co.se dir debbono essere 
dette e fatte e che danno an¬ 
che oftiuti risultati: però i la¬ 
voratori non credono che sia 
jnossibilr condurre la lotta con 
jmccexsn in Italia contro que¬ 
sta politica anti-democratica 
puntando prernlenteTnrnte 
nella denuncia rii una situa- 
;:tonr ogni giorno sempre più 
•nsostenib’ie. 

Con nuesto non s{ intende 
dire che in Italia i lavora¬ 
tori ed il nostro partito non 
si siano battuti eroicamente 
contro questa politica, però ci 


I.volto ancora troppe nostre or- 
iganizzazioni di partito e di 
massa le quali credono di ri¬ 
solvere 1 problemi del lavo¬ 
ratori solo attraverso le peti¬ 
zioni, le delegazioni ccc.; at¬ 
tività che non si debbono ab¬ 
bandonare ma delle quali non 
si deve abusare sopratutto ria 
parte di organizzazioni sinda¬ 
cali. 

L’argomento rhe maggior¬ 
mente viene dibattuto e di¬ 
scusso alla base del partito, 
c al quale molle volte non zi 
dà la spiegazione sufficiente, 
è In mancanza di lotte poli¬ 
tiche r sindacali che impegni¬ 
no contemporaneamente vaste 
masse ili rittnrJin»; qursfa 
mobilitazione non .vi c avuta 
per imporre il rispetto del 
voto del 7 giugno, non .vi c 
avuta contro la legge delega 
ed altri avvenÌJiicnti fonda¬ 
mentali per la vita e lo svi¬ 
luppo democratico del nostro; 
paese Infatti abbiamo vedu¬ 
to dopo il 7 giugno tornare a 
governare il nostro Paese ; 
Saragai. i Romita, i liberali, 
gli Scriba, cioè gli sconfitti 
del'a legge truffa. Ciò è av¬ 
venuto senza che nel nostro 
Paese .vi organizzasse un mo¬ 
vimento di massa capace di 
imvedire questo insulto alla 
volontà popolare. Altrettanto 
possiamo dire per la lotta 
contro la legge delega. 

Io sono un ferroviere e mi 
chtrdo coza ha fatto la nostra 
categoria, come è stata orien¬ 
tata dalVorganizzazione Sin¬ 
dacale Unitaria, il S.F.I.. per 
lottare, e in questo aiutare « 
nostri fMirlamentari. per im¬ 
pedire che questa grave leg- 


Multata la Lazio 
e squalificato J. Hansen 

MILANO. 8. — La Lega Na 
zionale cleLa FIGO r.Ci.a sua 
cx!iC7r.a r!ur,ior,e ha pre^o. tra 
.'altro I provvcdirr.cijll: 

ha rautta'.o ai tire 150 mi.'a la 
Lazio, di 60 mlia li Pateraso. 
di 60 mila 11 cagliai. 60.000 lire 
di multa sono state Inflitte col- 
leiUvamenie al giocaiort CelFA- 
lalanta per contegno sccrrctic 
nel confronti dell'arbitro, men¬ 
tre numerose sono s*4kte le mul¬ 
te singole, tra cui lire 18 mila 
ad Armano e U mila a Loreozt 
(Inter). 6 mila a Sienozzi (PU'- 
ma). 4 mila a Rem.ontI (Messi¬ 
na). e Dreossl (Ll’^orno). Per 
infrazioni varie si regoiamentt 
lono stati squaiincau per doe 
giornate J. Hansen (Lazio), per 
una giornata Lojodlce'. (Cremo 
nese) • Fossati (Pro Pelila). I 


Il IV Congrc.v'o della F€<R*r. 
di Sondrio .vottolineò Timpor- 
tanza della politica di rinascita 
che il Partito deve condurre 
per risolvere la situazione di 
deprcsóionc che colpisce, fn un 
modo sempre pili accentuato, 
l’economia vaRelIinese ed. In 
particolare, è causa di preoc¬ 
cupazione per le piccole azien¬ 
de agricole, industriali cd ar¬ 
tigiane c por i numerosi vai- 
ter.ìr.esi che sono totalmente o 
parzialmente disoccupati. 

Le indicazioni scaturite dai 
lavori del IV Congresso furo¬ 
no fatte proprie dalForganismo 
di direzione provinciale, il 
quale ha dodicato, in questi 
ultimi mesi, gran parte della 
sua attività per mobilitare il 
Partito in tutte le sue istanze, 
al fine di una sempre migliore 
conoscenza dei problemi per 
lo sviluppo del Movimento di 
rinascita della Valtellina. 

Siamo oggi riusciti a realiz¬ 
zare quanto ci eravamo pre¬ 
fissi? e in quale misura? 

Alla prima domanda si può 
risj^ndere, indubbiamente in 
modo affermativo. Infatti il 
Partito nel suo assieme si è 
mosso in direzione del Movi¬ 
mento di rinascita con più 
spregiudicatezza, impadronen¬ 
dosi dei problemi esistenti nel¬ 
le div-ersc località deRa pro¬ 
vincia e riuscendo in tal nxv- 
do a rafforzare il movimento 
con la costituzione dei nuovi 
organismi di massa perlfcxfct 
(Comitati comunali «U rinasci¬ 
ta) che. In molti casi, d fono 


LE LOTTE DEI LAVORATORI IN VALTELLINA 1 

11 ruolo della classe eperaia 

per la rinascila della montagna 


rivelati strumenti di lotta de-1 
mocratica in difesa dei diritti 
dei montanari. 

Nel campo di questa azione 
sono sorte numerose iniziative 
che vanno; dalla raccolta di pc_ 
lizioni in appoggio ad iniziati¬ 
ve legislative. aU’aztone riven- 
dicatìva per il risarcimento dei 
danni causati daU’alluvionc. al. 
la richiesta e in alcuni casi al- 
rotlcnimento di stanziamenti 
per la costruzione di opere di 
pubblica utilità. alFinoltro di 
un numero sempre maggiore d! 
richieste di mutui e sussidi nei 
quadro della • legge sulla mon¬ 
tagna », per renderla più emn- 
facente alle esigerize deH’eco- 
nomia montana. 

Inoltre è di questi giorni l'i- 
niziativa presa dal Comitato 
provinciale per la rinascita 
della ValteUina per la costitu¬ 
zione di una commissione d’in¬ 
chiesta ehe indaghi sui Aa»>»ki 
cau'^ali dai monopoli idroclet- 
*Jicì ail’economi* montana, e; 
singoli proprietari e ai comuni. 
(Questa iniziativa ha avuto la 
adesione di numeroit parla¬ 
mentari, personalità, teculej. 
stvdioci, amministratori • ha 


incontrato, nel corso delle In¬ 
dagini condotte in numerosi 
comuni della Provincia, entu¬ 
siastiche accoglienze da parte 
■àeiie pc,pci'.3z.oz.ì e dei singoli 
montanari che hanno fornito 
interessanti documentazioni dei 
soprusi subiti ad opera delle | 
società elettriche. 

I locali rappresentanti della 
■democrazia cristiana hanno sca. 
tenato una rabbiosa campagna 
di calunnie contro il movimen¬ 
to con la speranza di colpire 
con esso il Partito Comunista. 
La democrazia cristiana, cosi 
facendo, ha in definitiva con¬ 
fermato di essere il partito dei 
monopoli e ba contribuito a 
confermare la coscienza, da par¬ 
te dei montanari che il PCH 
è U più strenuo assertore delia 
rinascita della Valle. 

Tuttavia anche se i risultati 
ottenuti sono frutto di una mag¬ 
giore capacità acquiaita 'dal 
Partito, esistono ancora da par¬ 
te di alcuni compagni incer¬ 
tezze che impediscono o ren¬ 
dono difficile Io svolgimento 
di un’azione più concreta. 

Esse ri menifeitano: con for¬ 

me di aettarlsno da parte di 


compagni operai che giudica- 
no il problema della rinasciu 
come un problema strettamen¬ 
te contadino e quindi rivela¬ 
no una scarsa conoscenza del 
compito di guida che ha la 
classe operala nella lotta del 
proletariato e una deficiente 
conoscenza della linea politica 
del Partito; con forme di op¬ 
portunismo da parte di altri 
compagni che affermano esse¬ 
re controproducente, per lo 
sviluppo del movimento di ri- 
na.scita, che il Partito assuma 
una funzione aperta di avan¬ 
guardia negli organismi del 
movimento stesso, dando cori 
ragione ai nemici della mon¬ 
tagna e dei montanari, i quali, 
allo scopo di impedire un’azio¬ 
ne di rinnovamento economico 
sociale, conducono la più sfre¬ 
nata campagna contro tutte le 
forze che si battono per un 
avvenire di tvilnppo sociale 
e per il benessere dei popolo. 

Per eliminare tali difetti ri 
pone alla nostra organizzazio¬ 
ne la neces-rità di (modurre una 
lotta di chiarificazione, non 
soltanto sul problemi della ri¬ 
nascita, ma sopratutto per una 


ge fosse, approvata dal Par¬ 
lamento. 

Per quel che io sappia no¬ 
no stali distribuiti alcuni ti¬ 
pi di volantini, raccolte /ir-, 
me, fatte alcune delegazioni. 
Era questo il contributo mas¬ 
simo che la categoria poteva 
dare? Secondo me no! 

Noi conduciamo da lungo 
tempo lotte molto impegnative 
settore per settore, categoria 
per categoria, c molte nostre 
organizzazioni politiche c sin¬ 
dacali spiegano questa nostra 
azione con il fatto che occorre 
chr il movimento scaturisca 
dalla base e sia adeguato alle 
diverse situazioni locali. 

! Possiamo essere d’accordo 
in questa forma di lotta, però 
occorrerebbe da parte delle 
nostre organizzazioni c di 
quelle di massa una riachez- 
zn di iniziative, una combat¬ 
tività che molte volte manca. 
Queste forme di lotta, inoltre, 
non possono escludere, quan¬ 
do si renda necessaria, la mn- 
bilitazione più vazta di la¬ 
voratori in campo nazionale 
su determinati problemi. 

In conclusione l'argomenro 
che viene spesso discusso dai 
lavoratori è che. oggi, per far 
recedere la classe dominante 
italiana dalla sua politica rea¬ 
zionaria, occorre suscitare un 
movimento più vasto di mas¬ 
se di cittadini, più combatti¬ 
vo e canace di imporre il ri¬ 
spetto della Costituzione re. 
Dubblicnnn ai gruppi monopo¬ 
listici italiani rd ai dihger.ti 
del'.a D.C. che li rappresenta¬ 
no al governo. 

ROMEO OLn'IERI 

Segret. della Sezione PCI. 

Torpignattara. membro C.F. 


migliore conoscenza della li¬ 
nea politica del Partito. 

La cosa è tanto più urgente 
e necessaria in quanto il movi¬ 
mento.di rinascita non solo ha 
conqulbtato la simpatia di mol¬ 
ti cittadini appartenenti ai di¬ 
versi ceti sociali, ma ha rag¬ 
giunto uno sviluppo tale da 
rendere indispensabile un ùn- 
picgo di forze capaci di por¬ 
tarlo su posizioni sempre più 
avanzate e nello stesso tempo 
capace di realizzare obiettivi 
anche immediati che possono 
soddisfare determinate e ur¬ 
genti esigenze, quali ad esem¬ 
pio: la mobilitazione degli am¬ 
ministratori comunali per il ri. 
getto del principio dcU’obbii- 
gatorielà del Consorzio Umea 
Provinciale sulla base cella 
legge sulle acque (2T-12 lai.33 
n. 659.'; una sempre maggiore 
mo'oilitazione dei montanari ai 
£ni di rendere la legge rul.a 
montagna (25-7-1652) opera.~.;e 
e democratica: la sollecitazione 
al Parlamento perchè discuta il 
progetto legge per il risarci¬ 
mento dei danni causati dalle 
società idroelettricbe in quanto 
esso dà una maggiore riduca 
e consapevolezza ai piccoli prc. 
prietari dasneggiatL 

E* chiaro quindi che la so¬ 
luzione di questi problemi ri¬ 
chiede innanzitutto un'azioce 
concreta di tutte le forze de- 
mocratidìe della Provincia cd 
in primo laogo un’azione decì¬ 
sa e di guida di tutte le istan¬ 
ze della nostra orgatrizzazione 
politica provinciale. 

ALnueoo boi»olf: 
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Il cronista riceve 

dalle' 17 alle 22 


L'UNITA» » 


Cron£àC£à di Roma 


I elbfono direHo 
numero 68‘5.8fj9 


cusvEmcui 


STUDENTI AZOTATE LA USTA RI NASCITA ! 

09 oygi Oli DDlversilari Olle urne 
per eleggere l loro rappres eelaoil 

/ risultati (ìvlVaccordo fra cattolici p comuiìisti - Si,tonta il vecchio 
ricatto delVaìiticomunisnio - Un dibattito fertile e proficuo 


Un voto COIIIIIIISIB inda gini sulla fine di pupa montorzi ? 

sai tras parii per P. Porta «Rita», la Hoicon e Io Corsorò 

“srss convocate por oggi da Mirabile 


NOU'UUlnia parie della bcdma 
di ieri Tnltro. Il tioimlgllo co- 
munale Ita vutalo nU'unuj\lmllà 
un ordine Uol giorno .sulle comu- 
nlcarloul fra II contro della clU 
lA o Io Iwjrgato Cìronorf>h.sii, !.«- 
l)iu'> e Primo Porta noi <|Uiilo. 
confermando 11 voto c.spro.s-xi nel¬ 
la procedenlo neduta del 13 ot¬ 
tobre IO.A 3 , che a tonta dlstan/.a 


Una strana procedura mentre ancora il giudice Scardaccione non ha an¬ 
cora interrogato le tre donne in merito alla vicenda di via Corridoni 


CONCERTI bollo vittorie: Canzone d'amore 

H n • u*. J' ài’i-.,.. Viicello: llondo con J. Woyne 

* UUdnBnO di MilSnO » «lan*: Se»to continente 

r bori*: 11 continente scomparso 

d jdlltd L 6 (illd con C. Itomco 

Domani alle ore 17.3»» alla Su- KtJfbjcUs: Sangue .sul Ininie con 
U deU’Accadcmltt di Santu re- ,, 

clU» In Via del Greci 17 concrr- 

lo del «Quartetto di Milano» che Mperla. Le giubbe ios.se uci a.i- 
esegulrà: llnydn: «Quartetto sHatecliewaii con A. Lutici 

fdettp deirimperntoro): HnveI: fcil'fro: Come sposare un milio- 
« Quartetto »: Scluihcrt: *l.a mor- narlo con M. iMoiuue ilui<'i 4 iu 
te e la fiinchdia », Quartetto mi •''•'“b*-* « . ^ , 

re min. HIgUcIti dulie 1» .alle n ' ^'•'[“1*»; Pronte del porto con .M. 

alfUfflelo Concerti m Via Vlt- UraiiUo 

torta 6 Lxrelslur: La strada con G Ala- 

' kma 

TEATRI I farnese: Navi bcn/u ritorno con 

«la forza del destino )) faro: L'Imperatore di C.imi con 

al Teatro deli'ODera l iamma; Lamimilmimunlo Cl.-I 

^ I « l'.iitit* s fiin II. ItfVU.irt 


La strada con G Ala- 


« La forza del destino» 

al Teatro deirooera ‘ l iamma; L nmimilmimu nlo cl.-i 

_ , .11 ” 11 1 ' ' rame 1 con U. Hogiirt. 

Oggi, alle ore -I. replica de linimnrlla: Doctor In tlic hoiec 
1aii for/ii (li'l cJa*slliio »> Ut «•#.■1 niru iiitoitrti < t 


Vcnll (rappr. 


Iti Ulrctla lini 


IICclicC/^ Cif-if fl/lf f llflitN/llc# • %J il mum liiu jvrtui t. lìruj itutf tobro 10.^3, rho a tanta Ulataii/a SUiiuaiir roiivociiV ctuì i*n ti, Potrom- r liucfiniitt* c Quelli arie della eerainlea elei prof. Ita* TnalrA rloll'AnAra ! 1 ***''* 1 

_— -- di tempo non Im ancora a\uto biglietto Arninto <la un fiinzio- dello tre domu; n stuclinro 1 « V* buhloreltl. organizzata dal- 31 IcaUO uOII UPcia , '"(-'nir* . 

,, ... , ,, f,,.,- , n.rrr’u i . ij . , i c^ccu/lnne. .si rinnova 1 invito „„fjo polizia, doviniuu» pie- oppurluPìta di prtMi'iitare unn l'KNAL. L'e.spo.sizlone rimarrà Oggi, alle ore ai. replica ‘'c i ijJinJurìià. ' 

Hanno inizio oppi alla Cilfn dellUGR hanno consideralo .« fari come una i/randc occa- ,,,, 1011 . Hlnduco e mia Giunta «.piarsi nello s-tudio del dot- iian/.a per ottenete cliiurimtn- ‘2- , - U. forza del destino» di G. "T D<Vk 

KniPcrstfario le votazioni per con esnlicito favore la pro.spel- sfonc per battere in breccia pe<v.ssurl Mirabile li‘ . •• Fantini, ti. Secondo fonti degne di ero- OONCOHSl Verdi (rappr. 1 . diretta dal o,e 17.30 

rìeggere l’organhnw roìf/f- lira »’'«/»*'“"«• con l prnp- ogni n,ynon,tiea prcc nsira c ,.,ovv,dimenìi pe.ch.'. te .«vigenze ]«‘^direttrice dellTmpitale «llog- dito, tuttavia, la convo.mz.ione - Concorso -provinciale del pre- prcu "il.n‘tr'Tilm iTamb.lo: iv. 

.vrntnItt’O drp/l ifizdeuU fOIilJR) pi -/tniflscifa *■. niriM/oiicrc ali L/iiirc rsila il oli- nftonnat^ n(‘l iirt-ctyionU* orUiuo .*1 oi-i Corrlzltuil Giuliiaiui dello lra‘ \Iopric >nrebl)i' .s'tatzi •'***P*'' tonde a raffor- siminnnin ' (MiHi PoAno Aido fdliosUava 

elle dovrà ver un anno rfibaf- Man mano, però, che questa ma sano i j „n.-sli mesi, ehc uel giorno alano peonia,nenie elm fu o.-^pitc dell» molivat.a do alcune indagini re- f."'’.': '•V'"""':””' .“u ProttI ciull.; Neri lìennio cà- M;?,! 

tcrc , problemi e regolare la .titi azione si evolveva e i risuì- proprio nella di.scus.vionc. nel- sn.ldlsfauo In o,dine Ma alla isti miocco e li Marini, lotive al!., lini-di .-pumi. Moii- ‘ ’‘"u" ?' co»- „o.cl,i e Aumi.sio Ilomanl. M.,.- ' • ! 

rito dei trcnlamila nnipcrsifarl foli prcndcimno corpo, si sono finconfro e nel conlrasii delle .ti r.-Kolarl idom-e comu- S^iro U.rzi una fune‘dia d 22 anni .«o,u^.nc*^ V.\ fnm,?, Gius,urne Conca. .jÌVÒmc l" • 

romani Un avvenimento che. molili,Meati fdl nllaecbl oifac- idee e deoU orienlamenM può p,e,„.|c:,l c s,„ mio tl-«mzlono di ennùgn, nm«,o.4 in che ‘mori allWpedal.. .11 San le sedi del Crai ed n^>lr«^ A_Vn^, Mirabella, „ 

f„à .solfali o per la sua portata, cordo fra cattolic, c comunisti, permettere un approfaidimen- ,aulire soelalmenie ndeg.mto de, ‘ ca.s;, cduivoc, I>a m.ti/.n Ca.nlEo. dopo av.-r condotto negli esercizi pubblici. Per Isc-rl- ,xu.n. ore 17 30: eia Nlncbl-Coot ‘‘ 

inferc.s.^ Inlfa la e ladinonza a a condizione cloà che questa to dei prob eml re at,vi a t,uri rispondenti «i criteri «dot- “ ar.s.„i eo„ la velocità del un-agi'..ta .-iste,,/., pel mondo ^"V'' ln^n>-mVlonl ri- ''.L .mzz..,no,,c a..,b^ v,! '-r 

Ma l'interesse delle eiezioni sifuozionc e qnesfi risultati rlnnonamenfo delle strultnre „ttua,l Kr le comunica. ,* , 1 ; mento 1.' '"'‘•'•i.-i :>ll i-NAL b, via Plemon- U Ccsbron Ultime le- Giovane Tra 

iinipcrsifarie .' soffolinenlo an- aveva reso possibili. Attacchi della società, del quale i giova- „o'u con te altre iKvrgate », lampo negl amoienU giurimli- "* «"• “d. 460 6 I).V phche a prezzi familiari «.ogii 

che dalla situazione oggi In die nascevano da ambicnfl ni sentono oggi parllcolarmen- _ ... . _ ntlcl. hn do.sinlo notevolissima „i ■“ .,''*‘'*‘1^ **?. ‘’^**"'*^* ATENEO: Imminente napciuira *'u,* 


.■ 01 , Dirk ll.igartl t tectmlcolo, I 
Oie 17.30 t».-15 ‘SJ 


, •pnivh.ct.ie del pre- GitJbX ' 

uliva tende a raff.ir- sinilonalo. Gino l’enno. /\ido •.•■iciian,,*. r.-a npn 

ri" mld o^nreon^- V-V. "•'•'"•“m?*- ni'"r;- l'-ml.s'.er? d.-lla Imu:... 

.stjtl in famiglia, nel-‘‘j, Mlrabrlla: u" n„v "" 

r'»«Al •tr\w%i I ” t’iMl iJ. lUì} 

Galleria: 13 metri (ruiiioie con 


Ma rinfcrc.tsc delle elezioni situazione e questi risultati rlnnonamenfo delle strnitnre ,„j( attuati j>er le comuulca- 

iinipcrsifarie .' soffolinenlo an* aveva reso possibili, zlllocdii della .socicló. del qiinlc i fliora- /lom rm, ’e altre iKirgate », 

die dalla slf«a:ionc oggi in che nascevano da ambienti ni sentono oggi parllcolarmen- _ ... . _ 

.sr-iinppo dell’Ateuco romano, esterni aIl’Hnlper.iif(i. lontani tc Tinsopprimibile esigenza. . . j p 1 II" • 

siluazioiic per molli persi nuo- dagli studenli, a cui degli sin- Il clima migliore per ri,«o!- SCIOpafO QBQII SCdlp6llÌnÌ 
ia, ricca di .«punii c di espe- denti, anzi, non importa assola- vere le numerose questioiil del- , , -, 

1 (cnze posilii’i, c/erlilc di espe- tamente nulla. Lo dimostra, od In rila nuii'ersilorin r per tu- domani per z4 ore 

tmicnfi il cui imiorc pnò anda- esempio. Il Tempo — che si è telare gli interessi ronercti de- - - 

_ _ _ _ gli stndenli. | i),,timi,| gì, M-«ipriil,u 'c.-u- 


.•lOrpre.HU. .sopi-.‘,ttulto p,'r il fat- gu:e in foiiua liffieiale ni «.ilo per p m dicci,ilire II concorso‘ 0 ,^, ( 7 . j.'. De Plllp 

to che le Tre donne .-ono por- .s-copo di fornir,- ipiaielie ciiia- provinciale di dattilografia e .«le-l , n„„ .1 ii.agi, » di Edoardi 

.-zonnggi iinportmiT, della el.a rìim'iito sull:, vita rii ..Pupa... uogr.-if,a valevole pi|r rnnii„lsslo-(„„.i,„j,,-l. 2 ,. .Uu-tt; 


u Giovane Trastevere: Tcleron.it.i a 

j., ' Ir.' tnngll con fi. Davi.s 

11 .r-i Giulio Cesare: Mondo con .1 

Je F il 

Ediiardó nl//lco di Ioli,.a x-n 


.-zonnggi importanti delia ei.a iioi.-inw mim., vn., m .■ r up., ... ...-k....... .......... 

,norma vicenda pcunU- iute- in duanto l'.-VutonTà giudiziaria 

tntii conilo il pi-ofe-st.r Sotgiu, d<'c,.-o >1, compiere una pr„„nndc. ebr si ricevo- 

vicendn e:u* e p.is-atj, ormiti a-'i-n u iiidoginc .’iillu moi‘.c n,. in \ t,. Picini.ntc fin. telefono 


D. Knve 


da E". Ca.slelt.ini < Sci pcrsoii.ig- 
gl II, ceica (Il aului'e > di l’i¬ 
ra «del Io 


Il talenaario ialle aleziaai 


LETTERE: vonardi, sabato o lunsdl, or» 6-13,16; 16-16,30 
MATEMATICA: v»rv»rdl, Mbato • lun»dl, 6-13 
FARMACIA: «lovodl, v»n»rdl » sabato 8,36-13,30; 16^16,30 
INGEQNERIA APPLICAZIONE: v»n»rdl, sabato • lun»dl 
6.30-13; 16 19,30 

INGEGNERIA BIENNIO: giovedì, venardi • sabato 613;16 16 
CHIMICA: giovedì, venerdì e sabato 6-13; 14,30-16,30; 18-19,30 
ECONOMIA: venerdì, sabato e lunedi 6-13; 18-19,30 
ARCHITETTURA: giovedì, venerdì e sabato 8,30-12,30; 16-16 
GIURISPRUDENZA: giovedì, venerdì a sabato 6-13; 18-16 
domentoa 10-12 

MEDICINA: venerdì e lunedi 8-14; 17,30-16,30: sabato 

8-14; 18-18 

SCIENZE POLITICHE: venerdì, eabato e lunedi 6,30^13,30; 
16-18 

SCIENZE BIOLOGICHE: giovedì, venerdì a sabato 6-13; 
18-18,18 

MAGISTERO: giovedì, venerdì e sabato 8-13; 16-18 
SCIENZE STATISTICHE: venardl sabato a lunedi 1620 


gli slmienii. i,.,ma,u gl, M-«ipriiim -c-i.- V^ V", “ .(..im svet.f .nei, ’,. 

dii. dunque, vuoti- mantelle- ueiaiiiio In M lnpcio pCr 21 oie dallo imim del p, ociitnlorc ih I- i,nli/r, ' h-, ri'cciilcim-n’,- 

re questo clima deve oggi vo- m .-.ogno di pioU-Ma c.mtro ic ’ l'V, ' ti-,.^-ucs«o uJ, -apnorto alla Pro 

lare per - IlimMcita ... clic a manovie dllatmle degli indù- ‘■‘f’ l.-'ibdoio (lotto, .S.,nr- ^ ^^ nimV veii-'m,,, ini,,,, 

(jiie.slc linee bit sempre l.sj,ira- -urlalt dei heitnie che conliuuiv- dncclono, :! , 11 

lo la sua battaglia Ideale e ,,,1 «ccamparo futili pTfoio- For.fc eh,' ol tratta d: uno . V»’ /,.' 

concreta, dimostrando, giorno .di per „„n concludere rapida- .singolorc piuc'diiia clic piv „‘i , »» ‘ -"'ib ‘i^'bpo 

per giorno, di volere realmente mente io trattative in corso «Ul- trohhe In.^erii-.sj nella vicenda , 

lo .njilii)ipo della democrazia in revl-shuie dono tabella salo- di via Corrkhuii? 11 dubbio lui f « 

airtlnipcrslfò. rinll o U rinnovo dei contratto indotlo gli avvocati difensori «'ir , .--1 epiiiica. 

GIOVANNI CESAREO integrativo. del profcsi>or Sotgiu, Cavalcai,- ' ; -, 


......... ......... ... ..... ...... ,.,,p 0,.pvo- ... 

,;ii .Ittcn’u Iiidoginc .’iillu moi'.c „„ i,, m., Pictoi.,,,,. fin. telefono „.|k;vviiv'ii .c. 

,.|. della s-v,'Ut,irata Linci,il’a. ir.o (V).', M fino a »»»' Are,,.! Tari.,,: 

lei L'* poli/,:, ha r,'CCiilei,p'i,'.(- to || in corrente. Inaucura/hine grandi Mx-tl.ico- 


f»i:R I TATTI DTL 20 GIUGNO A SAN CALLISTO 

Saboto si discuterò in Appello 
la c ausa contro Lionello E gidi 

Una strana procedura mentre il giudice Scardaccione non ha ancora 
interrogato lo tre donne in merito alla vicenda di via Corritloiii 


lo II III corrente. Inaugura/huie grandi .vpetl.ac,*- 

-—-- p .p rivista. 

' s «alass e OI'KIIA MEI lU’IlAITIM: It.ii. so 
ld)\VOUA/IO\l fAL.\/./,0 SISTINA: 0,c 21.15. 

«Senza rete» rivista In due 

~ It-mni (Il Alberto nuiiuccl. 

Partito QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

SiDilorlill: U.un!<m« de! (t.'S « 47 ! alle C.ln Wnndn O.slrls « Fantasia » 
-.s :i r,..!.,rj« on». HIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.la 

Comm»rei»: -l,-: f. Ua.seggUi . Sloi Tod.iri» btt-n- 

.mi,.,.,,. '.n.ejU'r, .1.-1 «l.-m- tolon • (Il f. G.oldoni. 

-, J . ri» all! -z' -.,- Mf-n l ((.» ROSSINI: Ore 17.15-21.1.5: C.ln l'i- 

*.1 I, r<-ttn da t’iieeeo Durante »Alta 


JUstate. 
qufònlo: • 

tuMtej;' 

omote 



- - . . , 1 1 1 . f. #-.,, 1 . 1 .llollj vvooci: I^a carica dei KMk-i 

Conferenze nei quarfieri aK .1 Mon*i 1 ROSSINI; Oro 17.t5-l!l .l.'V: U.ln I imppfjai e; Casa 

contro il riarmo tedesco j Tulli li Jtiionl chi »iit»ri bou '"'’ l c | ^'‘l*’*** 'jliii\u-r,u‘‘''rix*'M*U|i*'ncll*.i' h'.iiùi'u.! 

- no ritirBto li Idlin • i hqllilli d’ÌBTÌI« SA'I lltl: Ore '-M.IS- ( t,',,,,,. , v . 11 , in.,...- 

l'iii,l(-ren/r organizzale d.il i-o-ipir , coaxiqa, dii siarilin • dillt li- d,-l Ghillo iiirelta ila G. Gtrola 1 i;,,., pai,j.,„;, ... 

lati rli»i:,ll drilli pace v Ciui-'«rtli-it ,1, tfllol» piuÌBB in rtdirtiloBi , T'iv topi grigi ‘ di Agal:i C’hrI. j ,., 1 ^ I-'eriero * 


l'iii,l(-rrn/r organizzale d.il i-o-ipir 1 coaxina, dii siarilin • ditti 11 - 
liiilali rli»i:,ll drilli pare v Ciui-' «riti-ii ,1, cdluli pisilBB in ridiriiloBi 
Irò II riarmo lrdr-.ro ,irr l.i si- i riiinrl: 
riirr/za e rnnll.'i del popoli rii- _ ^ . 

roprl • .-ivr.iiiiio looco oci;l c do- A.N.P.P.I.A. 

inani noi srciirnti i|iiartlrrl: I pirsiquiliti politici lai,liscili H. 

OGt.l; EI.AMtNtO ore 20 tVla i,,;.n',.Vl.',s;.,..'*, aTa-r-n.l.'.-s 


rK.hTTtO DI VII VH'TDItl.X G - il 

Corsoi: Ore 17.HO i.a prezzi f.,- 


toiuo; L.i lampada di -M.uhiu, 
Iris: Siamo tulli .lul.iiu'.-.i 1011 1 . 
tUinfantl 


Tlepolo 4) partrr.h fon. Gilillanol,. irr-i a l- 

I‘ajrlta: I.UDDVISI ore 10.30 (vU| 

nrrsrU '.‘ 0 ) pnrlrrà fon. Ettore Sindacali 


nrri l'.Ifl <'.v .-,) la s; 1 1 ,-j«.;s-, » 2 --. 


miliari) • ■\M,rtlnndo Godol » naha: l,..i,i,u .m.-,. m, 11 ,..,m-.; 
due alti d, S tteeUelt. Preno- i.„„ (; Mtirlav 

a _ t — * aioéttin *. ^ 


tazlonl teirf liSI.tMn. 

VAl.I.E; Ore 21.15: • Mulo a mez 
7 »giorno ». novità. 


*^'***«1*'* porta MA(»GI0RK| Ospidilitri: Oj,; il.» ‘i. (..mMt- /'’fNIPIUIA l/ADIPTA* 
ore -0 |vl.a Kortrbrarelo 1 ) Par-L.r»;.. nz.U .-.. 1 .' r.-i.lPi.. CI NfclVlA-VARI11 A 


Irrà II dr. G.arlnno VIvIanI; I.AIJ- ll 4 ;^., Gì. 

HENTLVA ore 20.30 (via l.aiirrn- Edili, l»,, 


1-a Kenlce: Lo giiinbv i,di-l 
Sa.-.katcliovvan con A. Land 
Livorno: Avanti a lui liiio.is.i 
tutt.i Roma con A. .M.imi.mi 
l'ii.v; Notle d'orlenlc 


ttn.a) piitlrr.'i II col. Giuseppe 1 
Ebnii. A l'nllrfrrrri parlerà Doni' 
Andrra G.agKrro. ' , 

IID.MANT: C.h.MPri El.l.l PON-I 
TP. ltEi:*»l \ lire '’O (via Mop- , „ , 
M-rr.il.t liti!) p.irli-r.i |.i ori>l.s»a . ^ , , 

Ada Alr-.sai,tlri„(- s V v CIOV'V- ul-.o', 


• 1 >. ^ rea\u 


Alban,hra: TotTC ro.sse con G. .Man/oiil: 1 tre ladri con Tolo 




N'ID ore 2n.3n (vi.-, i.iislt.anlii :g> 


limo grado, " «»>•■ -àLarla Fr.amr scbrlll.l 

T,i La settimana del Partito 
(’-nuMoue’^l nell'Agro e nelle borgate 


Pel In -.r i,In,mia de Log- 


tiaUito iiro.-.-.imo Lionello l-.gl- nel del rlMoiaUK- coi- .^ol'- ttuclnutori di fi; di ancln noi ..,.rr.il‘t litii) p.irii-r.i || oroi s.»a 

In tutta la Facoltà, la fon» damooratloha al pra»anl.ano di. «11 biondino di PriiimvaUi--• g„ Iti cutnpiii'tui. net pic.-M delle j»rota'.-..'X> per 1 uccisione di s,.- Alc»san<lriril- s v V (:|(,V ' V- 

*otto la Mata «RINASCITA», accatto: divenuto limio.so In scginto ni («tacombe di Sali CaIUmo. uatolla UrrKvi. «ilcimo che «Il NI o'e 2» r<i.-> crema s, i.-.r,..»;, 

<Lr»iaam- aioi nziiz'M». ili,». «SQIENZCu pr,tCt-s.-,o per l'uct l.sloiie ,11 Anna- L'f:f:ldl. dopo (-.-..smc «iHlo con biondino» è stato vittimi, di un Aneclo Fr»ii'-: I \T,N(, MFTUo.. 

sciEfUE nitn.wu V. c. , la Driiccl, elio al concluse con un umico «.spile del gonltorl di fenomeno Ul .suguc-t lon». coilet '‘f** l uvU.anla .’G» 

ARCHITETTURA: Hata «ALFA» 1 ,! ns.soiu/toiu-. .sebbene egli. \iiniir«''ln Macini, che gli aveva- , 5 ,iv,dli-i di mimo grado -'Larhi Fr.Tmrsrbrni.l 

SCIENZE STATISTICHE: Hata «SIGMA» in QueMun,. .v,U„po.ato ,,d Inter- no vtTvun una nieu-nda In cam- eonciu.ioiulo i„-r 1,1 Pieni, re- , “77 , , ^ ... ' 

i-ogutori che si .svol.sero In mi,- pugna, vouc iiciiui.suuo delle si , ..... . , , La ^Ptl maOR HpI Pflrtitn 

- — ■ ■ - —:iiera non del tutto orlodo.s.-va. .si gaiette e .si ulloutanò con In ^ponanbUtA dell lin|iuiat<>. .0 - 

, . , .. ,i „ - j- TOSSO conff.ssato autore .dei do- bimba e ton unn aorcllhm di condannarono «ila jicna di »xc npll Anrn P npllp nfìrflzltp 

-,c ben oltre le mura clic rir-|iiTUlo alla cdbipzigna. aiientirfl cumpariià per la terza vop i|ue.stu. che avrebiero dovuto In anni e sei nie.st di u-clu.sione " _______ ^ 

coiidatio la sfniHU della Mi-^ particolarmente intensa nella (HnHUz.l al gtirdlci, dicargll la .stnidu pi-r giungere La .-.enteu/u del T ribunu.e. lut- ,, , sr irimum. ,ir, l'i...... 

‘vcrva. j ('igilm rleltorillr —. col suo to- < oine t nostri lettori rlc.ndt^ dui tabaccalo. irivia. non appare basata .-^u diui d,.i;,. isn-cnte st!,.s|.in «n,» tvi-c- ->0 

Le forze che oggi si preseli- j no di compiaciuto dtspre-zo per livlnttl.' rugldi. dopo lo Cho cosa «ccaudo poi? L ucca- nornsiutaiiiente certi. Le t,-»timo- co'i-pagno Mario Miomum-iu-i 

latto alla ribalta, alcu»,»* Ptr la ucmocrarta mitfcr.utoria c Hcnteii/a ««.olutorla. Incappò li, -.u sostlcTie che «Il lilondlno » «lanzo a cniico di Lionello hgi pr,‘.-.iederà las-semMeu del Comu ' 

il prima folta, sono, a prona di offensiva sufficienza per ir j,„ proce.-wo per I n-ntl di «l allontani, con in boiublna, up- «n risultano li, parte cuntinddli- ni-»ti ,u ^•ìuìll 1 c.uo Domonl sem 

vista, chiare c instinic; - niiia- .ste.s,«e elezioni. atti osceni in luogo pubblico, mt- (uutaudusi e sottoponendola «a torte; gli ogomi di poii/iiv ,- l u\rù .uovo un n.--'>'mbi«, poi».» ‘ 

.scita», clic raccoglie l caiidiila- Non ci si stupirti. ,f,'l resto, io di mlnorcnno o presunta vUi- atti di libidine c t-be poi. (luan- caniblnitMl che indagarono sul in,,- «llu l-or-'iiiu iiaiitauo 

Il di jinlsfra;Intesa*, dei can- rf; ciò, quando si .saprà che la lenza carnale in danno di un'al- do unn donna dette l allarnic ,, 0 ,, \crl)ali’/.zarono le de- -----—--- 

didati catfolici; UGR, i cui can- base di questi attacchi, unica tm Anpareila, in piccola Anno tnetttuido.sl a ricercirc affanno- ,cMiinonl — di SflMD.-XBII-rTA’ ri»l'GI.ARE | 

didati si richiamano agii schic- e vecchia e monotona, ò quella .Macini, di otto anni. snmente la bimba. teni,'> di ttig- éul nessuno oculare—• le dicbia -- 

Tamenti di - terza forza *; deiranticomuuismo. Anche al- I «atti che dettero origine al giro losoiaudosl cndaie lungo una ' ^ Annaciia mIicIiii data IIrR fflminlÌR rtratfalA ' 

Tri: c'ir!;, ,'S.« « <-■ « cVri"' 

all'i'itcriio stesso di alcune del- fallimenti, ultimo in ordine di ■■■ ■"■ -—.. ■ ' '■ —^ ^__ .stata .sinutata dal primo di- 


4 .1 .,'0 

l.-l r. Il . l.’ 

• V -it-.»:- '■ 

. i- -1 ,i . I.nIj!- 

-. ■!. > f .1 1. 


.Mdillurqici 


■ra\u- M(»ntgoti.crv o rlv*lsta |51a«siai(,: Ixr .»cle del iiolv-ic- c.'O 

rf. Il Allirri; La grande eavaleata reni • Moldi-ii 

uni., D. Andrews Mazzuil; (;ii .iinori di t h-oj-.d,., 

I. I- .Viiàbi.. . .(-III. Mi,gambi, .>>11 toi, H. Fleming 

l'j A G i,(l!,i-, •• iiv -tu .3lcdaKlle U'Dro: t,”c iinslo per 

I.'Tj!- 1 l'rlm-liir: Al i-t, 1 . 1,0 di hm.i e' tulli con G. Grani 

I mist.i ; .Metriu»'llt.-,ll. Kronic nel o-nt. 


I. Veiiliiii .\|>rll(“: Las»,, iit-Hj 111 . 1 -! con .M. HianUo 


{Kviir.tonl del vari tcsllinonl — di StH.lD.-XBII-rTA’ l’l*l’Gl.z\RF. 
cui nessuno oculare —; le dicbia 7 * 77 ” ini 

razioni di AnnnrcUa .Macini, data Ullà fdltlìgrid Sfrdttdtd 
la 8 Ua giovunlsniiiiu etA. non ■ ' ■ “ 

piKsono che essere coniiLv'. ri- *’** Gimpagua .V Cì. in.slemo 
(lucendosi jKrr Io più u mono '** "S" di 15. 7 e 4 anni e 


Se forze che si prese,itouu a.gli tempo, quello ai Consiglio prò- - rvn X -r'rn/^ X iir irxNTl 

studenti, tuttavia, vi c oggi diijnjacialc di Homo. VALEVA QUA I I J\0 iMlLIONI 

■fare una distinzione pi» pro-| jvori si tenta, dunque, di ca- -■ 

fonda, s»Ha base proprio I: pire ciò che $Ui avvenendo fra 
quanto è avvenuto in iiucsii gn studenti, non d si cura 

mesi e del giudizio che di que- nemmeno di esaminare prò- ■6fp7lfflCCi fip|||pi*|P F|I|1S|9 

ete esperienze rictte dato da grammi e rlsultafi. Si/a riror.«o | | VvIlfVU UVillMViQ IUUU5U 

cia.vcuno. al ricatto « alla preclusiva eie- * 

NelVaprile scorto, dopo le ca, anche in questo campo, ten- J 

ultime elezioni, si costituì una tondo di imporre all’Università f1C| 1111 Slfl||P Tflllfl 11 S|lliprf1|1 

Giunta sulla base di ttit prò- pu 5 cbemi nei quali Io DC, aiz- UQ llll QUIIv XvUw U OIUl#l Uw 

gromma concordato fra i catto- ~rita dai fascisti, cerca di im- . " ^ 

Ilei e le sinistre; un program- brigliare la vita del nostro Poe¬ 
ma che poneva fortemente l ac- gc- nello stesso momento, si || fiirfo C flVX'Clluio Ìli 1111 liotcl 

cento sHir<^ti/ascismo e sui va- jg,mirano i numerosi problemi . . . . » -»-» i,,- 

lori della Hcsistónza che si ri- .|l dfinm dcll IlldllstriiUC Dorletll 

chiamava direttamente dtt er^ soffocano la rifa degli uni- 
difò del glorioso movimento di frersitari: si tenta, anzi. Iiifro- 

Libcraztonc nazionale, che aj- ^ju^^ndo il veleno della discri- Un topo dasbergo ha portalo rUMvUncnto. La denuncia c sta 
frontava su un piano di rigoro- „,ja,i;!one. di indebolire gli or- * compimento nel giorni scorsi in sporta alia Sipiadra .Mobile. 

sa serietà i problemi dello sfu- „•/„,{ j.},^ dovrebbero tutela- un abLl.ssiino «colpo» In un - 

dio e delia vita uuivcrsitaria. ^ interessi degli studenti, bn-isuo-o allargo di Via Veneto. MìrterìOSa tlIOrte 

che fenderà od Aprire il dibaf- questa ®‘ industrialo i iiàioiiUM 

pca. izi» piuyiuHi m 1./4 * non con , coiiiunistiaiie- _ .-1 ___- _ii-,a c-,r>iaTìA rinim.i .. riemerti, 


lauiablche affennaz.lonl e negaz.lo- ‘J'- 

' . , . r. , . «'inbre. txi imnlgllola vcisu in 

ni in rLoiawia u ziomando troppo rondlzloni Ui.sperat,- anche a 


li furio è avx'cnuio in un liolcl cusatrice. m teste Falsetti: . La _ giovedì 9 dicembre i 34 ; 5 .! 

- 1 li». 1 ■ » lì 1 • «tJ'^nza — osservano 22). S. Cesare, Il sole sorge felle 

ai danni dell industriale iforletti * precisa nei- 

___ I affemìarD di aver vr'duto Anna — BollciUno lurtroruIoRii o. leni- 

Macini dirigersi sola verst, li beraliim di^ minima y.fl. 

Un topo daibergo ha portalo rUMvUncnto. La denuncia c sta- luogo In cui aveva la.sclato 1 gc- Prevede ciclo 

coinplmenlo nel giorni .scorsi in sporta alia Stpiadra .Mobile, nitori ben cintine mtnuiv prima ^ Ac^r-ni Tan,i r 

, „bi;i.ss!ino «colpo» in un tunmento in cui Egldl si in- 

.«suo-o alliergo di Via Veneto. MìderìOU tTIOlIfi cadere scivolare lungo In ~ *'*•**""*-, 

danni del noto industrialo rllilCllUM IIIUIIC scarifeita in uuelln che l accu-sn I «ipci iggio ,mi»ic-.,- 

, 11 » ...orinino ,ia oiii-ire Kerrti >• • j ■scarivi.z*. in (lueuo cne 1 accusa ìx.,.» pianisi:» Nicolai Or-, 

,nL Sui di una giovane donna iha dichiarato essere etiUo unlloff. - brrondo prograiiinui: ore! 

T-. .. _ tentativo di fuga, DI fronte a 14.30 Schermi c ribalte; ore la.jOj 


clrco.'vtanz.laie per non essere ne- musa di n 
cossnrliuncnte suggestive. Tutte u,» cui t- ni 
ipieste obiezioni sono nnipiunien- «pniluntiiii- 
to llUistrate dal difensori ne, n'o- le --orterciiz 
tivi di npi»eUo, su cn l giudici tro jx-rsoue 

dovranno pituuinclarsl SHitiito - 

prossimo. m 

In particolare, nel loro rieor- * » a- 

so. RII avvocati Marinaro e S«l- C R € 

minoi wanitiinna a fondo la de- _ 

pcKdztone della più accanita oc- IL GIORNO 


V, ‘1* »n» grave malattia 

, *»ite cui ,- iifTiitto 11 padre. Un ! 
iitnien- »|tniliint|iti- aiuto pi„\ aileviare 
le, U'o- le --ofterciizj- di tiu,''»te (|tiui- 
gludlcl tro jx-rsone, 

SHtMltO -- 

. r,™, p ! p € o L A \ 

r.H CB O A-.4 €A : 


— Uggì, giovedì 9 dicembre 1343-! 
22). S. Cesare, 11 sole sorge felici 


I VISIBILE E ASCOLTABILE 


Misteriosa morte 
di una giovane donna 


i\auiu E i V 

mUKAMMA NA/.IO.vALE - ; h 

; 1 .t) t» '..v i, ,.r»j|. -ji ,• 

>l-j'\s — ■.J.i.’, 

e. ,.1. » V 1 .V. D> — Vii.J'il 

31,:-..i.* :at**ni.ì. »-Knuu.i’«:. 

.•'-DB.*:, a), - l.’..V*.l.",). 

.1 « n.-u lr.vj.iche 

.1» l’-o' » 03 -lo. ‘-vn;». ;h-' 

(«IN. - ;; ilih-.-l-a K.'jjiu - 

1 i TGl ) !j m w (xlc u Vfli»\ .■« 

('.uiis J« lli.Jii.u - '.S-'t'l 

ljj*».I.t N- T.-ì.l*,. l’** 

ijij.i. xir.firr — :!• :ti): t .-a, 

. fs.-r.a • - 

1 .'* U’ivnvi-.o tl. lu;-.. — 2 >) 

• i-rc.B'ra JI»!I».!ao, - .Vtjli -.oiat-ra!! 

tnDuacili ovaiutfoT»!; - 2;: Li 
i;jalr:j;.a . li e-a'-ja-» c:aqu* 

— 2 ; .1.",. 0->-5«s« .-T.irfl* — 'JJ.i.', 

- ’.’l Virar 3»r.i.« 

SECONDO FROGRAJIRA - 9.30 

.''.(s C 4 .-.. u roai: a-- — h),3’)-ll 

N'.'-.ri ,uvi ir.« - T“. O-vb-'- 

IVr-.».-. — ’.3. W- lì <.rc »'.,9 r»-!.,. 

— l 11 r..,iis,j»ir 0 -. h-Hir», >;.■».1 
-, • Vjì- ;.i;*r»»!l! e/aiaa'.ra; tvai 

a:,-- - 4 ’.; — Il lo 

V-'b. ;a rari»/» — O.-.-aiIf 

■.i-.' m - BiI’rTt'a-» a'o:*“'r.4 .j.co ■ 
.-■j--» 'i N.a.b liriodxal* <W La.»- 
V aiburg» — 15.30 T*»* 8 t«!«o* ««zb- 
b'o U.» I* R»'] odTllBaTn» TéTAra!»a 
rnaraise ♦ is Rid;*«-s«v-.«.««« lUViazit 

— .6: Ps'fìo d! aa »rt!*U — 16.30: 
L’a'tlasi i.ì'Bf — ’S- ly-oTHle nd-'« 

la f Mnr.ro’.Ci d’. T*aioo — fO; 
0’a»ae aa‘.-j — 1 O SO- Le Boaee eia- 
-■/a' di Vip-iìl - O-ràfairi T-icei - 

«..iija'eill tA-Die*- 

- 20 Ri.f.vi-r', - ?’•»• la 

I, II .'-^'irr. n — 1 

f. -nre-;- Aa' nhzzb^Ii P.'o^raaia» — 

IfirasV di F*3z'> 


j nic;i .i-n K. Dmiglns c 11 \Isla '-'b'/R-rim; Casa Hlcciidi .ni- t; 
V(>iliiriii): I fr.alclll s,-ii/a nini.il Ki-rz,;tii 
i •.•ni, 1{ Tav Ini c rnni.i ' .Miai,•rii» Salctli,: L'ilMiiii,, .u>.i- 

1 ' ciuf 

cinema j .Miali-niiisiiiiu; Sala A Un ni.'- 

...... ... /ICO di fnllm con D K.i,\c .Sa- 

A.IJ.l.. 11 c.,mmm.. ,l..lla snc.m-, ^(,,,, 1 ,.. d.-l 

.a con II. V.iiunit- ,, t skal'-lu-wan con A. Ladd 

I ba.v inn A L.idd iNimvi»: Vergine moderna c 

AdrMiiu: C.IS.J lii.o.iii imi t,. ver-, 

i . Ni, vanne- Yankee I\tsi-i.'i t 

Alba: C.ipilan l.ml.isma ; Cbaiidlei- 

, Alvyoile: La calda d .tc, lan, cm, ()|ici,i|. Pandora con A. G: 


i>a.v lon A i,. 4 U(, iNiiitvo: Vergine moderna con V 

ihiirMiiu: C.IS.J lii.o.io (Oli A,, ccr-, 

..‘'.1-’"' Navariiie- Yankee I\tsi-i.'i con .) 

Alba: C.il'ilaii l.ml.isma ; Cbaiidlei- 

Alryone: La calda d .te, nuo ca), ()||ci,ii; Pandora con A. G.ardnci 
li. ho.-.‘'e> I Oili-M-.iIrlti: Icrra :unt.,ii , .-oii a 

'i\nil>,v.sctalurl: t... strada con ti-i stevvarl 

Ol.vmpla: Ho ticcisu ini' fiioi'ilepg,' 
Anleiie: Il teriore dell zVndaluMa. Rit-crealo per omicidn 

con H. Drazzi p r-r.ctnn,in.. 


1 ... strada con tì.i 


Apollo; '!.(. ..,.òi iieiia lontana 

con J. l'cic. - L'.iicniascopu 
.Vpliio: Uva m-ra 
Aquila: Qualcuno mi urna 
Arcobaleno: It shoiitd bappei) tu 
youl lOrc 18 20 22 ) 

Arenula: Francis all'Accademia 


con E. Costnntine 
Orione: I.uci.a di launmermour 
Ottaviano; Il paese dei cninpa- 
nclli con S. Loren 
Palazzo; Contrabbandieri a Ma¬ 
cao con T. Cnrtis 
Palestrina: Una n.irinin.i a riom , 
con .X. M. Ferrerò 
Parlolt: Èva nera 


! con U. OConnor irarloli: Èva nera 

ìArlsIon: rrlgioiiicn del cielo (-(iiilpax: E' arrivata Ir U-licit.) 

I 17..Ì0 pianelarlo: II paradiso .lei c.irii- 

I a,.l)a 22.40) L. dOO I.tiio HoII.and eoi, A. Gtonnecs 

.Astoria: Le giubbe roE.se t^e ha- p,Teodora con G. M. C.,- 
I skatchevvan con A. l.ualdl naie 

Astra: Una iiarigma a Roma v-on Pta’/:»; Derretti ns--, .-o!, \ 1 ad I 

I T^rrcra Pllniiis: l.a p.-ittugli.-i deirAinh.'i 

Atlante: I-a nave delle donne ma-i », vii^i» 


:M!,« I . a .V «vile nonne ma- vitale 

—G - 'f^**'**? ^T^vlma Prcneste: Tre soldi ,iella foon- 

Alluai I.-,: L ultimo apacli^ p ^ 7 ^ Giiirc iCmema- 

Aiigustus: Gl, amori di Clcopa- scope) 
tra con U. Fleming Prlmavalle: I 10 della legione 

Aureo; Come sposare un mibo- q„adraro: Straniero ,n patria con 


cario con M. Mimroc (Cinema-1 


G. Montgomery 


scolio) Quirinale; Un pizzico di follia 

Ausonia: Èva nera p 

Barberini: Rapsodia con V. Gas- Qutrinetia: 4 in medicina . 0 ,. D. 
sman (con apparecchio suono Bogarde (Ore 16.30 19 22) 


sman (con apparecchio suono 
stereofonico) 

Bellarmino: Iji • gente mormora 
con G. Grant 

Belle Arti: Contrattacco c,>n P. 
Munì 


Quiriti: L’ultima freccia con V. 
Power 

Reale: Gli amori di CIcon:.ir,i l'f-a 
R, Fleming 
Rey: Riposo 


rica gcnuinaméntr dalla co- * comunisu qne- proveniente da 

scipn-a del contributo che i sembra essere la parola Aliano ed av^eva pre.sp alloggio ; 
òioroni Assono e debbono por- ^ V nrlFaibergo. in compagnia della r 

tareV vda n^^Mir influenzare le elezioni uni- n,oglle. I du^ coniugi avevano c 


Già dinanzi all’apparire di 


rsitarie. scelto una stanza pUittosto ap- quale è stata rinvenuta cada- tale in quanto nessuna ragione oratore: ore 20,15 Concerto di 

Si tratta del solito ^richiamo panata prontamente messa a lo- vere nel proprio lotto dalla so- poterà spingere Egldl a fuggire sera. - TV: ,jre 21 . 3 O Otto- 

^ a>a-klantf»' rht-e» '7'* J % 1 t t-av i¥Xta«T-_ 


r»rìrf , — Bernint: Il nìcilu’o Da/zi con t.<^tritihhn rn«^-r» HoI Si 

X’ U-irasf i 5 i F.-:£o rosile del bd- 

\i.»— o-‘’itk « ■ 1. - a . ZI J^katrhewan con A. U^cfd 

“ v.mnn,statore del ruRo- j, paese de, cami.anelll 
'->• 11 ; > ?. 1 I Bi.^ r-r Mr'Sico con U. D.ivis eon S Loren 

..nr.BMV. o P Brancaccio: l.a corda d’acciaio rì^„„. 4 medicina ( ou D Bo- 

TERZO FRoGUMXA - .9, C.r»o con B. Fos-<=ey g.arde (Ore 16 15 19 ”2) 

i- ■^V.PTM-.JTS -- :9 30 jT*»’"""'"''! Marocco r„„,,. „ n,archVo dèi cobra con 

— CO l.•.ctf*C 4 Nv« Cxpitol: Prijtionicìri del ru'lo con y S<^ilar« 

W.;3: reyertj, d» ^1 J- Wa^e lOre 16.10 19.25 22J0 „„'blno: Lerae della Vandea eco 
•-.•« - z:- Il G-e-s«l« M Teno - L. aOO) ^ ICazzarl 

- t Capranlea: n cirro delle mera- saUrlo: I-, grande carovana con 

- 3..V,- l.v-aV» ai Gzafen. vigile con P. O Bricn yr Ralston 

TEIETISIONT - 17.30: U IT *r. Capranlchetta: Fronlr ziri porte Eritrea: U capitano G-rv 


TEIETISIONT - 17.30: U IT *r. 
.* 4547 » — XarraìM' ItahtK 

— ■-■•).(•': — 5t: !;•&»- 

lisll.tia. — Viu rls?-» 

-’i »«■ — J'.-SA 0 ‘z«T(il*(,-a — 

!’• R ?-»<.» .1 r»Vi 4. B» ìsfftaw 


EVITATE 


con M. Brando 

Castello: X'ankee Pascià con f. 


Sala Traspontina: Artiglio 


Chandler 


2ar<><-cUo na- 


au.iuiiu . V. v »..—iprtilp .v...», » m eyn ni,rata r.e .a sua 

se.narie® ai mise al lavoro e. jerme. ... «Ninlugl Bonetti, solo quando ’:a stanza aite 23. dopo aver trmn- 

.superando anche momenti non ^ pcr questo che le elezioni signora ha dec->o di indotsore qujnemento cenato senza accu- 
jacili. cominciò od attuare quel *« preienfono oggi agl» unicer- la pelllcrla per recarsi ad un alcun disturbo’. La aaima è 
programmo. J rùultati sono già . __ stata messa a - disposinone de;- 


Culla 


quali, forse, aH’UniversUà non 
si erano ancoro mai ^rtiz un 
seminario di studi atiIM storia 
e la critica della sdenz^che ha 
visto per cinque giorni docenti 
e stuaentì discutere in affolla¬ 
le assemblee e f cui larori sa- 
ria-'.o raccolti in volume; il 
primo numero di un vivace 
g:o''r,aìe «-Il Campola pre- 
pjrczione del seminario della 
Resistenza, che si aprirà fra 
bi-ere; realizzatkmi proficue di 
alcuni consigK di facoltà. 


GRAVE INCIDE NTE SUUA VIA DI F. BOCCEA 

Travolto do un outobus 
ungìovonemotociclisto 


sarc alcun disturbo. La mima è 
stata messa a • disposinone de’.- 
l'.Xutorttà Giudiziaria che ha 
aperto un’inchiesta. 


messa a • dispèsinore de’- ^ compagna Tan.a .Albanesi Margherita; « Lo scandalo del ve 
ntà oindièiaèiè Il ^ **■« stilo bianco » al Cicogna. 


chelta. Europa. -Metropolitan; " - •’vv.. «««-« ..«.««v. »an f'ancr 

«Vergine moderna» al Nuovo; La pa-Mlcca Fenorr.enta nei:» Cola d! Rienzo: Èva nera 

.«Gente allegra» al Salerno: «Ca- nua’e si troiano as.sociati alla Colombo: Apnunfamento a Miami ' ’ 

';Sherl?l:*^.1Ì?"«^a^dMo rieV ve! •’d al Untato di aliu- Cfùoni,.: Amore rosso con M. saVoia: Ai 


8.4631CIII». 1 «illKt-f V IH l.Un V» ^UtnXtO 

Chandler Umberto: Papà ii rkord.-> 

Centrale: Duello al sole con J. Padovani 

Jones n , r- Salerno: Gente allegra 

Chiesa Nuova: Operazione Cuc- .salone Nlargherita: Car<...cUo na 

ro con J. Mason noletano con S. Lorr-n 

camino con c; 

niagico •’on A. f»uinnc «^5 Ccr\'l 

^ rnn*n’^’ PIZZICO di foiba 5 ,^ Crisogono: Rosa di B.icd id; 

Clndio; I.a porta del mistero rnn sat^^P^rrM-rìn^^'Vnr, S ve m:, 
j AiiicaxYh Pxiicrxzio: Non r vero ma 

Ceti» Ai irt^n-uet' TFedo COn C. Croccoln 

Sanflppolito: U irluramcnto dei 

Crtonna. Amore rosso con M. .Savoia: Ai confini del proibito 


» 110 ^on X)- o 

neriCOll UCl freddo! <^>odlo: I.a porta dei mistero 
* J, Allison 


«GRAMSCI» ^re svolge localmente .zlone più —^ , Smeraldo: T, cirro de„e meravi- 

'^lòToa l^n 1 nosi5^! - o" *»- attiva della peniclIJlna. vi prò- ‘^“"’TconT S^i^l 

suri. ” ^ «tal’e malattie de4;e vie re- cèL"- 1 . 4 , n 1 - no. Accadde »i ' ommrs- 


minlo anc;-,c 11 fenomentolo e la wrii 

tirotrlcina. li potente antibiotico V^osseo: li boia di Lilla con R. 


Oscuro ferimento 
di un uomo all'Acqua Sama 

A VjIjÌ: 

IlD ® all ospedale di San Glo- *,.^.. 3 , p.ja»« .r. . i^v.-.az* .v» 
vanni sanguinante: è auito piu iomì* éel Farkia. p 4 .-...a;. 

_ tardi Identiflcaxo per il mono- iW ig ten» oeCx'a leea'jàe. »e- 

bi-ere; realizztuHmi proficue ai ^ vaie Zeno Federici di 34 annL rx«h» Tr»»' 4 r(«>. .tvofeczai» .n* 4 ;«- 

alruni conrigK di facoltà. Uno studente « rimasto ien zioni e stato ricoverato in 09 - atitanio In vi» Genzano 62. Egli 

RLruItati, dunQue, che aprx^ gravemente ferito andando a servazione. è stato aeoompagnato da un suo ^ !«♦». mi-t-at 

TO la via a nuove m migliori cozzare con la sua moto contro Un altro grave incidente è certo Rocco PtionL u <jei 

realizzazioni, verso ima trasfor- un camion. L’incidente è acca- acoadato elle 11 di ieri eolia quale'ha dichloreTo che li Fe- 

mozione reale della vita uni- duto «1 chilometro 3400 di via -Appia Nuova, all'altezza delle deiicl era caduto poco prima in ct^ ^ 

rersiiar^, in un’atmosfera di Forte Boccea, ieri verso le 13.30. Capannclle. Una « giardinetU. fosso. oH’ACqua Santo. . f'^*”***’ 

concordia f Lo studente Vittorio Veronesi, Quando però il Federici veni- I9.» ct-iizlx Vaa;a>, 


Silver Cine: Vita inquieta con E 
Taylor 

Smeraldo; Tl cirro d«>lle meravi¬ 
glie con P. O’Brien 


fessor Paolo Tortorici terrt la spifatorV e de:’.A stola, 
seconda lenone del corso di ma- \ ^ 


Stadinm: T tre ladri con TotA 


AccamKlAo . 1 : eaUiiln lltemaUca parlando sul tema «In- ...f. ! ‘ vendi a in rotlnUnro^G?, »mont| di Bavelle» Snperrlnema: B <Hrro delle me- 

ASSemDlee di (eilUla l troduzionc ai calmlo combinato- ravielie mn P. OTlriep 


rio». Nel pomeriggio alle ore •i****ii»iit»»tf»»ini»n«»iii»iiiitBi» 

16.30 si riuniranno i gruppi di 
ricerca di « Riforma agraria » e 
« Rendita fondiaria ». , 

MOSTRE 

— NeU’otrto del rinema « Delle 
Maschere» continua la mostra di 


LACO/‘-*a CPifT' 

ITUJCOIO Tini 


nTi -1 1 . Tirreno: Un» narieina a Roma 

Dei Picrolir r. »i»< '•». .1, f-barlot A M. Feirei-o 

. Tor Maranria: Le due (irf->r-.ci)e 

J Trastevere: La valle del destir.o 

del Sa.«katebewan G. Garson 

Delle Terrarre: Snerane nudo con Ttevi: Tni««e con S 


J. Stewai-t 


Quando però il Federici veni-| 


nANIIV *”*** ~ *** mmiNMiJ, m 

UH II UT (Angolo Vi» XXIV Moggio) 

Vugfo scelta in Impermeabili - Sopra¬ 
biti e cappotti per Uomo e Signora • Le 
più belle stoffe delle migliori marche 

Sartoria - Casiceria - ibbiidiaBato 

Confexioni e Tessati per le persone di classe 

N. B. • O ws rig no— 1 letMrf « foia | Mr» ae«iMi Mia 
iMte Ditte DANDY Tla NoM—sle IN CoBg. XZlT MtesM) 


te, ma anche dai migUori diri- contro un albero. rt-rVcommionÌ aT vo'to 

gemi delle forze cattoliche e •‘mprowisamen.a Un^auto di passasgio traspor- b,‘ji /n sette giorni) e suìlo^^ 

delì'UGtL nonché da aomcro- autobus de-Jla linea 346, e non »ava gli infortunati aU’ospcxia- 1* -«o. 


delVUGR^ nonché da ussmero- autobus delte linea 31A, e non tava gli infortunati aU’ospcxia- g--i.ien*a di i8l mila iìtsl eh» 

iijrimi iiaicersitsri che a qi»*. ha potuto evitore Iurte, le dii San Giovanni, dorè a ro- .!!! 

ste forze appartengono. Ne é Lo shidente è stato teoMwr- gozzo veniva ricoverato in oo- df rispondere © per outeto In 
stata prova auìdentt Vastam- tato da un auto di poasaggu» serrozione mentre sua madre attesa di stotliiie la vWitA <M 

bica delTVGM, tenuta U 16 no- aU’ospedale di Santo Spirito, guarirà in una quindicina di fata tl ferito veniva tiattcnuto 

rembre, neJla quale gli stedenfi dove per le «e gravi condi- giomL in sUto di fermo. 


W » lù«rH3X 

fb# ;34() travi erllalg. •etì.vy 
Q»*4r»z*, • Cnfrivau Nasl«MZ-« èri 
r«rkM . tivM;). 

te e*4l»3a U rim n. smitm R- 
• C-nol'Treia Str.cmdm fc! 
Fart:^ . (T-iusb* 8i}a«ML 


RISCALDAMENTO! 

BRUCIATORE A NAFTA 
• SOLE . PER OGNI TIPO 
DI CALDAIA 


MICRON-SOLE 

rìdeaie 

per impianti autonomi 


Chiedete preventivi a 

P. PESIGLI A G. FASOU 

Roma 

Via Tacito 43, «cl. 3S443 


Triano»: Il segreto drllc 3 punte 
Trieste; Una parigina a Roma con 
con A. XT. Ferrerò 
Tnsrolo: Il te.«oro del fiume sa- 
ero con J. Pame 
Cll««e: Fatta per amare mn E. 
b*TiivaTP« 

Clniano: li bandolcro stanco con 
Rasvel 

Verbano: TcrKlora cfm C M Ca¬ 
nale 

I Vittoria: «iubhe ro5«e del «:a- 

j RIDUZIONI EN.XL - CINEMA: 

j .Utlerl, Aure», Ambra-Iovtnelli. 
Apollo, Alliainbra, Atlante, Bran¬ 
caccio. Cehmna, Cela di Rienzo. 
Colosseo, Cristallo. Elios, F.vcel- 
slor. Parneae, Plamlnio. Italia. 
Lux, La Fenlee. Olrinpla, Orfeo, 
Planetarie, Rialto. Roma. Sta- 
dinm. Sala Umberto, Salerno, 
Silver Cine, Tirana. Tuacolo. 
TEATRI; GoMoul. Sbtliia. 


'ramo r.r. * ELareoKotàiMMuiTn 


V/A 


Meaci PI w»i«AT?VftH!io I f 

gaciuwziowiT?S^Pifl„ ! / 
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CONTRO GLI ACCORDI D I PARIGI IL PROBLEMA DEI NEGOZIATI AL CENTRO DELLA VITA INTERNAZIONALE ^ VdfSdVid 

L’UEO è incompatibile Commenti e polemiche in occidente u consiglio della FSN 

con la Costitnzione italiana sul posso di Mendès-Fronce ci Mosco Conferenza stampa del compagno Giuseppe Di Vit- 

H lnrir% Ilo lnfl« (l«ì lavnrAlnci flÌ litll» il mnnfin 


IL PROBLEMA DEI NEGOZIATI AL CENlTiO DELLA VITA INTERNAZIONALE 


La CKD cadde all'Assemblea no/.ionalc di Francia, come 
t> noto. Miireccozione di incostiliizionalitti, la stessa elio di¬ 
nanzi al Parlamento belga era stata abilincnic elusa appro- 
\ando. prima dcll'e-same del trattato, una oiiporliina modi¬ 
fica della Costituzione; la otessa che in Italia, ove la CED 


Uagenzia americana United Press scrive che il premier si prefìgge di spianare la>strada alla 
ratifica degli accordi di Parigi - lì governo francese rassicura Vanthascìatore americano 


ixegli altri paesi comnromessi dai lorc 
nel giuoco criminosa del riarmo tedesco 
nella loro essenza gli accordi di Parigi 


Conferenza stampa del compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio sulla lotta dei lavoratori di tutto il mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE libertà democratiche, condi- 

•-- /Ione questa senza della qua- 

VAftSAVlA, Il — Si ò svol- le ù impossibile per i mono- 
la oggi nel poinei lggio l’nn- polisti reulizznre i loro piani, 
tiunziala conferenza stampa Distinguendo fra le cauie 
del Coiislglii» generale della permanenti ehe delermiiinno 
Federazione .sindacaU; mon- la situazione attuale e quelle 
diale, 1 cui lavori si svolgo- più attuali e immediate, Di 
rnnno nella cajiitale polacca Villurlo ha indicato fra le 
(la domani al 14 dicembre, prime il dominio cr(!scente 
Il pre.sidente della F.S.M., del monopoli .'tulle economie 
compagno Di Vittorio, ha il- nazionali e la subordinazione 
luslnilo ai giornalisti polac- degli Interessi nazionali (it i 
chi e stranieri gli scopi della vari paesi cnpitall.stlcl n qiiel- 
riiinone del Consiglio gene- H egoistici di pochi gruppi 
calo, il quale dovrà tracciare Unanzinri. i quali, in questi 


a cui si riducono copiljdp del- Secondo le informazioni dif- svolta in questi ultimi mci.i gì'» deiranno venturo, ciando luì assumere verso‘ralo, il quaìc dovrà tracciare d'ianzinri. i quali, in questi 

i l’urlamciili rion 1 U.K.S.S. Il gesto del prv- fuse oggi, rincaricalo (l’tif- ò stala appunto dirett:i a Unti proposta di riunioni.' l’IJ.R.SS. atteggiamenti pillila linea da seguire ncH'at-filimi unni, hanno aiimen- 

iinisiirarc gli ac- m«cr francese ha nccres(!Ìuto fari Leroy .si limitato a raggiungere quc'sto obiettivo, internazionale per ima data elastici, elu* logliorolibero n tunie sitiiiizione inierna/.io-tufo i lori) profitti in una 
1 ciC) li ricTtiame- •ocalo dalla vnviet.- Inoltre, la d i p I o m a / i a (lelerminata viene decisa- Londra molle ed importanti Inule. jmlsura mai raggiunta nella 

rova voce lo spi- decisione annimciatu lori (la co informazioni, per via di- britannica c; l'.stremamente mente osteggiata ni'lla capi- carte nel suo complesso giuo-j Mei paesi capitalisiiei q “lorla del capitalf.smo. Tra le 

ntnri riti'fii rifili* h*®*'dcs-France, di comuni- plomaticn. sul giudizio ehe preoccupata per resisleii/a in tale inglese, dove non si co diplomatico. icolonìali _^ ha detto Di Vii-ottunli, in rapporto di¬ 
lli tur ocrsonii. K‘*vorno sovietico, esso esprime a proposito del- Franeia di .sempre più forti pia'iule alla leg.gera la pos.si- Il •pericolo» può non e.s-ltorio_.si assiste ad un con- •elio con rinvoluzionc politi- 

‘ *• t • ' chiedendone ropinionc, il te- r- ilìchiarnzioni dt l jiremier correnti borghesi favorevoli bilità che Tidea di una • ra- sere immediato, ma ove il ilinuo aggravamento .senza S” ,, "VJIldlolc-, b,. pre.sidente 

blu luizionolc. nore del discorso con d qua- francese. a<l un accordo con l UltS.S. tifica condizionata » dal trat- r i a r m o tedesco. princ!- precedenti del super.sfriiltn-dvdiil'.SMiiiiindieatolacor- 

E' iiuliscutiliile che rapplicii/ioiic degli accordi (li l’arigi le egli propose all O.N.U. un.i l. ’ mi/.intiva tti Mcmlés- elio renda impossibile il riar- lato di Parigi faccia molla pap.ile liai riera ad ogni th- mento del Invornlori ni quale “ vili a.i.' i- 

' * ■ * - -- . * .1,.: «il ,,1.4 ■ " ..— ■ .. !.. _4.* .,1... .4441.!.. r.... 1 4..rvtlàt.,, 1^.. _ .1 !•_ à. .. • ! . . . • M ulifltti»» t\#i/k4lÉ #«(> r«ì É ri I I f É t et 


'•■iV ' 


i' 




Iiicerorehhc rudeincatc il complesso sisteaiii (lei rapporti giu- : Fraiice, e la pulildicilà clu> mo (ede.sco e. pur nutrendo 

lidìci nel (pinle i vari paesi .(leM’Eiirapa occidentale sono <«l essa (> stala dnla liiimio fiducia mdln • fedi'lfa • di 

venati ciascuno diffcrcnlcmcnte congegnandosi in riflesso delc-rminalo larglie e vivaci Meiide.s - F'rnnc(', Lomlra si 

delle loro iiarticolari vicende storielle, per piegami? rulleriore v'; 1(^/10111 nelfopinione puh- domniuln con ansia se fini- 

iiaturnle procc.sso evolutivo ad artificiose ialroinissioui dal- .i»lampa t* nei zintiya pri'sn len dal pi inu» 

, • V»'.. ' ' w . - circoli politici parigini. Meo- mini.stro francese, sotto la 

I esicriin. i- i ...... ;i .... i. :i he CaiiiixU approva l'ini/ia- prc.s.sione delle forze politi-j 

Ciò risulta dallo .slessi> disegno di bTfo •• • I “h I . , • . tiva. e la presenti corno un che interne, non possa avi'ie 

governo lui cliicsto al l’arlanicnto la ratifica degli aceordi; iR iiuliix'iideiiza da 

là (love esso sollecita una delega per potere iidallnrc la legi- ■ li.irte della Franci.i nei con- - 

.‘.la/ioiie tigciile, iiicdiaiilc decreti del l’residcnie della Ite- fronti degli Stati Uniti, altri C*!II'\R( 

(iiilililica. al coalciiiito degli accordi. IT f giornali, come il socitilde- 

I a legislazione vigcalc ■— si badi; non «pic'-la o ipiella 1 mocratico /^ojiiilinre e il !'•- 

legge, non ipieslo o ipiel settore Icgi-lalito.'.\o. l iniera Icgi- ' ' *’ 'di e.streina ■ |B —— ^ I 

.sla/ioiic! numifcstano mai evi- || nANQI 

E il di.scgno di ratifica reca appiinto. .dire alla firma del re‘chV^e.s?^‘p(i.s^^^^ ■ 

dei ministri (IcIl.T^ ;V.^ «H il signlllcnto della ratinca §_*_ M _ 

• lei Ifilaiicio. del Icsoro. della riihhlica Isira/ioiie. dell Inda- - ' degli accordi di Parigi per il t 

-stria t? Coiiiiiiercio e del I.avoro e l’icvidcii/n .Sociale, (di riarmo InHeseo- fioehe s-e ■ s 

accordi investono infatti da ogni parte c di'<locuno riiitera 
slrattura c lutto il riin/ioiiamciito dcll'aiumiiiistrazione dello 
Si. ilo, alterando {irofuiidamenle le noi me che rcgoliiiiu i 
rapporti fra .Stalo e cilladiiii fiiiaiieo fra ('ill.iili'n e i-ilta- 
dilli, ('osiccliè il go»cra(». armato della delcg.i "oillccitala per 
radattaineiito della legi'^la/ione \ igeate al eoiileiiiito degli 
aeeordi. potreldie jiorre il piccone nella costruzione giuridica 
clic è sl.'ila edificata nel nostro pac'-c in .piasi imi seeolo .li 
ponderata o|icra Icgislalita se. .ni.lo le «oigiiiali esigenze della 
\ila italiana. 

altroiule il governo non solo non ( oniesta ma an.Ia.e- Mcmlrs-Franer a< c.Ttare lin bove si sia r.pin- (Ha-tit,- trattato di miilii.i si- 

iiu'iile dii-liiara qiu'sia iiiiplirila e ficrii-olosa < .mscgiienza--— *•• hi I''iancia nei negoziali i i,rezza firmato tra i/li Stati 

ileirapplieazioiic ilegli accordi, scrivendo nella relazione conferenza quadripartita per dietro le quinte con la Riis- j, ciaiiu Kal-sci’/:. 

al .lisegno di ratìfica che «gli a. cordi .li l’arigi i.ilcii.Iorio R tnese (li maggio, ijecindo *1"^ ‘ '• Taiwan (Formosa/ e ter- 

daro \ita ad una organizzazione islitii/.ional.' la (|aale. in preei.saz.ioni unUiali. l’attuale „ ritorio della Cina, c Claay 

processo di tempo, barà portala ad agire nell.i sfera degli iniziativa france.se riguard.T ‘ elw^il nireiì-limeiMÓ ^tii^scek ù il nemico pubbli- 

ordiiiiimciiti intorni dei siiigidi Sfati ii.lcrciili •». le p.-ojMistc snera che' il «asso popolo cinese — affer- 

Ma ( o.sa è dunque la sfera degli ordiiiamciill iat.'r.ii d.-Ilo "‘"‘cJ/ne "'T noto!‘"‘Mendè.s- fianrese riguardi il trattato J."» iUpddàVe 

.Stai., se non la sfora delle stniaizioiii (•o.slitiiz.mniili? E 1 ..r- France propo.se nel suo di- 1 Austria, ma che non no ‘ ^ 

gam/zaziom? istituzionale, la sola organizzazione isliliizio- scor.so a New York che fosse ^ h«*to sicuro. di traditori è miestione che 

naie che la Ilepiibblica può assumere e cui deve adeguarsi, prolungato il termine di f ornunque la stessa agcn- rDuinleRiiuente iicl- 

iion è dclinoalii inderogabilmente - s'dvo ros.scrvanzii dtJlla tempo entro il quale dovreb- Jhrnnnio'l o bombito delta sovranità e 

.sancita procedura di revi.sioiie —dalla Carla fondamentale? he aver luogo lo sgombero LTr,,n zV affari interni cinesi, e 

Le conferenze iiiterimzioanli, per solenni die siano, e gli (fello truppe di occupazione d uo p^^ j fcud. .s- rwssuno interferenza stranic- 

impegni diplomnlicicomuii.tuc e con cliiiin.|iie redatti, nm. ‘t^So’di So La nS- snianare la strada alla ra- "?. 

possono pre cnderr di nuilarc di per s.', senza mia specifica R a questo «'■«•’<’» pnrlamenlaro. da palle »«»«(« « 

c bea definita .Idibcriizioiic .Idi organo mpprcscnliitivo dclh ^ ùegli accordi dì tradimento nazionale, non ho 

inloiità popolare in assise coslifucnH' (c cioè con maggio- cnvinlirn è nmiìtn -i fintinrc Parigi ». alcuna autorità di cunrliidcre 

ranza qualificala) gli ordiiinincnii iiilcnii dello .Stal... E tanto j, trattato df Stato con TAu- In un .oiloquio avuto ogci p 

meno per implicito, rosi come niv.-rc prclcii.lerd.hc dic ut- stria, ma ritiene che i piani f'"’" l’anibasci.-.'orc aniorlcaMo. , 

\ciiissc, ad suo sem|.iicisnio «owcrlitorc. il governo. per la rinascita del militari- Mondes - F.-ancc ‘i sarebbe //.'ormosài 

Ci.'i '.(ilo a (pie.sla stregua ih.ii.pie gli accordi «li l’arigi si smo tedesco facciano risor- di « ni-sicura re ». pppf,ti„ rpe.scido- 




France, e la pul.l.Iieilà clu> mo (edo.sco <•. j.ur mitrendoIstrada fra i gruppi politici mintizioiu' (Iella len.sione in-ji lavoratori oppongono un pae.si cupìlalisliei 

ad essa è stala dnla lianno fittucia netta • fe.l.'lfa • di franc'si. ternnz.ionakf. non dovesseIfronte di lotta i* di resistenza — "•• spiegato 

delc-rrninalo largii.' e vivaci Mend.-s - F'rnnci', Londra si La sonsa/ione che le posi- r.mlizzarsl, polr('bb.‘emerge- jsi'inpri' più compatto eit uni- ^- costa sompu- 
reazioni nell'opinione pub- domniuln con ansia se rini- /ioni politiche inglesi possa- re ima nuova situazione die lario. In questa situazione .si l’*'* o monopoli, per 

blieu. nella stampa t* nei z.iativa presa i«*ri dal primo no es.serc aggirate ò stala cii- la Gran Rretagna teme di Inserisce il tentativo pndro-• lOEO protitt:. 
circoli politici parigini. Men- ministro francese, sotto la rìosamente acccntuatn dall.! non e.ssore in grado di con- naie di limitare' o annullare ricadere le spese del 

tre Camhnt approva rini/ia- prc.ssione delle forze politi- didiiarazioni fatte ieri (la Irollare. le libertà siiuinculi, il diritto sulle ma,sse lavorai 

tiva, e la preseiilr i-ome un che interne, non possa av('r»' John Poster DuUcs sulla de- l.tUiA TREVISANI di sciopero e in generale le stessa borghesia, (ju - 

gesto di iiulipendenza da___ ogni giorno di piu c ilp .. 

n.irte della l'ranci;! nei con- ' ' ' ' " ' ■ ——————— 1 metodi della dciimcra/ia 

CHIARO AMMONIMENTO DI CHI EN-LAI A PECHINO diesi di cu! un tempo anelava 

mocratico /^ojint.nre .* il Fi- ffcia ». 

(inni l’/fiirorc di estrema ■ M __B SI * Rlfcrend.jsi ai reiccnti av- 

numifestano lina evi- HI I HB Hi H3É 1^4^51^ I veninienti 

dente pcrples.sità, ed il limo- Il liH#l#HH# 11 I^^^BWr limili BUIIBbI m7l Wm hanno fatto perno sulle 

re che essa po.ssa Indebolire ■ ■ _ ci.slonl di Londra c di Parigi 

il signlllcnto della ratinca 2 A ^ ^ ^ ^ S «i» da una parte, ed 1 risultati 

interferenze straniere a Taiwan 

Mendès-Fnmee appare deci- -—— --—----— -- —-- — ---- Vilttorìo ha affermato che gli 

so a chiederla , , . . i •. « ir » accordi di Parigi hanno Ira- 

Ispirate a perplessità som- ì il ('imi COnsUICni lìulliì il trutililo hìUìI{‘Ville Ini Mli Siitii Ihlili e ('imifi Kili-Siek ‘bh. le .speranze (ll di.sten- 
brano l'.sseia' anche le primi! --- --— ------ -...... sione che coniincinvano a 

reazioni icgistrate in campo _ ijactdo rAnD.cpoMricMTi- i- < i». » i nutrire i popoli dopo 11 cla- 

inferiiazionali' da Wnshinp- NOSTRO J-ORRISPONUENTL ccrrano orci di /ormar.' mi :ii ron ( in .sa o/iponv all al-tf/ncrra contro la Chia c /ire- moroso affossamento della 

toii |. da I niidr-i I ••l'/i'o/i.’i sistemi! di iii/i/rcssioiir in Icinr.ii di t/ncrrii fra pii Stiilil srrrnrc la Pace in Aula c CED uU’Asscmhlea nazionale 

hK-lIlNO, U. (.1111 una (}rU>ntc, allncciando il trai- Uniti i- Ciniip Kai-srcI:, che nel mondo. 11 f/oi criio dcf/li france.se e denunziano il pro- 
Jicniarinione formatala .spi- cianp Kai-sccI: olla niinaci ia la .sicurezza della Stati Uniti dece rilirare tilt- posilo delle potenze otcìdi-n- 

icra da Citi il t/orer- altri juilti di C.’iim r la tiare in Asia, si h- la .sue forze armate da tali (li preparare concreta¬ 

no iiu/iulare eluese ha defluì- guerra in Asia r nella re- oppone iipli aeeordi di Pari- Taiiriin, dalle ..sole /’eny/m e mente la guerra, 
lo Il allo e Invalido- d se- gjone del Pnei/ieo. Queste pi clic mimterimio In sieiirc:- ilnllo strcllu di Taiwan. Nnl- • C’è un legame strclti...Fi- 
'.licenle trattato {/l mutua st- mos.se del eireoli npprcx.sii’i za lielfKiiropn e la tiare del p, p»,'» (linstifieure che pii mo — ha affermato te.dual- 
iiirt'ì:.! firmalo tra pii Stati americani si addentellano con mondo . Stati Uniti attrarer.ilno la mente Di Vittorio — per la 

r Ciany Kal-sce/:. l’azione che es.si srolpono in Taiwan è territorio cine- t a.itlln dciill oceani /ler oc- difesa del nane, del salario. 
- lulwan (tormosa/ •’ h’’’" Europa attrarer.so pii nernr- se e il popolo eine.se è deler- rapare il territorio eine.se (H delle liberta sindacali c de- 
Ut.jrio della Ciau, c C‘(‘iio di di Pnript, Jneendo risorpe- minato (Il liberare Taiwan Taiiean. lì popolo eine.se è mocratiche e la lotta per la 
Kui-.'fct'l: e II neinicu pubbli- re il militarisino tedesco ed ■ - riafferma ancora una voi- rontrario alla pucrra, mn non paco e contro i profittatori cd 
L'O del jiopolo cinese — affer- espandendo il sistema di ap- ta dii En-lai con estrema .si lascerù mai inliniidlre e i guerrafondai ». 
tnn la dichiarazione Litu- pres.slonc in OeeidenICr. fìeii derisione - per allentare Ut j,legare dalle minacce di «E* per quc.do motivo che 
c\nun -n ì^e."p e u. -!un'rrW - il popolo .sRiiorioni' in K.Grepio Ori.>n- gaerra. Se mai (pmlcuno do- noi chmmcremo tutti i lovo- 

C(^ (^^l^ adRorÌ è(ii.J^^^^^^^^ ^ ‘ „e,se insi.lcre ad imporpR ralori del mondo a lottare 

rientra - - > ■ - - ■ ■ - guerra, il popolo cinese 

t’ambito della sovranità e g ‘;?'armnmènU e contro 

dagli affari interni cinesi, e | ||| I a|f|||V »'• risoluti apll inlerventl.iti e cordi di Londra e di l’arigi, 

nessuno interferenza strame- gj Ifmmy MjwMm T ai proeornlori .. che rapprcscntarm una mi¬ 
ra sarà tollerata. La cricca di V VICE naccia reale di guerra e di 

!:!, .«ii iipi|i»ralp Fi^onhowèr - '“c.;r,udo„d„Divmon<..„ 

**"*.**1?"»’ cisciiiiowcr prosegue ii dibattito ric''„rddio"r"*!imuyz'^^^^^^ 


Mcnilès-Fruner 


que.sto 


I. (lcll.T|-”'-‘'"‘\, francese dci-li accordi di iradimento nazionale, non /.a 
inL'.^i.i- b P^’vcitio ««"••'» <" alcuna autorità di coneliidcre' 

sovietico e pronto a firmare « »•. trminti ,uo-s.> ve 

• *r*A _ A _ 


L\illacco di IHcCarlhy 

al generale Eisenhower 


)..'i1ì’'.;miii ìiicoiiqniiihili con In Cosliin/ionc della Repnhhiica gere_ il pericolo di una an- Rb Uniti 

c (IcMMio. inilìpi'n.lcntcìncrilc .Ini inerito, c.sscrc ri";piiili con nessi()nc dell’Austria da par- __ 

risdlalczzii. «oba Germania; e perciò ' 

ITMBERTO TERRACINI ritiene ch(ì le truppe delle LG TI 


Stillo stesso argomento r-cili or l.foii preceaenu sull'Unità del 21. 
2.r. 27 novembre c J. 7 dicembre 19S4. 


te della Germania; e perciò 
ritiene che le truppe delle 
Potenze alleate debbano es¬ 
sere autorizzate a rimanere 
in Austria, anche dopo la 


dntic isole Perpha fPc.stddo- 
rcs) c dallo strettii di Tai¬ 
wan e persiste ncll’interfcrire 


il i.iosi.Icnir .legli Siali Unili ac- ■" P'Oi »»» m ■a »'»'-'» 

Ctl.siilo (li (I(’l)()le/-/.il verso il COIIllllli.SIllO heri imo b (.*> ‘-c > — n m- operaia. Gli investimenti di 

--- zniiùaTo’ oilc.i ncV.rm .11 p..> c(>3titui.scono un freno 

, 1 alla produzione dei beni di 

.NT'AV YORK. IL -- Ki.Cf.lm-ja.U r.-vMon.' del proced o Oe- ■'J»"' - Mi.ro «...hr. o-l n! tea- danneggiano tullf! 


al prcKesso di Karisrube =?m;,SSV! 


I Cf|d(||fl0||lOCff|t|d flOVfirnfirfllinO ^a dato a Londra .sui Cairo e Potsdam poi punto d» « bcu».-.i.si ^ con 1 

w w W wl wB •• w» W w» carattere limitato del pa.s.so nello strumento della resa suo: scgu.nci, per aver soste- 

_ compiuto a Mosca, non han- piapponese, tatti aeeordi in- nulo nel 1U52 la candidatura 

IM MtM MI AmAHMIIAV no rassicurato troppo gli um- (ernazionati che portano (a del generale uHn picsidcnza f 

II] KQVICI D QID I011DO DI ADCnDUCl dienti diplomatici britannici, firma depU .Stali Uniti. Ora digli Sfati Uniti. 

j quali vedono di Inion'pretendendo di impedire EL'^enhovver lia .liflnarato 
. ■■■ - - . .. - ----- occhio alcuna iniziativa uni-j permonenfementr In rlunifi- di n<>n japerc -e MrC'artliy 

Appoggio unan ime della C amera del Popol o alle decisioni delia conferenza di Mosca jes.serne gl^ scopi. A Londra jdrepnfrln e .stabilendoci lejtitn. ma di ri'.r'irre 

------ ^ si ostenta di comprenderei pro.nrie bo.si il poverno ame- trat'tcreblH; d; una impresa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE moro.'^o accordo raggiunto de: Izzie.r.e degli accordi di Hi- perfettamente le ragioni dijricnno viola in maniera fla- diniciie; e .m è def-r» /.ultore, 

~ Socialdemocratici, dai liberali, nevra. [Politica interna che hanno} orante qtiepli accordi e si fa jj^ pob'.mif;, inrlirctta con il 

BERLINO, 8 — La Camera dal Partito dei profughi c dal - indotto Mendès - Franco a’beffe della Carta dell'ONU .en.-.u» i: una politica di 

popolare delta Repubblica de- Partito bavarese per la forma- IjiCmnnOVG lllOrtl .compiere un passo che può che proibisce ogni attentato .i mrderaz noe ». 
mocratica tedesca ha approvato a Monaco, di un govcr- _ lesserà solo un’esca gettata olla intcoriln territoriale ile- L;, p,esa di posizione di 

stasera le conclusioni della regionale con rc.sclusione HI 1111 inCiUGlIlC GClGOlagli oppositori del trattato di gli Stati. .MeCarthy è stila severamen- 

Conierenza di Mosca, al termi- dei demoerLetiani. Per la prima Parigi, ma d’altra parte .si La dlrhiarazione del gover- «p ciitical.i do numero.si nar- 

lio di un dibattito di politica volta nella sua storia, la • ATENE, 8. — Un * Dako- esprime il timore che il di- no popolare nota che, .seron- lamenta» ; dei due partiti i 

.stcra aperto da uiia dichiara- viera nera» sarà cosi diretta ta » dell’aviazione militare namismo stesso della situa- do una esplicita ammissione i.’anno d^nlo'.Tto fót- 

zione di Otto Grotcwohl. che da un primo ministro socialde- ellenica è precipitato al suo- zione internazionale ed in- fatta dallo stesso Dnlles il {-u-.-o I me ato il cano de'Io 

‘ lo incendiandosi, verso mez- tema della Francia possa primo dicembre, il (raffnio sllito. n^Vre 
■iiil rSanr-A^ di Bonn dptrrmf* j!cmocri-«liani SI troveranno al- 2 offiorno. suli’acroporlo m;-| tra.scinare il primo mini.slro ron Ciang Kni-srek rostil.n- p ihbucan{> WalEc"' ha man'- 

trance... oltre ,1 ponto ehe ree - «Uro o,;el„,. .lei eoo 

7 C armate nazionali nella Ger- “de cader” la maésiorS di trovava-,sembra egli ,si sia fessalo. cosiddettojtstema di sienre,. =, , grande inquisitore «. e il 

mania occidentale. Questa prc- 2-3 po«'"(?duta «inora alta Ca- no a bordo, tre ufficiali^ dctla) Ogni ..rcenno a « negozia- za creato don r Stati Uniti ne. vice-presidente. Richard Ni- 
sa di posizione, che corrispon- mera Alta, c dovrà probabil- è rifiutato di e--pri- 


I p fQQTifltlì neyll affari Interni cinesi de- wer ha ritlulnto oggi, dichia- corre ricordare a que.Uo prò- '-ro U"! tiit«itti'i> ai..» Cor,e co- categorie lavoratrici, dagli 

LC I Cavillili re assumersi in responsnbl- rancio di non lare pole- posilo che un verdetto può cj- stitu/ionaie oi itftr’.Hrulie. nella artigiani, ai commercianti, ai 

hrìtfinniPhP dette pravi ennsepueuze inìrho pe; .'Or..'i:i. di risponde- .sere riveduto «ff>lo se interviene causi» Intentarn dal rfoverno di professionisti. Etì è a questi 

m H QIIH iOIIC della sua azione’^. re ag.: att.'u’ciii iivoitigli ieri un -. fat'o nuovo... .\«Ii-iiuu«t ai paiiuo roir.uiiiita ceti che la cla.s.sc operaia 

DAI NnsTRn rnBRispnNnrNTP *^*b( En-lai ricorda che Tni- dal senaloic MiCartliy. Qu.'jli E’ do n»»;.i;f <• u- i; ..tatto uc; im.-.r.o. hn dri- rivolce l’invito fraterno di 

no Lun niarunutn riconosciuta parte u> aveva .-ccu. at/» di e-.sere auovo.. non puh che co:./;»tt- i «vw»«u.. r-ifA-Hirg. . sinia unirsi nella lotta 

I-ONDRA, 8 — Le as.sicu- integrante del territorio ci- «< ir.ippi, icidiiig.'nte con il c*»- u.i eli.inc.iu» niaiir.j.e o mj(^ciiiia cip;;'.i «MU’.'iU r.e'. rr.o Alla conferenza - stampa 


razioni che il governo fran- iie.vc nelle dichiarazioni del muni-rno »., giungendo sino aH^ dunl.-in 

cese ha dato a Londra .sul Cniro e di Potsdam e poi punto d» « scut,.-ii.si « con l|’‘”ste, ciif ron/cr 


M me:.To *In cut liunno permessoj hanno partecipato anche 

CO II * l'• ZIlI •! LOiI.t «iti* . I t 


k-tte.'’.» di G.irtC’r; 


:b huu to»tituz:o:;r. c non pu»» segretario generale della Fe- 


Lombardo 


-, v,..- -, ", primo ministro s.>c»aiiie- ellenica e precipitato al suo- zione internazionale ed jn- fatta dnlln stesso uniies n i-,, , ,. l ine ato h t ano de'Io 

.'IrrTnn Vrnrdi ‘ lo incendiandosi, verso mez-j tema della Francia possa primo dicembre, il trattato stnto. nwnTre ^ 

riarmi iti Bonn dptrrmf* troveranno al- 2 ogiorno. suli’acroporlo m;-| tra.scinare il primo mini.slro ron Ciang Knì-scek rostiln»- p ihbucano WalEc"' ha man'- 

1 -, france... oUre ,1 pnn.n che ree . «Um .fri ™’c«n 

armate nazionali nella Ger- “de cadere la maggiorS di trovava-, sembra egli ,si sia fessalo. cosiddetto sistema di sienre.. =, , grande inquisitore», e il 

nia occidentale. Questa prc- 2-3 pofritduta «inora alta Ca- no a bordo, tre ufficiali^ deda) Ogni .ircenno a « negozia- za rreoto don i .Ytnli Unii. nr. vice-presidente. Richard Ni¬ 
di posizione, che corrispon- mera Alta, c dovrà probabil- ‘ ^ ® ^ rifiutato di e-'pri- 


» LUNOFix-M ilano 


T.l. TL’\II.IA lI-l.nCH 


MACCHINE portatili 
per MAGLIERIA 


feffMverrt iNremNmziOMMu) 


de aUalteggiamento tenuto dal- mente rinunciare al suo tenta- dell esercito e quattro sold.iti landra poco meno che unlCi.i En-lai — che i circoli 
la delegazione dei governo di tivo di impedire, in A.ssia, la sono rimasti carbonizzati. 'tradimento alla cooperazionelnypre.«iri degli Stati Uniti 

Berlino nel corso della recente formazione di un govrerno di -- - ... . — 

conferenza moscovita, è_ stata coalizione fra «ocialdemocratic! 

raccolta da tutti i ^rtiti e ha ^ Partito dei profughi. C R O N A C H E T T A P A R I C3 I N A 


raccolta da tutti i partiti e ha p partito dei profughi, 
raccolto Tunanimità di consensi. 

Il discorso di Grotcwohl SEBGIO SEG KE 

e.strcmamente c.«auricntc. bar» - • 

r.«aminato tutti i particolari del- I 1*010513. VlCtn8inil3 

la «nuova c grave situazione _ Frion •» iMoInfnv 
che si determinereb’oc in E>Jro- ** II 0 HIO IOK» 

pa con la ratifica di quei trai- --.rv»,- •> «, - . ' 

tati », ed è stato impostato su SAIGON._ 8. — Il ministro i 


Fanfoni e l’Ambastnola d’Italia 


tati», ed è stato impostato su £»AluOls. 8. — il minulroi Abbiamo ieri ricevuto dal 
un ennesimo appello alle potcn- d-Sb esteri (Jelta Repubblica nostro corrivpondcnlc da 

ze occidentali perchè evitino, democratica del Viet Nam, i•Jrigi la seguente letUra: 

nel loro stesso interesse, un fat* Fam van Dong, ha inviato a 

lo destinato ad ctemizzare la Molotov e Eden, nella loro Laro direttore, credo sui 
divis’'nr.e della nerman'a - Tj» qualità di presidenti della con. inleressanlr per i nostri lei- 

storta - ha detS. ™Ptcsid^ terenzA di Ginevra, una nota tori la seguente breve ero- 

dei Consiglio _ insegna che 11 protesta contro rattività, in- nachetia parigina- Oggi .< 

militarismo tedesco è semore compatibile con gli accordi di dicembre, net primo pome- 


disposto ad accettare Itmiiazio- armistizio, svolta a Saigon dall riggio ho avuto notizia che . lesinali — cerano 

ni e controlli quando si tratti generale Lawton Collins, in-j I onorevole Aminlore tonfa- | niornalisli dx. 

di trovare una formula che gl: viato speciale di Ei.senhower. | ni, venato qui per la secon- j amici*. 
permetta di rinascere, ma ri- La nota rileva anche che, da rolla in dieci giorni, in- i 

getta tutti gli accordi quando rinsenmento del Viel Namj iore di non troppo xni^fe- ì ' " ì? v * 

si sente sufficientemente forte meridionale, del Laos e detta riose direnine ai suoi ami- | 


zionario rispondeva, molto 
rorlesemenle, che non si 
trattava di una vera con¬ 
ferenza stampa, come mi 
era sialo detto da altra fon¬ 
te, ma di riunione privata 
di giornalisti disposta dal 
dirigente democristiano, alta 
filiale — riferisco qui le 


dell'.tmbascialu. t he fino a 
prova contraria rappresen- 


mcie il suo parere 

La stampa fa numerose 
ipotesi sui presumibili svi¬ 
luppi della .«ituaz’One: si pre¬ 
vede in generale che MeCar- 
ihy non sarà .seguilo da molli 
parlamentari del « io p,art;to. 
c ci si chiede se egli inten¬ 
de prepararsi a fondare un 
nuovo partito di estrema de¬ 
stra, o se no.n voglia piut'o- 
«lo sviluppare la sua ca.mpa- 
gna airinterno del partito 


' ìL' fr l’ui d 


1 II\ITK\ 

»i'l iin-i il G''turrL 


Lire 55 ,uno 


Lire nn.niK) 


ta il Paese nel suo insir- .repubblicano. Altri ancora 


ciMCESSioiiiu M nini niui 

Ritifliare. incollarr su cartolina • spedire a: 
NEGBI-IANOFIX - C.s« BoeiiM Alren M . MILANO 


me e non una parte po¬ 
litica ». 

Per informazione genera- 


Inclinano a credere che si 
tratti di una semplice pole¬ 
mica. de.stinala a dissolversi 



te. la cortina di ferro era | ben presto. 


MVUftMI CAfAlOeO t UeCUàQU I 


ordinata solo contro i gior¬ 
nalisti di sinistra. Fra i 


I»a .stampa più autorevole, 
com'jnque. eiiidica l'attacco 


o amici *, 


per farlo. Si vuole che la sto- Cambogia nel sistema della 
ria si ripeta per la terza volta?» SEATO viola gli accordi di <3i- 
« L’esistenza della R.D.T. — nevra; e smentisce le voci dif- 
ha proseguilo GrotewoM — im- fuse dagli americani, secondo 
Fedisce che tutta la Germania cui Tesercito vietnamita avreb- 
venga trasformata in una base he raddoppiato i suoi effettivi 
di aggressione. Se la Repub- dopo la data deirarmistizio. 
blica è debole c Indifesa, gl’ n generale Giap ha protez'^a- 
aggrcssoTi si sentono incorag- to presso la commissione mista 
giatL Ma se essa indicherà di di armistizio per i massacri 
non essere disposta a veder mi- «iinpititl dai b'>odaisti nel 
nacciate le sue conquiste eco- Viet Nam meridionale, rive- 
nomiche e socialL gli aggressor’ landò che i haodaisti hanno 
saranno costretti a meditare negli ultimi due mesi ucciso 
seriamente sul loro atti ed e 619 persone, ferito 2786 e im- 
rendersi conto che ogni colpe prigionato 6112. Il generale ha 
cozzerà contro un deciso con- inoltre denunziato gli ostacoli 
trac(!olpo. dall’Elba alla Cina » frapposti nel Sud Vlet Nam 
Tn Germania occidentale ogn’ «He libertà politiche dei citta- 
altro avvenimento politico è dini. e le misure inilitari ivi 
stato oscurato oggi da un clà- attuate dagli Stati Uniti in vio- 


lore di non troppo miste- j 
riose direnine ai suoi ami- [ 
ri deir.ll.P.P. e in firn- | 
zione di paciere fra te va- j 
rie correnti dei democri¬ 
stiani francesi ancora di¬ 
visi sutla questione degli 
accordi di Parigi, avrebbe 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa ai giornalisti italiani al- 
ritolel Continental. Wi è 
parso mio dovere andarci. 
Proprio mentre il Fanfani 
eomtnriava a stringere le 
prime mani dei eolìeghi. un 
funzionario delFAmbasciala' 
d’Italia a Parigi mi chia¬ 
marla in disparte avverten¬ 
domi che la mia presenza 
quale corrispondente del- 
rUnìtà, non era gradila. 

Alla mia protesta il fan- 


F.rn una gitisliftrazione co¬ 
me un'altra. Se segaiva, 
uUora. il seguente dialoghel- 


to: il funzionario: « he j concludere proverbialmente 


Ingliatli, venuto a Parigi, 
volesse fare altrettanto, chi 
gliela potrebbe impedire*? 
Io: e Se Toglìatli venisse 
a Parigi non.avrebbe nessun 
Umore e nessuna esitazio¬ 
ne a parlare alla presenza 
di un giornalista demorri- 
slinno ». 

II fanzionario: « Son è 
stala una discriminazione 
dell’.Ambasciala F.’ lo stes¬ 
so Fanfani che ha scelto i 
nomi dei collegbi da in¬ 
vitare ». lo: < Se prendo 
alto. Strana casa è perà 
una riiinfone prioata indet¬ 
ta da un parfamentbre con 
Paiufo € r interessamento 


giornolisii % amici ». seri- ’meiato da MeCarthy al pre- 
ii n discriminati dal Fan- «'dente come una man'festa- 
fani. figuravano naturai- »;one del ncrvo<;'*mo da cui 
niente tulli i rorrispondenli j ^^notrire è «tato coito ner 
di giornali fascisti n fa- •} declino dei’-a «u.a fortuna 
scisteggianli. E’ il raso di .,o’'ti»’a. e ;1 Neir York He- 
conchtdere proverbialmente Tribune narla del « sen- 

sflimrni con chi va, r fi disperazione» p di un 

f .rachi se, ..hralernamen. , 

Ir - Michele Rago. tr-rera-’o e .«confitto * L’u- 

Fin qui Li lettera del ni’'a co«a che «i DO?:a oen- 
noitro corrispondente. Dal j'>»-e. ap'’’un'Te il slomale. è 
nostro canto cl Hmileremo -he il d»"'rsm'* MeCarthy si 
ad «ggiongere che è cosa ii-via ot’-i fine » 


-r 


I Indhfizo Cmò f 

1---rrrzj 


« dimmi con chi vai r lì 
dirà chi sei ». Fralernamen- 
tr — Michele Rago. 


nostro corrlspondenle. Dal 
nostro canto cl Hmileremo 
ad Aggiungere che è cosa 
perlomeno singolare il fat¬ 
to che il segretario dj un 
partito ehe proprio in que¬ 
sti giorni inangnra la b.in- 
diera della * lolla contro gli 
abnsi dei partili » si serva 
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LEGGETE 

DIFFONDETE 


A Perini ni' awor^ti 

_ t 

PARIGI. 8. f.M.R.) — Gli «v- 


ilisinvoltamente. dei fan- voraM PisHak e Cbarrier. diten- 
zionari di una Arnhaseinla di Gi«'on Dominici, anno 

P*r gli interessi del suo arrivati t'a^ane a Parigi per 
parlilo. rime'ter« «j Ministero delia 

Segno del • tempi... „ Giustizia un ricorso tendenU 


nuore 


rime'ter« «j Ministero delia | ! 

Giustizia un ricordo tendenUiIIMHIII Hm illlimHMHmilUlimi 
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LOTTE E SUCCESSI 

delle lavoratrici romane 

ìli qm'stn jMyiria th'Uicuta alle iaio- 
I,lirici romane non pateia mancare («ti 
htlnttcio (ielle recenti latte sustcìniir. 
/\f(c fat'oniJricj die htiuito rihto t'oinp. 
fu dorè c'ern tni dirifto i/a /tir risiiti- 
flirt' o lin .sojiriiKO ila renpinoere le 
lotte sìiHlacaU e polific/if nelle lorn 
miitteplici articoluzìonì .siniio 
nie^ziì jiofi'tdr per tì rispetta delle 
hherid, vada il caldo e siiicrro 
rio delln « pajjiiiii della duuim .. di' 
rUnità r. 1/h oiipitrju prr il riipfpiiii* 
gimenfo di altri e sempre più tiiipor- 
I lini siiccossi offe danne rJii* relrbrona 
Oijiii la pio rn il tu lìelln Iniautinre 
fomiina. 

Le Ittvoralrlel di ventUiiU' uzieiule iiuuiiu iiurlerl- 
l)4to per la prima volta da molli anni, alla lolla per 
il cotiRluhumcnto r la lU'rvqna/ioiie. 

Il priitriplo deU’ttvvicliiamMito delli* veiribu/loul 
rime saiirlto nel roniralti delle Invorairlei ehlniiehe e 
nel ooulrattl del settore della birra e dolehtil; le la- 
voriitriel gr.aflehe eonquLstaiio con 11 cnntratlt* nn uv- 
vieinamenhr del S"/»: le luvoratriei della < entrale del 
Latte mia paga pari airsri"/* di quella degli nomini. 
Le laioralrlel deirindustria Prodotti SIderiirglel sa- 
stongoiio unite 17 giorni di setuiiero in difesa dette 
libertà sindacali. 

Alla Centrale del l.allc le operale promuovono 
ragilazione per rindenniià aeeessoria, eostringendo, 
con.la lolla, il Comune al rispeilo del Confralio na¬ 
zionale di lavoro. 

Tutte le lavoiatriel del PoUgrafieti di Piazza ^ ci ¬ 
di partecipano allo sciopero di proietta per II tenta 
tivù effettualo dalla direzitme di perquUire i membri 
delta Commissione Interna atPetilrata della fabbrica: 
la direzione è e»>strella a ritirare l'ordine. 

Alla Tumminelli durante una lotta saturiate le don¬ 
ne conquistano arconti pari a quelli degli uomini. 

Tutti I lavoratori del Oioniate dTtalia scendono In 
lolla per protestare contro t| lieen/lamenlo di un'lin- 
piegala sposala, ronseguendo nn.i vittoria .sulla qur- 
stlune di principio. 

Le labacclilne di Roma e dell.i provincia uddelU* 
alla lavorazione del Maryland sir.appaiio al eoneessio 
nari circa 10 milioni di 'irr.*ir.a*.l ed un «mnenio di 
50 lire giornail'‘re. 

Le 54 lavoratrici deirazienda commereiaie Pozza 
glia ottengono l.*»!) lire di aumento al giorno. Con la 
lotta ottengano inoltre II ritiro di I lieeiizl.tineuU 

I.r operaie del .Maglificio .Saraceni conquistano la 
indennità di mensa. Alla «Luciani» le lavoratrici ol- 
fengono il rispcito della uomui eoutraltualp che pre¬ 
vede una maggiorazione del IO*'» sulla paga a ehi ef¬ 
fettua Il lavoro a squadre 

Le lavoratrici dell'.4reostatiea d«»po uju lotta du¬ 
rata alcuni mesi contro la minaccia di parziale sma- 
bilitazione delPazicnda rle-seono ad ottenere rhe ucs- 
snn licenziamento venga effettuato. 

Alla « Hclios » le operale costringono la direzione 
a ritirare la serrata effettuata per rappresaglia dopo 
un giorno di sciopero per i miglioramenti salariali. 

Al «Tocco magico» le lavoratrici oltengono l’ap- 
pliraziotle delle paghe contrattuali. 

Le commesse deirUPIàl e della Itbiascente costrin¬ 
gono le direzioni a ritirare un ordine del giorno con 
ti quale si eomnntc.'tva che sarebbero state licenziate 
le donne sposale. 


COl.L0,QUIO CON MARIA PITOCCHI DELLA C.l.-Di:i. ,< POLIGRAFICO 

' .___ __ _ ■ ■ . ___ 

La parlfiìiiaiiiiiie allo lolle sindacali 
la at q nixlare iir e xliijlo alle lawor alrirl 

Donne equiparate a caporeparto cui non si affidano funzioni direttive — Non sono ammesse donne 
iynotipiste — Pericoli di smobilitazione minacciano Pazienda — li lavoro delle donne al PoUgrafico 


i’uò aecfiiieil.i.in.i, »'he hi tliuiìui U iimtu > e’i‘- vìiit.i «• <r p < .lo.Uii'f- 

tenda a tCfuizz,)!.* :i^ti.i!t:i. I>,i; tee.p.i/iiwic di dinne ne. le. p- o. d iv*'t 

inenlt' -.u) ."igiiibefiln nell.» fmelie ili -inil.ic.tii o lii d;i:e l'nppo pe. u .1 pie t< 

einanoipaz.ione dell.'i dpiitn e vind.a-.nji .il'e :./n<nl enji-jder.i/n ni pe i he elhi .ip 

eu» può :iee;idei<' quando uofi pro!no^ e <lal Snd.iooto uni- p/e/za di p.u 1 i n ne 

.si ap|n'e<:za ì'opi.-odìo cuncie- taito. K' eeiii» < lie d l'al'mrn. de :.t (ni* 1. eii. s. tn 




► ' » L. V'' 


.aa >' 




tu. anetie ^e iippaienteineiiU' fico ha tuia pò 
nnugìnalc. clu* il'utnin.i gli lu.iiil'’. .N'ni in 
ii'pelti più altuah d<dl:i (pu' pa' la*.«t eii «' 
-tii'iio, iw*. leolo i| 4 ‘l',t -fpi 

àlo'.ti eoit.unen'e non -.ite ali lu'nt.i !,i to“,( <■ 
nn. .ad 0'«'in))io, che -al /’n t- d-i •' ’ <a.!,n 
ttrajiro dello Sliilo et -i'in« 
donne c.ipaei. volenti jo-e elic, ' 
pe; gli .-ealU di c.i’',eia. oiie- 
laiie o iinpeg.iti' t lie ^l.lno. 
gndofP) di una ; etfhu/.nne 
pari a (pio'.la fli un duageute < 
dt lep.iitn (.1 pa’h la dNt.au- 
zu tr.) !e patite u!.(->eiti>i e 
qui 

pa:/.ialincnte > . 

rl.iie). nin di lalhv non dai- > 
gono. e-'endn ((iie.-ta man-io- à- ... 

ne .ditd.at.i -(''nire ai^h un- ^ y, TI 
mini, ‘ v , " 

Ne p.ii ci>ii M.oa.i l*i ^ ' 

ineeln. opc aii.i dello -.t.dnh- z" 

meiito r« mauii di ni' '.1 Ve - 
di del i’o.’iyui/i('(t e e. (ipo- 
nente della C'<iiund!--ione in- .^^43 ^ 

terna; ella aggiunge e.he .al- 
enne opei.ue, de-ideiti-e di 
(iuuli(ie:ir:>i come Ilnotipi-te 
o come .addette ulh» compo- 
.sizionc, non pfvs^ono leiili/za- , 
re nue.sla a-pira/mne perehè L ' ' *1 

coinpo.'izione e lynotipe -em- i 

bra che .vìmio nn tipo <(raiio 
dì Invairo e tii inaeeliìtie el>e ' ' . 
n(u\ t<i!’.er:uu» d't.i e :iì- . , 

tre mani se non que''<‘ (L'jli ... 

uomini, , ’ 

L'o.-empio .-eiubtoià maigi- - 
'la i'. r' ilev ante, eppu’t* .» noi 
p.a;e ciie qui può -d: o\ ir-i i 
la ! adire piu '•ign’lirativa di f , , ' 
queli'in-iieuie di pregiudi/i 
che intralciano, 'n d«'fìniliv:t 
lo s\ iluppo più coneieli» tmv- 
gibile de’.rom:ineipa/i«ue dei- -• 
la domi.». Cbe m.ai vonà di¬ 
re quosto mi.slero di donne l.a runqiagr 
retribuite corno vice-enpu re-- 


(ÌC(> ha u!i,'i p'O'.iie'tiv I a'.’ar- eliutmale .nche 'e 
m.iiil'-. Nm ne .ihb m o nuN /'oliprn/ìeo l.i .tm; 
prelato eii «' ebia'ii (in- il ne lUii'.irt.'i ik’. 
iw*. leolo iiel’,1 -ri»(.li 1 t.i'.i.me ou no m. e'o. !.. 


ri ,1 n«‘n; 


pie//a di |).u I mot.ii i n oe 
sli.iti de l.t loi' I. eli. Ilo 
cliiamale .lulie tUnme de. (Jp ConQfGSSO 

l'almralìeo l.i ,un;;.i .iuii.i';.i. , ,, , ^ . 

ne lu.it.ina ik-. un '-ata-.o ({ella (jonna meridionale 

OH n.i m. e'o. !.. ne.'<"-it.i. _ 

ade- <>, d. I. ’ulei't ’i- .unita jj. setainla (oiigrcsHO del 

le le d.>)>•».' e de,;.! uo'ivtn: tticrìilioiutir li» liullrU- 

ot" ' .ni'»/', 0 \ >!. i..n\c n.i* i uptirlio al Cmisìclto 

.e . .1 1 (li -‘1 o''i 'I ' 'e i,u/Jiit,.,n. tiottu.i. I.’ap* 

a-taUo I i''en(!.i lu'llt», allo siopo ili porre ron 

.S lO'o vvii.e.. I < no .1 .. ni («r/.v il.it.i.ui .ilt'oRbiioiie pub- 

e-o"..i/...ne. na e'e > i"!* •''*> ,M/io»,»lr Ir rvlKt-n/c e I 

Pini' volto m-e.' •’! o'me» ijninii' merlilio- 

lu.e;.. (pie-i.j -, < n. <"’.inl»'e. n- „ ,jj , 1 .,^,. nuovo blaiieio albi 
Ji/’oi« qui V. voti., dinne . .... 


, p. an.loee I al.'.‘'ii.uieip.i/..>ne. .d ^.u-to 
p- .1. ti uou equ.hbr .1 l-.i te in.in-unu dt»!- 
o .1 q le 1 .' !,i li. nna e d.‘!!‘p<m)o, 
e ih.’ ed.i ,ip. CASTO.ST: I.N'CKASf r 



X . ‘ ; *'"■« »«“•* ver mlKllorl tonai- 

V X' , *'n' .- “7 ‘«‘•Ila ao....a llallanu a ronvo- 

entiate al #'i. i./ni/ieo. nel , .... 

I p'ifi 11 * fi 1 .*(1 - / v I ^ art nel prossltni mesi un 

rl' i.’., •-ees-*!l i ' eff'.'snni niln K'"'’*”'**' *■ '«*ennr ftìhgresso l.c coninirssr del gmitdl tnag.tzztnit luci, rumoreggiare della folla, assordante musica dagli 

‘ ^ t.A ' .1 '• II-1 '*‘‘**'' donna meridionale. alto parlanti, perenne smriso nulle labbra. K' uno del lavori più duri e. peggio retribuiti 
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l.a rump»gn.t l'iiocchi 


I da. na.-eeva; da --ette .111111 non 
è av.-:ui»t,i ncs 'in'idt’M 

donna e ivreenuii/i ani .‘hi e 
’ena. i Vo -ebb." , eh.' '".i . 
mie di ((P(*.-.li' donne ( om 1 
«lue'ii. .1 nei tie .-l.tbilmiOii' 
rvimani. qiiad qu.anti ^ono gli 
uomini) allio non doblia e - 
-ere clic I;. vecclii.i.a. scip- 
^ p'e udente stt'.--o l.ivf.;.*, 

3 ‘^enza l.v pGS-ibllità dì p:o- 
■ jt’Odi'c. qunlidcii!-i maggi.M- 
^ mente. U'iili/):ire le p'.iprie 
® a :n;i"»i'ioni di '.avolo. 

H Quale è il !.avo.-o d.'I'e tieii- 
^ ne de! l'olujritfico'.' M.i-i.i IM- 
II tf>(vìi! ee !.' lie-cnve ininu.'i.'- 
■ .iii'ni'n'e: nove me a! '^mrno. 
^ e e'è eh fl.'v*' nii.i'e il t i.gbo 
i[L dei foci', eh: ’.i n'.’i-'at’i .1. e'i 
N" la incoi!.Ita-;., (.i.ud-e moP<‘ 
ly .dt'e -Min. .1■■ -10 .fn.i j 
■ '.e, ' .-uett.iiidit ''< 4 . ov.imentf'l 
P l'o'dne de”. 11 l’ue''ume ' 
^ ì fog'i d>i -**0 e <ì.» iOd l'‘C 
- (p'-e-to amile que-t, ta^ti -a- 
«v ranno l’asferìti .nl’.i /.ceca). 
^ i titoli di St.al.L » Buoni (ie! 
'IVvoio. i fi ancob(>l!i. 

r.' a quc'to ptin’o < }ie M.i- 


■ DAI CRANDI MAGA/ZINI VJ.I.I': INDIIS'I RIK CIIIMICIil; 

Imparano a lottare unite 

per il rispeilo dei loro diritti 


I t' r()limic.‘<.si' 

Itmi - - .Vili 


et grai 


nuigazziiii 


Inlcrniilt.* ritmo tli lavoro alla sv Mc- 


.Vnihiontì <!i lavoro poco igienici — Nelle industrie rarmaeenticlie 


parto? Ovvero dì quo.ste don- chiaro, <^ìlro^i, cìie il bisojjno ria atfronta il pioldeni.i della 
ne che vorrebbero ciment.nr- impeUcntc di un compcn.so ein.incipanone e tiene a >ot- 
sì in un lavoro qualificato, meno irrUvirìo ha ingigantito tolincare che !y que-itionp non 
com^ auò e-yterc quello di fy la combattività aiiclic dello .soiui -«iltanfo lo viperaio a 
sprigionnro dalle Ivnotipe le donne, coronata, non molto sentirla, ma ne avvertono \a 
righe di piombo, e non no tempo fa. da lu.sitighieri sue- esigen/.i. anche le impiegate: 
sono ritenute •. degne w? ' ce-ssì. àl« è certo, allo ‘.(e.-so for'.e di più. elta affgiunfrc. 

Partendo d.i quest^ ' iute- modo, che Ivitti questi motivi E qui .-li torna a] punto di 
ress.'iiite o.'^.scrv'.arionc. Mari*» ha cementato l’aspinizione ad prima: è in quc.sta ten.iro con- 
Pit<«;chì aggiunge che luin è un prcviigio maggi.ue della vnrione che l.i donna deve a 
forse azzardato trovare nella donna in fabbrica, di eui il tutti i co.^li sottostare, obb."- 
chiarezza con eui il Sind.i- Sindacato unitario è .stalo ed dire ed e<-ievo diretta -emprei 
calo della CGIL pone il prò- è l'nlfiere pivi ronsdguente, dagli uomini che noi ritro- 
blema deiremancipazione del* Maria Pitocchi ne è con- verrino rintr.ilcio mag.gìore 


CeitCAXO t A I.AI OIIO nUAlz»Ix%»l 1»KK All TAItl^] l.A rA:fll«azl A 


La 



izione umana delle‘‘casalinghe, 


Secondo le statistiche 650.000 romane non svolgerebbero alcuna attività - Alle ''Case Arnoffi,, « Undici 
persone in una stanza • Due mezzi servizi, la casa e § bambini • Si lavora dalla mattina alta sera 


Secondo le i.iali5iiche n- fuio a Roma, di soldi ce ne fabbricato abbiamo scelto a ho pvc.se fuori da lavare, do- decente, senza dover correre 
«ulta cbe fra Roma e piovm- vogliono La paga dì lui non caso la .scala H, Siamo entra- ve vado a mezzo servizio. ■ di qua c dì là. come dannati, 
eia ie donne aai 1^ anni in basta, perciò io vado ad aiu- ti al piano rialzato, dalla si- — Va a mezzo servizio? c ades.so por giunta l'Istiluto 
su sono circa buiJ.OUU. Di que- tare un barista nelle vendite finora z\nita Piantoni: mari- — Si ho duo mezzi .-^orvi- case popolari vuole vendere 
sie donne, pero, solo UU-laO tre giorni la settimana e la moglie o tre figli, di cui zi al giorno. Mi alzo ogni la casa dove stiamo. Chiede 
mila sono partecipi di qual- domenica, così riesco a por- . frcQucntano le scuole mattina e faccio la st>e, un milione c 300 .mila lire, 

che attivila produttiva, una tare a casa quelle 7-8,000 lire t^'^die e l altro ha già lo «a perchè i ragazzi devmno fjon sarebbe neanche molto, 
media cioè del 17-18 per con- che ci aiutano a tirare andare a scuola. Poi alle 8,30 nia chi ha quesli soldi? E poi 

to' in altri termini, dai 14 avanti ' signora stava -.tirando, vado al primo servizio e tor- è gìu.sto che venda? 

amù in su lavora una donna - _ E le altro donne come F meravigliali per no alle 11. in tempo per far Non sappiamo che cosa di- 

STeh - - • ! - vivono qui? 


finora z\nita Piantoni: mari- — Si ho duo mezzi .-^orvi- case popolari vuole vendere 
to. moglie o tre figli, di cui zi al giorno. Mi alzo ogni la casa dove stiamo. Chiede 
due frequentano le scuole mattina alle 6 e faccio hn ii>e, un milione c 300 mila lire, 
medie e raltro ha già 16 ?a. perchè i ragazzi de\nm.» Non sarebbe neanebe molto, 
anni. andare a scuola. Poi alle 8,30 ma chi ha quesli .soldi? E poi 

La signora stax-a stirando, vado al primo servìzio e tor- è .giusto che venda? 
e ci .siamo meravigliati per no alle 11. in tempo per far Non sappiamo che cosa di- 
le numerose camicie da uomo, da mangiare. re a questa donna che ha una 


“ «L. nnrta niù a fondo la r'u: f.,r. — <^osa fa suo marito, zMianro servizio vano aiie 

Se SI porta piu a lonao la _ chi piu chi meno, fan- ..-.enora-» 14 e torno alle 19 E devo 

indagine si trova cne di qye* no tutto fatica a tirare avan- ^ V a orCDarare H cena tutti 

Ufi Ilio — L»aiiiisia. e mj polla 3 preparare la ecnu pei imii 

affnon Aivii addette ai ir u 48.000 lire al mese, ma prima di poter andare a letto! 

30,(^ cmea ^ Nell altro fa^bneato ab-^ 1 ,^. almeno dovrebbe 

van rami indi^ biamo salito le sc^ caviamo! Ho tm arre- riuscire a sbarcare bene il 

mila sono impupate, —0.000 jJq fino ad una soffitta. Sulla trato dai fornaio; guardi se lunario? 

lavoratrici dw campi, e porta c’era una rag^^ con dico una bugia — e ci mo~ — Già. ma invece riesco a 

le altre sono occupate m la- jp braccio ua bimbetto. stra ìj libretto ove sono elcn- portare a ca.*:» solo oltre 20 

vorì vari, commesse, dome- ^ Avanti, avanti, scusate cali i conti da pajfarc. — E mila lire al mese. Anche con 
stiche. ecc. se c‘è un po’ di disordine, la pernsì che lavoro anch’io, dal questi soldi che faccio? Le 

Kìmangono cosi eaO-btìO.OOU mamma è fuori. mattino alla sera, senza mai ho già detto che non riesco 

donne che secondo le stati- Anche alla ragazza le stcs- fermarmi, e non riesco a fa- neppure a pagare i « buffi ♦. 
stiche. non farebbero alcun domande, niente per noi in casa. Non Se almeno ci fosse una fab- 

lavoro. E’ mai possibile che _Quanti siete in famL creda che tutte queste carni- brica dove andare a lavorare 

aumc ztzttc V'-'r.—' Evi- gija» >‘ V ' siano di mio marito! Le e avere una paga garantita c 

dtntemte^, no. E d’aiira —Mamma, babbo e nove . .. . . .. 


All'altro servizio vado alle vita così dura. Ci scusiamo 
14 e torno alle 19. E devo per averle rubato del tempo, 
preparare la cena por tutti j Gioiti possib’li abbia- 

prima di poter andare a letto, fj-jQ voluto scegliere questi 


. . a «meno dovrebbe e.=iOmoi. Ci sembrano tipici ed 

riuscire a sbarcare bene n ndatti ad illustrare la condì- 
lunario. zinne umana della grande 

-~ Già. ma invece nosco a maggioranza delle «casalin- 
portare a ca.sa solo oltre 20 gj.jp , romane che per dare 

mano alla famiglia la- 
vorano dalla mattina alla sc~ 

n ?!; buffi ° « ‘n » f”'"'- "X ”5= 

Se almeno ci fosse una fab- al* m”o'lavoro”^^ ^ 

brica dove andare a lavorare lo.o laxoro. 

e avere una nana garantita e .%DRIA>»,% C.4STF.LLAXI 


" Il hiearo Mtitt'ijìen per 
uih vircre ... Con ipicsta frn- 
b’f nna eontmessn di VPlùl. 
In lìn ratta::» della periferia, 
COMI ilici» a svolgere *1 ^ao 
tema: « Da die enan 'liprnde 
il nostro impiego ». 

AHc ragazze. nei grandi 
Miftr;n:ri«i dì Ronni (alla 
UTANDA di l'io Cola di 
Rienzo ve ne sono inillrot- 
locrnfo) fengoiio corsi sii la 
•• arie del vendere » r don- 
no u .svolgere temi del gè- 
nere: « Cura della perso- 
na •*. Controllo, inlticazio- 
ne, gentilezza, premura », 
•< Migrtorami'nlo del carnl- 
tere ». «. Miglioramento del¬ 
la cultura », « Buona cono¬ 
scenza (lellr merci » c .sinitli. 

Grandi magazzini, icmve- 
stati di hici, assordati dal 
cicnlercio della folla dei 
clii'nti e rial suono delle 
nm.N'ichc trasmesse con l'al- 
fojKirlonfp; reri e propri 
rcchi.sori per tante migliaia 
di ragazze, che si guadagna¬ 
no una paga irrisoria con 
una dura fatica. Salutano, 
sorridono, cortc.si. grufili, 
nriclie ainabili; e con quel¬ 
lo che guadagnano possono 
npppjio pogarsi il tram per 
rientrare in periferia c ve¬ 
stirsi un poco. Hanno Tob- 
hligo dì fare lo sfroordino- 
rio. senza retribuzione: lo 
obbligo di fare le pulizìe del 
lorn banco: Vobblìgo di fre- 
Quentare. fuori orario, i cor¬ 
si n Arte del vendere »: ma 
campano mangiando una ci- 
Tiolina c quando si omuìnìa- 
nn sono pasjtìbìli pure di 
gravi provvedimenti 

Questo r il frnffarnenfo 
nei grandi mognzzini. Figu- 
rinnioci quali siano le con¬ 
dizioni della donna lavora¬ 
trice nel chiuso degli uffi¬ 
ci o all'interno delle fabbri¬ 
che dove il padrone c uno 
sneeic di principe assoluti¬ 
sta 

Dattilografe che prendo¬ 
no .soltanto poche migliaia 
di lire la .seffimono: impie¬ 
gate sottoposte ad orari 
vessatori e mal retribuite: 
operaie che sono sfruttate 
fino all'inverosimile da im- 


prrirlitori negrieri. Questa 
r la condizione delle Uivttrn- 
trtei romatic. le qnali rie¬ 
scono a frenare la traco¬ 
tanza pndroiKilr solfanfo ri 
correndo in propria difr.sr. 
alla lolla ai sindacati, alla 
Camera del Lavoro. 

Malgrado questa 
sante azione, le condizioni 
in cui versano le lavoratri¬ 
ci sono uri complc.sso quon- 
fo nini riisimianr, 

ha .sartina, che per dieci 
ore hn .spinto l'ago, e con¬ 
fezionano abifi dal prezzo 
salatissimo porta a casa 
(ptalche centinaio di lire. 

I golf che nmmirafe ticl- 
ìr rc/rinr dì nGiampaolìn 
e dì altri negozi del centro 
.son confezionati dalle nia- 
glicrisle della Meloni, le 
quali non possono neanche 
respirare, in loborntorio, 
tanto .sono oppresse dal rif- 
nio del lavoro, e. con le di- 
cinnimremila lire al mese 
di paga non possono permet¬ 
tersi il lusso neanche di 
pranzare fosse pure con una 
ciriolino bene imbottita. 
Staccano, sono stracche 
morte, mangiano un bocco¬ 
ne c sì buttano a letto; ed 
alle .set. sveglia. Queste ra¬ 
gazze non cono.scoiio cine¬ 
ma. tlivertìmenti. 


padrone. /Proibito il malri- 
itionin- chi si .'.po.ta r licen¬ 
ziata. Dopo -IO mini di que¬ 
sta rifa la Nrrono nloiicia 
un II premio di fedeltà », un 

d’Sf-Mfil'O. 

Lo stesso rigore, altrove. 
Alla «( Leo » una fabbrica di 
medicinali, i raggi ultravio¬ 
letti e le polveri di penicil¬ 
lina provocano congiuntivi- 
ri croniche, forme allergi¬ 
che, eczemi, disfunzioni alle 
corde vocali — però le ra- 
gazze cbe ci lavorano non 
percepiscono l'imlennità pci 
i lavori nociri. Nel reparto 
fiale, alla Lepetit, t ritmi 
sono ma.ssacranti: per il con¬ 
trollo di 1200 fiale, lavoro 
per il quale occorrerebbero 
non meno di due ore c un 


quarto, le rngaz.t- debbouo 
impiegare novanta viiutiti. 
Ber cinqurcenfo lire il gior¬ 
no ni Coiusorrio iicoferopico 
nazionale, le rngnzzetle mi¬ 
nori dì sedivi anni debbono 
.sgobbare anche dirci ore fi¬ 
late, con la pausa di un 
quarto d'ora per ìngouire nn 
boccone, perchè, se non rag¬ 
giungessero la produzione 
Stabilita potrebbero essere 
licenziate. 

Queste le condizioni di 
lavoro delle lavoratrici ro¬ 
mane, ma di giorno in gior¬ 
no e.sse acquistano sempre 
più esatta cono.scrnzn dei 
loro diritti ed imparano a 
lottare unife per otteueruc 
il rispetto. 

RICCARDO MARIANI 


Ili MKim O PER I VOSTKI BAMBIJSI ) 

1! graduale svezzamento 

I 

dair aìiattamento mat erno 

Si coRiiRcia a sei'sette mesi - Ulte É vacca e brodi vegetali 


0 . divertimenti. Entro il primo anno di vita vU,i, in modo d.i complcl.irlo 

L'ainbicnfc, dal punto bambino, le sostanze mi- rmando il bambino compie 
rieirìgiene, c precario, di- ncralì accumulate fin dalla l'anno. E’ buona regola comin- 
.sastrato, impossìbilr, alta nascita in alcuni organi (par- dare a sostituire una sol-i 


impo.ssìbilr 


sostituire 


iMrloni. alle l'ctrcrie S. Pao- ticolarmenle nel fegato e nel popp.ila nelle 24 ore. sorvr- 
lo, come altrove. tessuto osseo) sanno grada- glìando il bambino in modo 


da rendersi conto delle sue 


latte materno, pur così capacità dì adattamento 
dì principi nutritivi in- Questo dovrà essere, dì pre- 


lo, come altrove. tessuto osseo» vanno grana- giiando il bambino in modo 

A vent'nnnì, ed anche ap- Irniente esaurendosi. da rendersi conto delle sue 

pena adolescenti, le nostre , latte materno, pur così capacità dì adattamento 
ragarze son segregare iu re- ricco dì principi nutritivi in- Questo dovrà essere, dì pre- 
cbisorì tipo Sprono. Le più «bspensabil». ha pero la ca- costituito da latte di 

pìccole infrazioni al regola- ratlenstica m contenere in y^cpa convenientemente dilui- 
Tiirnfo danno luogo a richia- proporzioni relativamente scar- iq p^u acqua e con aggiunta 
mi verbali, rimproreri .scrìf- s® 50sl.anze. Onde la ne- jjj xucehero e di farina (crc- 
ti, multe di tre ore rii lavo- cessila di minare m tempo j,,a di riso i> farina tostata)- 
ro, sospensioni rii tre gìor- giusto Io svezzamento, ai fine Verso l’8. mese potrà venir so¬ 
ni. licenziamenti in tronco: di assicurare al bambino un sm^jia „na seconda nonnata 


ti. multe rii tre ore rii lavo- cessila di iniziare in tempo ma di rìso o farina tostata)- 

ro, sospensioni rii tre gìor- giusto Io svezzamento, ai fine Verso l’8. mese potrà venir so¬ 
ni. licenziamenti in tronco: dì assicurare al bambino un „na seconda poppata 

se una parla, se tira fuori normale sviluppo. brodo vegetale Ouc- 

im giornale, se fuma una si- N'ormalracnte. quando cioè p^pp^^a facendo ^1- 

gcireffo, se non timbra bene particolari condizioni d, sala- d’acqua nna 

Il cartello. SC SI *<» 9 he Jt le della madre o del barn- 

grembiule un attimo pruno b,no oppure condizioni sta- ^p,,} jpntiochìe, fagioli, spi- 
che suoni la sirena, e .sinuh. gionali o di altra natura non napj „„ pizzico dì sale. 

Obbligatorio il richiedano di abbreviare i fjno a ridurre il Tolnme dcl- 

straordinario. Le ferie a rii- tempi, l inizio del divezzamen- Papqnj, ^ metà Quindi sì fil- 

.<vrc:rìonp dei dirigenti. Li- to può essere consiglialo ver- . setaccio senza snremerc. 
ccn:famcnfi, a piacere del so il sesto-settimo mese di _ 


dtniemuwie, no. E d’altra 
oarte. ooichè la relr'bu- 


zione media n^nsile per un ^ un’altra di IS, poi 11, 

®;i 8. 6. 3 anni e questo di tre 


lire, mentre il mimmo indi¬ 
spensabile per una famiglia 
tipo è di L. 70.000. viene 


cn ia GmaMrazìoae 


Il babbo che fa? 
Lavora al cantiere- 


„ * — L.avora ai canuere- 

spontaxiea co- 

me ^vono come ni^no a brullo, c prende 300 lire al 
mandare avanti la famiglia 


N. 91 


la maggioranza di quelle 630 
mila donne romane, che uffi- 


giomo. 

— E vivete con quello? 

— No. il babbo ha anche 


sTo ' ceSr ber ;Srchè una*“voL 

certo bene Quando lavorava al pon- 
<Ti Magliaro, dalla scava- 

la sifiegazìone nella realtà 

concreta e ci s’amo recati in «a 

due località di Roma, enlram- "A 


BhgOMJlDDllMlE 


Là Magliana è una borga- e apprendista, e quattro 
taf della periferia di Roma fc^toLi vanno a scuola, 
che dista circa 8 chilometri — Ma come fate s rrrere. 

dalla città. Siamo andati alle ~ Lavora anche la mam- 

e Case ArnofTi > in via Monte ''•’s 3 lavare e a fare i 
delle Piche. Sono due fabbri- «estieri, un pf qu* e un po 
cali pinttosto grmncfi 'per T«- 4ove w catiamano. Deve 
questa zona ancora mollo d' fare tanta fatica, deve ar- 
camnaena. in cut abitano 2R cangiarsi per tirare avanti la 
o 27 famiglie, e abbiamo ri- casa... — e la ragazza cl mo- 
voTto alla nrir^'a donr'» che 'trava con un pallido sotrìco 
abbiamo incontrato. V. !.. con occhi ìnteRìgenli. 
tina sposa giovane e pìaren- nueirunrea stanza che deve 
te, le classiche domande- osnitare ben H nersone. 

~ Quanti jnete »n fam’eRa" L’abbiamo salutala con 


jstificio, ma prende poco per-j 


Uno rondiìie, che strano, vola 
d'autunno nel cielo piovoso. 
E’ rimasta ormai proprio sola 
col suo squittire gioioso. 

Non è partita, chissà... 
forse ha smarrito la t'ìo. 


Cosi coti noi resterà 
€ ci terrà compagnia. 

Oh! sarà bello la sera 
sentirìa nel ciclo garrire: 
anche se il gelo è in cgrtile 
a noi sembrerà primavera! 


Vìveva a Madrid un uomo Tra • i lucidi ripiani: erano neces* -rr*. «— 

assai ricco, ma ignorantissi- Il sane, per questo, molte mi- *. 

mo. Nel suo magnìfico palar- AJi j| JlA*A»AULIIÌ n» gliaia di volumL «intentandosi all inizio,^ an- 

40 si potevano ammirare i 11 riccone, che non aveva «he se questi riesce ad iuge- 

mobili più eleganti, i ^adri Non tollerava, il riccone, la minima confidenza con i rime solo piccole quantità, 
più belli, gli oggetti più pre- che nella sua casa vi fossero libri, si domandò costerna- n brodo vegetale viene così 
ziosi. delle pecche. Provvide perciò tissimo come avrebbe fatto a costituire nn alimento di 

Un vecchio professore vi- a trasformare in librerìa uno mettere insieme tanta carta primaria importanza per lo 
sitò un giorno la casa su- dei suoi saloni. Un abilissi- stampata. Lo trasse d'impac- sve**anienio in onanto il suo 
perba: « E’ incantevole — mo artigiano preparò, con le- ciò un'idea che gli parve ge- .. , . . 

disse ammirato ~ ma vi gno prezioso e intarsi d'ar- niale: chiamò un pittorello 

manca una sala molto impor- genio, molti ampi scaffali. Sì e lo pregò di creare col car- ® «po«e 

tante: la biblioteca ». trattava adesso di riempire ione dei finti libri. ® .* limolargli 1 appetito, co- 


Xclla quantità voluta di que¬ 
sto brodo si fanno cuocere 
per 15-20 minuti 15 gr. di 
semolino o pastina doppio 
zero, aggiungendo nn cuccbìaì- 
no di olio di olivo- 
Molto spesso, airinizìo. la 
somministrazione del brodo 
veigetale non viene accolta 
con eccessivo entusiasmo da 
parte del bambino. Occorre 


bino al nuovo sapore salato 
e a atimolargli l’appetito, co- 



Come ve la cavate? 
La risposta è stata: 


una stretta al cuore Avrwn* 
mo voluto fare qualche cosa 


” arrampica ** per farcela oer lei, a eui la vita, a soli 
Mio marito f« il manovaV 14 anni, non sorride certo. 


abbiamo due fieli e ner rin- 


A Ponte Milvio. dalla oar- 
• n oT'r'o-to de’la città. 'O vì? 


b£mb.f*<*. 


andare‘Durili dì Castro, in un gros-'o' 



r 









Nacque cosi ima biblioteca *bt<us«e ®ija »P««*« di ponte 
che. in grazia alla pazienlis- ^le allaccia 1 alimentazione 
sima fatica del pittore, po- del primo anno dì vita a 


del primo anno di vita a 
leva ingannare tutti f visi-jqn«na del secondo 
latori. Le TOstole falsi j VINCENZO rEOICINO 

volumi portavano titoli di > 
opere vecchie e famose e ti¬ 
toli di opere nuove, quasi 
sconosciute. 

11 ricco ignorante, soddi- _ _ . 

sfattissima lesse e rilesse ®***'*M 2 ^to O.E^XS.a. 

questi titoli: passava poi le . 
giornate ripetendoli pappa- 
gallescamente. Si diffu^ cori 
la voce che egli si fosse fatto 
da solo ans vasta cultura, 
mentre In realtà la sua testa 
era vuota come la sua finta 
biblioteca. 


ptsneo iNGRAO «ma«r« 


Gi«rcf« OrtMad vice tir. nan- 


Vìa IV Novembre M9 


Leggete 


Rinascita 


















